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UN'ALTRA ROTA TURCA ALLE POTENZE 


por la questione cretese, 
La repressione del movimento albanese 


COSTANTINOPOLI 6 (N). I giornali 
recano che il Consiglio dei ministri de- 
liberò ieri di indirizzare agli ambascia- 
tori delle potenze protettrici una nota, 
nella quale si accennerà all esodo dei 
maomettani di Creta e all’assassinio di 
due maomettani a Rettimo. 

Secondo un’altra versione la nota sa- 
rebbe spedita dalla Porta agli ambascia- 
tori ottomani perchè richiamino l’atten- 
zione dei Gabinetti su questi fatti, ele- 
vando energiche proteste. 

Un «iradé» emanato oggi sopprime l’i- 
spettorato generale sui tre vilajets. ma- 
cedoni. è 

Il comandante del terzo corpo d'eser- 
cito.di Salonicco ricevette dal generalis- 
simo Mahmud Scefket pascià l’ordine di 
prendere tutte le misure necessarie per 
il ristabilimento della calma nelle regio- 
ni settentrionali di Cossovo, e di appog- 
giare le autorità nella riscossione delle 
tasse, sottoponendo a consiglio di guerra 
tutti coloro che si ribellano. ; 

Il capo brigante Issa Boletinac sarebbe 
riparato nel Montenegro. 

Da Gussinje furono consegnati alle au- 
torità militari quaranta albanesi inca- 
tenati. 


I NUOTO PRESTITO TURCO 


Nuove banche, nuove ferrovie, nuove linee 
di navigazione 

COSTANTINOPOLI 6 (N). Il Governo 
ha pubblicato oggi le condizioni alle qua- 
li la Turchia si bropone di contrarre un 
prestito di sette milioni di lire turche. 

Eccovene le principali: interesse 49; 
ammortamento 1%; garanzie: le entrate 
impegnate finora per l'indennità di guer- 
ra dovuta alla Russia. Il prestito non 
sarà soggetto a conversione prima del 
Vanno 1920. 

Il ministro delle finanze spera di po- 
ter ottenere il prestito al corso d’emis- 
sione del 90%. Egli dichiarò ‘che la si 
tuazione finanziaria è buona: tutte le en- 
trate sono in aumento; le dogane diede- 
ro uh gettito maggiore del 17%. 

A quanto si dice il prestito verrà as- 
sunto dal gruppo inglese Ernesto Cassel, 
il quale fonderà qui una banca col nome 
di «Banca nazionale ottomana». 

Il prestito deve servire a colmare il 
disavanzo; al riscatto delle Ferrovie o- 


«rientali e a diverse opere pubbliche. 


Al ministero delle finanze sarà nomi- 
nata una commissione di vigilanza per 
la gestione finanziaria composta dei de- 
legati della commissione finanziaria ma- 
cedone e di due altri membri turchi. La 
commissione inizierà î suoi lavori il 14 
settembre. 

Il ministro dei lavori pubblicì ha fir- 
mato un contratto col rappresentante di 
un gruppo di banchieri di Parigi per la 
costruzione di una ferrovia a scartamen- 
to ridotto da Hodeida a Sanaa con due 
brevi diramazioni. Resta però in facoltà 
dei concessionari di rinunciare alla co- 
struzione, dopo compiuti gli studi tecnici 
necessari, 

I giornali recano che nell'asta per la 
vendita dei vecchi piroscafi della. «So- 
cietà di navigazione a vapore dello Stato 
«Massudig», e per la trasformazione di 
questa in una «Società, anonima turca di 
navigazione» col capitale di 120.000 lire 
turche, fu accettata l'offeria dei cantieri 
inglesi Fairfield e Wedell, i quali com- 
perano i vecchi piroscafi per la somma 
di 351,000 lire turche. La nuova società 
estenderà i suoi viaggi anche a Tripoli, 
al Mar Rosso e al Golfo Persico. 

Una società francese, secondo altri una 
società inglese, avrebbe inoltre chiesto 
la concessione per la costruzione di una 
ferrovia da Adrianopoli-Costantinopoli- 
Mossul al confine persiano, con un ‘ponte 
sul Bosforo. 

La Società ferroviaria francese «Jonc- 
tion Salonique-Constantinople», la quale 
a suo tempo aveva chiesto la concessione 
per la costruzione del tronco situato su 
territorio turco della progettata ferrovia 
Danubio-Adriatico, ha ottenuto il per: 
messo pei lavori del tracciamento ferro- 
viario. 


I principe Costantino va în Germania 
Tre squadre a Falero 

ATENE 6 (N). Il principe ereditario 
parte domani in congedo per la Ger- 
mania. 

Nella rada di Falero è giunta una 
squadra di incrociatori russi. 

Per i prossimi giorni è attesa a Falero 
una seconda squadra inglese e una squa- 
dra a. u. 
n n nn e no 


SO FIGLIO MI CHIAMA“ 


Proprietà dello Stabilimento editore del «Piccolo 
$ Riproduzione vietata @) 


E una volta in istrada tutti i pretesti 
erano buoni per andare più lontano. In 
capo a quindici giorni il dottore sottomi- 
se l'ammalata ad un energico trattamen- 
to di doccie fredde. 


Il medico veniva. regolarmente ogni 
duo giorni, non era nè soddisfatto, nè 
malcontento, I sintomi non si aggrava- 
vano, ma non diminuivano. Gilberta non 
dormiva, non aveva appetito: la circola- 
zione del sangue si rallentava sempre più 
e sopratutto nulla poteva toglierla dalla 
sua prostrazione. La notte si iagnava, del. 
le sue allucinazioni che non erano nè 
più frequenti, nè più rare. A poco a poco 
mostrò tale avversione al moto che la si- 
gnora. Berta non riusciva più a trasci- 
narla nelle sue corse. Allora, si sforzava 
di tenerla in piena aria, di distrarla con 
letture ad alta voce. Ma sempre iriste, 
cogli occhi immobili, Gilberta restava 
silenziosa o distratta, come se non ascol- 
tasse. Forse il suo pensiero si spingeva 
al di là dell'orizzonte crudele per par- 
lare sottovoce con Enzo. Non parlava 


mai di lui. Sembrava che fosse per lei 
come uno di quei morti adorati di cui 
noù si pronuncia il nome, perchè vivono 
sempre nel ricordo. Però questo ostinato 
mutismo inguietava il doitor Meunier. 

— Preferirei che fosse più espansiva 
- disse un mattino. Forse bisognerebbe 
forzare questo silenzio: ci penserò. 

Ci pensò tanto che quindici giorni più 
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Il deputato. dott. Krek tenne un lungo 
discorso sui compiti che spettano agli 
slavi nell’ Austria. Disse che come gli 
slavi sono l'elemento ‘preponderante nel- 
la politica dello Stato, gli slavi cattolici 
devono tendere a divenire l’elemento di. 
rettivo fra i loro connazionali. 

In una riunione separata degli acca- 
demici si votò un ordine del giorno a fa- 
vore dell'istituzione di un'università slo- 
vena a Lubiana. 


Abdul Hamid vorrebbe. cambiar residenza 
Sta male 0 vuol far parlare di sè 

PARIGI 6 (N). Il «New-York Herald» 

a da Costantinopoli che l’ex-sultano 
Abdul Hamid ha diretto giovedì scorso 
una lettera al granvisir în cui, accen- 
nando al suo stato di salute minacciato 
dal clima di Salonicco, pregava che gli 
sì assegnasse a residenza Thamuldia, al 
nord di Scutari; all'imboccatura del Ma: 
re di Marmara, nei cui pressi c’è la resi- 
denza del principe ereditario Yuchuff Iz- 
zedim. Imoltre chiedeva che gli si per- 
mettesse di farsi visitare da uno specia- 
lista germanico, perchè sente che il suo 
stato di salute peggiora. di giorno in 
giorno. 

Sabato si raccolse il consiglio dei mi- 
nistri per discutere questa faccenda. 1 
membri giovani turchi del gabinetto si 
dimostrarono disposti a corrispondere 
alla domanda. dell’ex-sultano, ma nel 
complesso il consiglio dei ministri. fu 
contrario. 

Fu quindi deliberato di rispondere ad 
Abdul Hamid che jl Parlamento è ag- 
giornato, e che il Governo non può pren- 
dere alcuna iniziativa in tale questione. 
Però si permise ad Abdul Hamid di con- 
sultare uno specialista, ma alla presen- 
za. del comandante del corpo di guardia 
della, villa: Allatini. 

Si assicura che l'ex-sultano soffre di 
cancro. Egli ha smesso di fumare. 

Secondo un'altra versione Abdul Ha- 
mid godrebbe ottima salute e vorrebbe 
soltanto far parlare di sè. 


Cristiano-sociali ezechi a congresso 


WISCHAU 6 (B). Oggi seguì il primo 
congresso provinciale dell’ associazione 
ginnastica cristiano-sociale boema. Vi 
parteciparono numerosi delegati della 
Moravia e dell’ Austria inferiore. 


Gravi incidenti fra studonti e ufficiali 
a Zagaria 


BUDAPEST 6 (N). La «Ungarische Cor- 
respondenz» ha da Zagabria: Da iersera 
la popolazione è eccitatissima per il se- 
guente episodio: Al «Caffè Corso» sede- 
vano il tenente degli ulani Draganie in 
borghese ed altri ufficiali. A un tavolo 
vicino presero posto alcuni studenti. Uno 
di questi, certo Maikas, studente di filo- 
sofia, noto come accattabrighe, fece a 
voce alta qualche osservazione sul conto 
degli ufficiali. Il tenente Draganic lo am- 
monì di stare zitto. Ii Maikas però con- 
tinuò a criticare ad alta voce il contegno 
degli ufficiali. Il Draganic allora si alzò 
e domandò al Maikas come sì chiamasse, 
e quegli rispose con una ingiuria, 

Il Draganic uscì dal caffè e poco dopo 
ritornò in divisa, sguainò la sciabola e 
ferì gravemente lo studente alla testa e 
a una mano, tanto da portargli via di 
netto un orecchio e il mignolo. Il Maikas 
fu trasportato svenuto all’ ospedale. 

Stamane un amico del Jo istu- 
dente Rebersky, giovanotto forza, er- 
culea, si recò al «Caffè Corso», dova trovò 
Îl tenente Draganie con altri tre ufficiali. 
Senza dire una parola, diede al Draganic 
un tremendo schiaffo. Il Draganic sguai- 
nò la sciabola e colpì il Rebersky al collo, 
producendogli una ferita lunga 15 centi- 
metri ma poco profonda. Il Rebersky 
strappò al tenente la sciabola; allora gli 
altri ufficiali sguainarono Je loro, ma lo 
studente, afferrata una sedia, la roteò, 

LOPUOMIN IN ESILIO colpendo tutti e quattro gli ufficiali, che 

PIETROBURGO 6. (N). Lopuchin, ac-|dovettero fuggire con le loro sciabolo 
compagnato dalla moglie e dal cognato sguainate. 

Drincipe Urussofi, è arrivato a Krasno-| Il Rebersky, con la sciabola del Dra- 
jarsk, la. città destinatagli per il suo e-!ganic, si recò all’ ospedale a farsi fascia- 
Silio. re la ferita. 


Lo ozar rimanderebho il suo viassio 


VIENNA 6 (N). Il «Correspondenz- 
Bureau» ha da Pietroburgo: Si assicura 
che lo ezar avrebbe smesso l’idea di re- 
carsi prossimamente a Costantinopoli e 
in Italia, 

BERLINO 6 (N). Si comunica da, Pice- 
troburgo: Il viaggio della coppia impe- 
riale a Costantinopoli ed in Italia fu so- 
speso causa, la persistente indisposizione 
della czarina. Ella soffre di ‘una forte e- 
micrania, che però non le impedisce di 
fare. quotidianamente delle gite in auto- 
mobile nei dintorni di Peterhof 


UTITO SPIONTEI 

cho querela l'amministrasione militaro a-1L 

VIENNA 6 (N). Al Tribunale provincia= 
le dinanzi a un senato per affari civili si 
svolse a porte chiuse un interessante 
processo contro l’amministrazione mili- 
tare per il pagamento di 29.600 cor. a ti- 
tolo di onorario per servizio di spionag- 
gio prestati dal querelante per incarico 
dello stato maggiore austriaco in Serbia. 

Il rappresentante dell’amministrazione 
militare dichiarò che il Friese si era of- 
ferto spontaneamente per il servizio di 
spionaggio, e non fu concluso con lui al- 
cun contratto. Contrariamente alle con- 
dizioni che gli erano state poste egli ri- 
tardò la sua partenza non di 3, ma di 7 
settimane. Partì per Belgrado alla fine di 
gennaio, e (appena il 23 febbraio giunse 
una sua lettera di nessuna importanza; 
nella' quale domandava denaro. Questa 
sua richiesta non fu soddisfatta, perchè 
egli non s'era attenuto alle istruzioni 
dategli. Più tardi gli fu assegnato un 
piccolo sussidio dichiarandogli in pari 
tempo che si considerava rotta ogni re- 
lazione con lui, 

La sentenza non è ancora nota. © 


GUGLIELMO A STOCCARDA 
Un inno alla patria germanica di 

STOCCARDA 6 (N). Gli imperiali si re: 
carono in carrozza dal castello al palazzo 
municipale, dove furono ricevuti dal bor- 
gomastro e dai consiglieri municipali. La 
figlia del borgomastro presentò all’impe- 
rairice un mazzo di fiori. 

Rispondendo al discorso del borgoma: 
siro l'imperatore disse: «Se le città ger- 
maniche poterono svilupparsi così pode- 
rosamente e sono in grado di costruire 
così magnifici palazzi comunali, ciò av- 
venne perchè da quando la stirpe germa- 
Nica fu riunita, la sua patria è come un 
unico forte anello, un «rocher de bronce». 
L'unità della nazione germanica è garan- 
zia anche di pace universale». 

L'imperatore vuotò poi la coppa offer- 
tagli dal borgomastro. Fra le acclamazio- 
ni della folla gli imperiali ritornarono al 
castello reale. 


Manifestazioni clericali o antiolericali 
a Lublana 
Per il predominio slavo e per PUniversità 
slovena 

LUBIANA 6 (N). Ieri sì tenne qui il se- 
condo congresso della sezione slovena 
della «Lega dei liberi pensatori». All’or- 
dine del giorno figuravano i seguenti ar- 
gomenti: «Il libero pensiero e la politi- 
ca», «La scuola. libera», «Il crematorio 
jugo-slavo». 

Al congresso intervennero circa 250 
persone. La sezione croata di Zagabria 
vi aveva inviato una deputazione. 

Fra i clericali la convocazione di que- 

Sto congresso aveva provocato grande 
&ccitazione. Il vescovo di Lubiana aveva 
emanato una pastorale in cui metteva 
în guardia i credenti contro «la congiura 
diretta contro la Chiesa cattolica» e or- 
dinava preghiere espiatorie. 
. Gli studenti sloveni cattolici organiz- 
zarono per la stessa giornata di ieri un 
convegno, cui essi parteciparono in nu- 
mero di circa quattrocento, moltissimo 
pubblico e parecchi prelati, fra cui i ve- 
scovi dott. Mahnic di Veglia, dott. Teglic 
di Lubiana e Stariha dell'America. 


IT giornalisti inglest 

per l'intesa cordiale conla Francia 

BREST 6 (N). I giornalisti inglesi con- 
venuti a Plymouth intrapreso ieri con 
un piroscafo una gita fino a Morgat, do- 
ve fecero colazione. Il presidente dell’As- 
sociazione della stampa inglese inviò al 
presidente Fallièòres un telegramma, in 
cui si fanno voti per il consolidamento 
dell'intesa cordiale tra la Francia e l'In- 
ghilterra. 


Un'altra divisione spagnola in Africa 

MADRID 6 (B). L'«Imparcial» comuni- 
ca che la 12.a divisione, forte di 11.000 
uomini, è partita per Melilla. La divisio- 
ne è comandata dal generale Sotomayor. 


EI Roghi condannato a rimanere in gabbia 


LONDRA 6 (Reuter).. Si telegrafa da 
Tangeri: El Roghi è stato condannato a 
rimanere nella gabbia fino alla morte. 
TATA TI 


L'ex scià nell’ esercito russo 
PIETROBURGO 6 (N). Secondo il 


strate, in un esame più approfondito, 
completamente fondate su equivoci. 
BERLINO 6 (N). Nei circoli bene infor- 


«Ruskoje. Slovo» l’ex-scià. Mohamed Ali mati si crede che l’imperatore Gugliel- 


riceverebbe un posto onorifico nell’eser-|mo inviterà il dott. 


cito russo. 


La squadra americana del Pacifico 
melle acque asiatiche 


SAN FRANCISCO 6 (B). 


Cook a Berlino. 

Da Nuova York si comunica che nei 
circoli governativi si progettano grandi 
onoranze per il dott. Cook. Tanto lui 
quanto il tenente Shackleton, il quale ha 


La squadralraggiunto il Polo antartico, riceveranno 


del Pacifico, composta di otto incrocia-|dal presidente. Taft grandi medaglie 
tori corazzati è partita per un viaggio di|d'oro. 


cinque mesi nelle acque asiatiche, 


| tlpografi di Stoccolma continuano lo sciopero 

STOCCOLMA. 6 (N). Soltanto in alcune 
tipografie fu ripreso oggi il lavoro. La 
maggioranza preponderante si è rifiutata 
di riprendere il lavoro. 


Esperimenti di tiro a Crapujevaz 
BELGRADO 6 (N). Ieri a Cragujevaz, 
presenti il ministro della guerra. e la 
commissione della Scupcina, si fecero e- 
sperimenti di tiro coi nuovi proiettili dei 
cannoni a tiro rapido. 


Il polo Kord nuovamente raggiunto 
Gall’esploratore Peary 

LONDRA 6 (N). L’ Agenzia Reuter rice- 
vette un telegramma datato da Indian- 
Harbour (Labrador) e trasmesso con la 
radiotelegrafia via Capo Ray (Terranova), 
che dice: «Vessillo stellato inchiodato al 
Polo Nord». 

NUOVA YORK 6 (N). La «Associated 
Press» reca esserle pervenuta da Peary 
questa notizia gettata sulla spiaggia del 
mare a. Indian-Harbour e di là trasmessa 
col telegrafo via Capo Ray: «Star stripes 
nailed to Nordpole». Bridgeman, segreta- 
rio dell’Artic-Club, ha ricevuto da S. Gio- 
vanni di Terranova il seguente telegram- 
ma: «Polo raggiunto, piroscafo «Roose- 
velt» intatto, - Peary». 


LONDRA 6 (Reuter). Da San Giovanni! 
di Terranova si comunica: Il maggiore | 


Peary inviò al governatore di Terranova 
Un radiogramma da Indian-Harbour (La- 
brador) annunziando di aver scoperto il 
Polo Nord e felicitando i terranovesi per 
la parte avuta nella scoperta, giacchè il 
capitano e l'equipaggio del piroscafo 
sono di Terranova. 

NUOVA YORK 6 (N). Il dispaccio al 
segretario del club artico è cifrato. Ciò 
dimostra che è di Peary. 

LONDRA 6 (Reuter). Il telegramma da 
Indian Harbour è firmato da Peary. 


Altro interviste col dott. Cook 


Gli scettici si convertono - Onoranze a 
Berlino e in America 

COPENHAGEN 6 (N). Dopo la sua u- 
dienza presso il re e la regina, il dott. 
Cook, che aveva ricevuto domande di in- 
terviste da circa un centinaio di giornali- 
sti, li ricevette tutti in una volta ‘e pro- 
}wse loro. di fare un’ esauriente intervista 
collettiva. I giornalisti accettarono ed in- 
‘caricarono un noto giornalista inglese di 
interrogare l'esploratore. 

Eccovi un sunto di quest’'interessante 
colloquio. 

— Da molte parti si elevano gravissi: 
mi dubbi sui risultati della Sua spedizio- 
ne; dispone Lei di prove scientifiche per 
ribatterli? 

— Veramente - rispose il dott. Cook - 
jo non m'attendeva una siffatta campa- 
gna brusca ed ingiusta, che mi si muove, 
purtroppo, da tutte le parti del mondo. 
Una certa fama me l’ero pure acquistata 
già prima, che ora metterei leggermente 
a rischio; io però ci tengo anche molto al 


| mio onore, che m'è ben più prezioso 


della soddisfazione di vedermi festeggia- 
to per qualche settimana, 

Ho raggiunto il Polo Nord, e posso af- 
fermarlo e sostenerlo sulla base di esatte 
osservazioni e misurazioni astronomiche. 
Queste,possono essere sottoposte ad esa- 
me, non solo del primo timoniere che 
si voglia. ma di qualsiasi profano che 
‘possegga Je cognizioni elementari della 
geografia astronomica. 

Del resto - concluse Cook - le grandi 
accademie geografiche d’ Europa e d'A- 
merica si convinceranno della. verità 
delle mie asserzioni. Dal canto mio, mi 
sottometterò volentieri al loro giudizio. 

Il dott. Stròmgren, professore di astro- 
nomia all’ Università di Copenhagen, di- 
chiarò 1a un rappresentante dell'agenzia 


telegrafica «Ritzau» di aver avuto ieri un 


colloquio col dott. Cook, dopo il quale 
non può avere più il menomo dubbio che 
Cook abbia scoperto.il polo o che in ogni 
caso vi si sia trovato in tutta prossimità. 

Le notizie dei giornali che avevano po- 
tuto mettere in dubbio questo fatto dal 
punto di vista astronomico, si sono dimo- 


olbia e O ee] 


Il comune di Meyreul e îl borgo di 
Bastion sono in pericolo. I soccorsi sono 
insufficenti, mancando, causa le grandi 
manovre, anche l'assistenza militare. 


Un ladro nell'abitazione 
di un diplomatico 


ISCHL 6 (N). Ieri verso la mezzanotte 
un ignoto si introdusse nella villa Zichy, 
abitata durante quest'estate dall'amaba- 
sciatore a. u. presso il Vaticano, conte 
Szecsen, con la famiglia. Il ladro entrò 
nella stanza di lavoro del conte e rubò 


Una nuova arciduchessa. BUDAPEST |seicento franchi in contanti, alcuni titoli 
6 (B). L'arciduchessa Augusta ha dato|pubblici e diversi scritti diplomatici. 


alla luce oggi nel pomeriggio a Klein 


La contessa e gli altri abitanti della 


Tapoleza una bambina. Lo stato dell’ar-|villa avevano bensì udito il rumore pro- 


ciduchessa e della neonata è soddisfa- 
cente. 

Un monumento a Giulio Andrassy. BU- 
DAPEST 6 (B). A Tisza Tob fu inaugu- 
rato ieri con grandi solennità un monu- 
mento al conte Giulio Andrassy, che ini- 
ziò la regolazione del Tibisco. 
rari ieinmtmIia\ II. 


Estrazioni 


dotto dal ladro, ma non ebbero il corag- 
gio di dare l’allarme. Il conte Szecsen 
si trova attualmente alle caccie in 
Stiria. 

La polizia e la gendarmeria, avverte 
del fatto la mattina, iniziarono tosto ri- 
cerche impiegando all'uopo un cane, il 
quale scoperse e seguì le traccie del la- 
dro fino a Nusserssee, ma colà le per- 
dette. Probabilmente il ladro attese colà 


VIENNA 6 (B). Credito ‘fondiario Ila un treno della ferrovia locale, col quale 


emissione. La vincita. principale di 
cor. 60.000 toccò alla serie 7558 num. 24, 
la seconda vincita di corone 4000 alla se- 
rie 5995 num. 24. La serie 678 n. 46 e la 
serie 3601 n. 26 ebbero ciascuna una vin- 
cita di 2000 corone. 


Per il circuito aereo di Brescia 


BRESCIA 6 (N). Oggi non è avvenuto 
alcun volo. Il meccanico Anzani è par- 
tito per Milano e non tornerà che domat- 
tina; l'apparecchio del Calderara è sem- 
pre in riparazione. L’aviatore Cobianchi 
è a Parigi per acquistare eliche di legno 
con le quali sostituire quelle metalliche 
del suo apparecchio. L'apparecchio del- 
l'americano Curtiss è stato già montato. 
Oggi è giunto l'apparecchio. di Pouger 
che è stato montato. Sono anche giun- 
ti due apparecchi Blériot e quello di Le- 
blane, dei quali però non si è ancora in- 
cominciato il. montaggio. E' preannun- 
ciato l’arrivo di molte personalità per i 
giorni delle gare che incominceranno; 
come è noto, mercoledì. Per il giorno 9 
è preannunciato l’arrivo di D'Annunzio. 
L’11 giungerà la principessa Laetitia, la 
quale si tratterrà qui fino al 18. Il re 
giungerà a Brescia la mattina del 20 per 
assistere anche all'’inaugurazione del mo- 
numento a Zanardelli. 


Lo «Zeppelin IH» a Francoforte. 
FRIEDRICHSHAFEN 6 (B). Il dirigibi- 


le «Zeppelin III» viene approntato neli 


hangar per il viaggio a Francoforte. 

Lo «Schwàbischer Merkur» reca che il 
viaggio sarà fatto sabato. Il dirigibile 
rosterà a Francoforte probabilmente otto 
giorni. Prossimamente l’aeronave farà un 
viaggio anche a Lucerna. 


Giclisti condannati per un grido. 


GRAZ 6 (N). Hl «Grazer Tagblatt» ha da 
Bolzano: Sulla strada che da Torbole 
conduce a Riva; lungo la sponda del Gar- 
da, giorni fa passarono parecchi veloci- 
pedisti italiani, fra i quali vi erano an- 
che alcuni regnicoli condotti da due nott 
irredentisti trentini. Allorchè la ‘comi- 
tiva passò sotto il forte, proruppe in gri- 
da di «evviva l'Italia» ed in insulti contro 
i soldati austriaci. Alcuni artiglieri che si 
trovavano nelle vicinanze inseguirono la 
comitiva, ma non. riuscirono a raggiun- 
gerla. Essi comunicarono perciò l’accadu- 
to a Riva, dove i velocipedisti furono 
aspettati da ,una pattuglia di gendarmi 
che li condusse al capitanato distrettua- 
le, dove furono condannati ad una 
ammenda di venti corone. Ai velocipedi. 
sti regnicoli fu intimato di abbandonare 
subito il suolo austriaco. 


Carro schiacciato da un tram. 


BARI 6 (N). Il tram di Porta Barletta 
investì in contrada San Giorgio un car- 
ro su cui si trovavano quindici persone. 
Per l'urto terribile il carro fu gettato con- 
tro un muro e frantumato. Sette persone 
furono trasportate all'ospedale mal- 
concie. 


Sconiro fra ùn tram e, un'automobile. 


TOLONE 6 (B). Una vettura-automobile 
urtò contro un carrozzone della tramvia 
eletrica. L’automobile fu rovesciata. Cin- 
que persone furono gravemente ferite. 


Gli incendi di boschi in Provenza. 
Duo località in pericolo. 


‘ATX-EN-PROVENCE 6 (N). Sulle altu: 
re di Meyreul (dip. Bocche del Rodano) è 
scoppiato un incendio nelle foreste, che, 
alimentato da un forte vento di nord- 
ovest, si va estendendo con grande ra- 
pidità ed ha già distrutto più di otto- 
cento ettari di bosco. 
TTT 


tiva più nè stanchezza, nè fatica. La 
gioia le ridava l’agilità dei suoi quindici 
anni quando, felice, spensierata, errava 
per i viali del convento a S. Eustorgio 
de Comninges. Al punto dove era arriva- 
ta, la sua vista abbracciava l’intero ca- 
stello e una parte del parco. Riconosce- 
va gli appartamenti dalle finestre fa- 
Migliari; e il gran salone e la sua stan- 
za e l'alto fumaiolo rosso, ove pendeva 
ancora un nido di rondini. La rondinella 
era tornata fedele all'asilo e tornava an- 
che lei coi primi tepori primaverili. Cad- 
de in ginocchio, e, tendendo le braccia 
come per afferrare un'ombra, disse per 
tre volte: 

— Enzo, Enzo, Enzo! 

E cogli occhi lucenti, col viso illumi- 
nato come una santa smarrita in un’ a- 
dorazione estatica, rimase là a lungo. 
Viveva, era felice. La signora Berta non 
osava strapparla alla sua visione; il dot- 
tore Meunier voleya che una violenta e- 
mozione la scuotesse. 

L'emozione era venuta. Un rumore di 
dò macchinalmente e scorse lontano, al- |passi fece trasalire la signora Berta, Vol- 
l’orizzonte un castello monumentale, co-|se gli occhi e vide una donna, vestita 
me un guardiano della valle ove rumo-|Semplicemente, che scendeva lentamente. 
reggiava la Douîx. Gilberta guardava Questa donna si fermò d’un tratto scor- 
fissamente e disse a voce bassissima: gendole. 

— Lery. — Dio! La signora contessa! mormorò. 

Il suo corpo tremava. Un'intensa emo-| Era Virginia che si commoveva tanto 
zione scuoteva l'infelice. j del dolore di Enzo. Corse verso Gilberta 

-— Discondiamo! - disse con voce riso-|che si rialzò vendendola, un po' spa 
luta che Berta non le conosceva più. ventata d’essere sorpresa da una dome- 

Ella vacillava e Berta. fu obbligata. a| stica della suocera. 
sostenerla; ma tosto riprese: — Signora, il signor Enzo sta bene. 

— No, no, ora sono forte. — Sta bene, Virginia? 

Si liberò dalle braccia dell’amica e cor- — Ma tanto triste, il poverino!... 
se verso la vetta della collina. Non sen- 


tardi la signora. Berta entrò prestissimo 
nella camera di Gilberta. 

— Vestiti. Oggi usciremo in vettura, 

La contessa voleva resistere, si lagna- 
va di un'estrema stanchezza. La signora 
Berta non ascoltava ragione; si trattava 
di una sorpresa. Guai se Gilberta tion 
l’ascoltasse! Davanti alla porta aspetta- 
va un landò a tre cavalli da posta, che 
scuotevano allegramente i loro sonagli. 
Tre quarti d'ora dopo, le amiche parti- 
vano portate rapidamente sulla via d’Is- 
sur-Tille. Si fermarono per far colazione. 
Un pasto molto semplice, molto frugale 
che la contessa gustò un po’ più del so- 
lito. Mezz’'ora dopo, il landò attraversa- 
va la borgata di Dienag, facilmente rico- 
noscibile dalla vecchia chiesa. 

Ma Gilberta non guardava attorno a 
sè, mentre la signora Berta cercava di 
distrarla. Erano . partite da, Is-sur-Tille 
da circa due ore, quando Berta esclamò 
ad un tratto: È 

— Guarda che bel panorama! 

Gilberta, strappata al suo sogno, guar- 


Lo 


sorvegliano... non esce mai solo, neppure! 


CATA TT TTI 


In giardino, eppure tutte le porte sono 
chiuse. E° un po' pallido; ma tanto bel- 
lo. Oh! come rassomiglia alla signora! 

Gilberta| teneva le mani di Virginia 
nervosamente strette fra. le sue beven- 
done le parole. 


— Ancora... ancora! mormorò. 

— Se la signora sapesse!.. continuò 
Virginia, beata della gioia che dava alla 
povera.creatura. Ogni giorno Enzo di na- 
Scosto va nella stanza della signora; e 
Testa lì senza dir nulla, a guardare il 
ritratto. 

Mm castello nessuno dubita, chè se lo 
si sospettasse, avrebbero tosto fatta chiu- 
dere la porta! 

— Ancora... ancora... 
Gilberta. 


— Se non fosse che il signor Enzo può 
vivere senza la signora, non sarebbe in- 
felice. Credo che la signora contessa... 
(e Virginia abbassava la voce instinti- 
vamente) l’ami veramente. Come sareb- 
be felice di saperla così vicina! Se po- 
tessi condurglielo, ma è impossibile; è 
troppo sorvegliato ed io pure. Ma ci 
penso... Rimanete qui, signora. Vado al 


disse di muovo 


castello; dirò sottovoce al signor Enzo! 


dî salire alla sua stanza e di mettersi 
alla finestra. Potrete vederlo da lontano! 
Gilberta saltò al collo della buona 
donna. y 
— Grazie, grazie, Virginia; oh! sì, fate 
così, ve ne prego. Ecco, vi bacio ancora... 
portate a lui questo bacio che vi dò. 
Virginia era già lontana. Correva ora; 
finchè potè, Gilberta la seguì con gli oc- 


chi. Ora, Gilberta stava. in piedi immo-| 


sul castello. Afferrò d’un tratto la mano 
di Berta: 

— Ecco, ella arriva... vedo come se 
fossi laggiù. Spia. per assicurarsi che 
nessuno la osserva. Ora Enzo deve es- 
sere in giardino... Virginia è presso di 
lui... parla... egli non dice nulla... Oh! 
il mio tesoro, è già un ometto! Sale nel- 
la sua stanza e... 


La finestra si apriva e un’ombra bian- 
ca si delineava. fra le persiane. Madre e 
figlio si vedevano da lungi. La distanza 
li separava: erano però ravvicinati dal- 
affetto comune. E furono baci, baci 
senza numero. Oh non avevano bisogno 
di parlare per comprendersil Entrambi 


capivano il muto linguaggio del loro 
cuore. 
Sarebbero rimasti a lungo così, ad 


adorarsi da lontano, Ma senza dubbio 
un rumore nella stanza ed il timore di 
essere sorpreso obbligò Enzo a ritirarsi: 
l'ombra bianca disparve e la finestra si 
richiuse. 

Gilberta era sempre allo stesso posto 
immobile, con una fiamma strana negli 
occhi, con le mani tese verso la cara ap: 
parizione! Il sogno era finito, ma ell'era 
felice! Ora se ne poteva andare, Poteva 
ricominciare il suo calvario; le era tor- 
nato un po' di coraggio ed ella portava 
nel suo cuore abbastanza forza per sop- 
portare nuovi patimenti. 

Il giorno declinava. La notte scendeva 
lentamente. La foresta foltissima si ri- 
empiva di ombre e di tristezza. Il fiume 
assumeva tinte grigie e fluiva melanco- 
nicamente fra i platani ed i pioppi agi- 


bile in mezzo alla via con gli occhi fissii tati dal vento. Prima di risalire in vet- 


sa su 


partì per Salisburgo. 


Naufragio. - Undici vittime. 


SANTIAGO DEL CILE 6 (B). Il piro- 
scafo cileno «Rio Bueno» è naufragato 
nel porto peruviano di Lonah (?). Undi- 
ci persone annegarono. 


Grande incendio. 


SOPRON 6 (U. B.) Nel paese di Oski 37 
case coi fabbricati annessi furono di- 
strutte da un incendio. Molto bestiame 
perì e gran quantità di foraggio fu bru- 
ciato. Un contadino rimase gravemente 
‘ustionato. 


GRONAGA LOGALE 


Il buon diritto di Trieste 
dimostrato dali’on. Hribar 


L'on. Hribar, podestà di Lubiana, ci 

dirige la seguente: 
«Spettabile. Redazione. 

«Con riferimento all'articolo «L'esem- 
pio di Lubiana», pubblicato nell’accredi- 
tato Vostro giornale del 3 corr., ho il pre- 
gio di invitarVi, con richiamo al par. 19 
della Legge sulla Stampa, a voler pub- 
blicare a norma delle prescrizioni di det- 
ta. Legge la seguente rettifica: 

«Non è vero, che lo Stato mantenga a 
Lubiana in quella guisa come a Trieste; 
per glî abitanti di nazionalità tedesca, 
un certo numero di scuole tedesche o di 
scuole miste ‘con parallele slovene e te- 
desche. E° vero bensì, che il Comune di 
Lubiana mantiene tutte le scuole popo- 
lari di Lubiana, tanto per gli Sloveni 
quanto per i Tedeschi Per questi ultimi 
una scuola popolare maschile del tutto 
tedesca ed una scuola popolare femmi- 
nile del tutto tedesca, delle quali ciasche- 
duna, con 5 classi. 

«E’ vero inoltre, che il Comune di Lu- 
biana mantiene anche per il Territorio, 
în quanto appartiene al pomerio della 
città, ma separata scuola popolare. 

«Non è vero infine, che il mio appello 
sia stato diretto a tutti i genitori în ge- 
nerale, bensì è vero che ho rivolto il me- 
desimo soltanto ai genitori di figli slo- 
veni. 

«Lubiana, li 4 Settembre 1909. 

St. Hribar». 


* 


La circostanza che le scuole tedesche 
di Lubiana sieno mantenute dal Comu- 
ne anzichè dallo Stato nulla toglie e nul- 
la aggiunge alle argomentazioni che nel- 
l'articolo «L'esempio di Lubiana» abbia- 
mo svolte a mettere in rilievo la giusta 
e fiera risolutezza con cui il podestà del- 
la capitale carniolina ha esortato i ge 
nitori sloveni a non imbastardire i loro 
figli col mandarli alla scuola tedesca. 

E diciamo i genitori sloveni, perchè da 
tutto il mostro articolo risultava così 
chiaro che noi tenevamo appello del 
podestà per rivolto ai genitori sloveni 
soltanto, e non anche ai tedeschi, da do- 
verci meravigliare che il signor Hribar 
ci domandi oggi di accentuarlo in via di 
rettifica. 

Altrettanto, quindi, ci apparisce evi- 
dente che il podestà di Lubiana non ha 
avuto tanto in mira, con questa sua su- 
perflua rettifica, di correggere qualche 
irrilevante inesattezza della nostra espo- 
sizione, quanto un altro fine: di mettere 
innanzi, cioè, un preteso contrasto fra il 
trattamento fatto, nel campo scolastico, 
dal municipio sloveno di Lubiana alla 
minoranza tedesca e quello che gode la 
minoranza slovena di Trieste da parte 
del Municipio italiano, 


tura, Gilberta mandò un lungo sguardo 
sul paesaggio noto dov'ella lasciava. il 
meglio della sua vita. Ed i suoi occhi si 
Posarono sulla Seconda Croce, immobile 
sull’alto della montagna che stendeva le 
sue braccia sulla valle silenziosa. Si se- 
gnò lentamente. Per lei era implacabile, 
il Dio di misericordia e di bontà, il Cri 
sto che sanguinava lassù, sulla sua cro- 
ce di pietra. L'aveva maledetta; E quan- 
te lacrime aveva versate dal giorno in 
cui suo marito s'era spezzato il cranio 
contro quel vecchio piedestallo! 

La signora Berta indovinava tutti i 
pensieri che si succedevano nel povero 
cervello di Gilberta, 


—Andiamo, vieni, disse. 

— Ancora un minuto - mormorò la 
contessa. 

Non aveva il coraggio di partire. Le 


sembrava, allontanandosi, di riperdere 
suo figlio ancora una volta. Non poteva 
staccare gli occhi da questo castello feu- 
dale, ben grande prigione per un essere 
così piccino. La signora Berta le afferrò 
Îl braccio e, quasi a forza, l’obbligò a ri- 
salire in vettura. I cavalli presero il gran 
trotto e la sera erano di ritorno a Gé- 
meaux, 


Durante i quattro 0 cinque giorni se- 
guenti, il dott. Meunier notò un leggero 
cambiamento nella malata. Il colorito me- 
no pallido, gli occhi più vivi. E fu più 
discorsiva e più attenta. Pregava la'si- 
gnora Berta di farle un po’ di musica. 
Ma negli occhi supplichevoli di Gilberta, 
Berta indovinava quanto l’amica non vo- 
leva dirle. 

— Oh! io ti capisco, mia povera amica. 
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Se questo fu, come riteniamo, lo scopo 

7 della rettifica dell’on. Hribar, esso falli- 
, sce, frustrato dall’evidenza dei fatti. 

La città di Lubiana che, solo negli ul. 

| timi tempi ha veduto sostituirsi a un ca- 

rattere bilingue e persino  prevalente- 

mente tedesco un'impronta spiccatamen- 

sir te slovena, alberga una minoranza tede- 

sca che ha nella cultura e nella vita ci- 

- vile ed economicagdi Lubiana ben altro 

_- @iritto d'indigenato che non abbia la mi- 

i noranza slovena entro il perimetro citta- 

dino a Trieste, 
Cotesto elemento tedesco, a Lubiana, 
ha sede e radice nella città, non nel suo 
territorio, e costituisce nella città 
un nucleo così importante, che gli slo- 
è veni non possono negargli ogni ricono- 
scimento, non possono non mantenere 
per esso delle scuole. 
È A Trieste, invece, gli sloveni costitui- 
ip e scono un elemento indigeno nel ter- 
ritorio e in parte del suburbio, 
-svy non nella città; e nel territorio e 
o nel suburbio il Municipio italiano di 
cl Trieste ha dato loro tutte le scuole slo- 
{{ | vene che hanno chiesto, anzi anche quel- 
le che nella ioro immaturità nazionale 

slié non ancora chiedevano. 

soi Ma nella città, a Trieste, l'evidenza dei 
fatti dimostra che gli sloveni non sono 
altro che infiltrazione artificiale dell’ul- 
tima ora, non fattori naturali di vita nè 
civile nè economica, 
disgregazione e di ostacolo nella vita 
normale della popolazione autoctona. 
Non solo, ma la loro distribuzione in cit- 
tà è tale, che la legge stessa dello Stato, 
tutrice così larga delle minoranze na- 
zionali, esclude il loro diritto ad una 
scuola entro il perimetro della città. Ed 
è perciò che Trieste, non solo giusta ma 
generosa verso gli sloveni del territorio, 
non concede agli agitatori politici slove- 
ni le non necessarie scuole ch’essi pre- 
tendono di avere. in città. 

Come Lubiana con le scuole per la mi- 
noranza tedesca in città, così Trieste con 
quelle per la minoranza slovena in ter- 
Titorio e nel suburbio, corrispondono ai 
bisogni reali, alle condizioni di fatto in 
cui si trovano le loro rispettive minoran- 
ze nazionali. 

E l’on. H_Hribar, se con la sua rettifica 
ha voluto infirmare le conclusioni del 
nostro precedente articolo - lode alla slo- 
vena Lubiana per la sua giusta e fiera 
risolutezza, ma ne riconosca il diritto 
anche a Trieste italiana - non è riuscito 
ad altro che a dimostrare la fondatezza 
di questo diritto una volta di più 


Per lo sviluppo delle comunicazioni marittime 
fra ‘Trieste e l’Istria 


E’ un problema che interessa contem- 
poraneamente e in misura quasi uguale 
l’Istria e Trieste, Onde ha bene interpre- 
tato questa comune utilità la Giunta pro- 
vinciale istriana affidando una sua op- 
portuna iniziativa su questo argomento 
all’ attenzione e all'appoggio dei fattori 
pubblici triestini. i 

Si tratta, in fondo, non solo di togliere 
nell’ interesse dell'Istria le comunicazio- 
ni tra la sua costa occidentale e Trieste 
e tra le varie città istriane fra loro allo 
stato attuale di insufficenza evidente di 
Îronte al promettente progresso economi- 
co ‘e sociale della provincia sorella; si 
tratta anehe di avvicinare vieppiù Trieste 
alla provincia, nel bene inteso interesse 
di Trieste stessa, de’ suoi traffici e di 

i quell’ ampio movimento di forestieri che 
Si disegna sul nostro orizzonte dopo la 
apertura delle ferrovie alpine e che deve 
avere lungo tutta la magnifica costa 
istriana il suo sfogo naturale, una nuova 
attrattiva di bellezza naturale e di fasci- 
no d’arte e di storia. 

Al duplice scopo di interesse istriano 
e triestino tende 


la iniziativa 
della Giunta provinciale dell'Istria, 


la quale, in una delle sue ultime sedute, 
ha approvato a voti unanimi la seguente 
mozione: 

«Riconosciuta la urgente necessità di 
uno sviluppo razionale. delle comunica- 
zioni marittime alla costa occidentale 
della provincia: 

«1. è fatta insistente domanda all’im- 
periale Governo perchè, con aumento 
corrispondente della sovvenzione, renda 
possibile quanto prima alla Società di 
Navigazione Istria-Trieste di sviluppare 
e migliorare i suoi servizi in conformità 
ai bisogni del traffico e del movimento di 
passeggeri indigeni e del concorso dei 
forestieri, prendendo per base delle trat- 
tative da riprendersi senza indugio il 
programma a suo tempo presentato dalla 
suddetta società e dal Governo stesso di- 
chiarato corrispondente alle esigenze mo- 
derne; 

«2. viene espresso il voto che con un 


provvedimento provvisorio, in pendenza 
RITI 


Tu vorresti tornare laggiù. Te ne prego, 
sii ragionevole. E’ per ie che parlo così, 
se ti si rivede nei pressi di Lery, tua suo- 
cera saprà subito la tua presenza in pae- 
se. La conosci, è capace di prendere Enzo 
fra le braccia e di portarselo tanto lon- 
tano che tu non sapresti più trovarlo. 

Gilberta abbassava il capo e non ri- 
spondeva nulla. 

Ma i sintomi rassicuranti notati dal 
dott. Meunier scomparivano poco a poco. 
Lunghi mesi passarono ed il male si ag- 
gravava sempre. 

Tutto di fuori rinasceva: sbocciavano i 
fiori, i cespugli si facevano garruli di uc- 
celli e profumati di fiori, il giardino si 
riempiva di canzoni e di mormorii. 

Solo Gilberta deperiva, minata dal suo 
male invisibile, come uno di quei bei fio- 
ri, diritti sullo stelo e che si piegano, an- 
zitempo, rosi da un insetto geloso. 

Ogni giorno più ‘la sua debolezza au- 
mentava. Il dottor Mennier, capiva che sa- 
rebbe stato presto obbligato di nutrirla 
unicamente di latte. I deliri notturni si 
facevano sempre più frequenti. Una mat- 
tina, la signora Berta, spaventata, prese 
il dottore in disparte: 

— Vi prego, dottore, ditemi la verità. 

Ebbe un gesto di scoraggiamento. 

— Ahimè! signora, basta guardarla. 

— Mi avete fatto sperare però... 

— E spero ancora. Le radici della vita 
sono tanto potenti in una donna di ven- 
tott'anni. La signora de Ville Normande 
è abbattuta da un male contro cui la 
scienza umana è impotente. Io posso os- 
servare la melanconia che è una malat- 
tia nota, definita di cui so il decrescere 
‘o. il peggiorare. Ma sono ‘impotente quan- 
do sono in presenza delle cause che la 
originano o la sviluppano. 

— E' dunque perduta? 

— Non ancora. Credo fermamente che 
ina emozione violenta la’ potrebbe gua- 


ma elementi dij 


| del Capitano provinciale dott. 


delle trattative ad 1., sia mantenuta an- 
che per la stagione autunnale ed inver- 
nale la linea celere Trieste-Pola, sinora 
limitata alla sola stagione estiva». 

La Giunta istriana si è creduta obbli- 
gata & prendere questa deliberazione 
per corrispondere a lamenti e domande 
che vanno facendosi sempre più vivi non 
solo nella provincia, ma anche a Trieste. 
E' incontestato - così nel suo memoriale 
va esponendo la Giunta dell'Istria - 
che lo sviluppo delle comunicazioni 
marittime tra i porti occidentali del- 
T'Istria e Trieste e dei porti ‘istriani 
tra loro nona corrisponde alle esigenze 
delle mutate condizioni ed allo sviluppo 
stesso delle altre comunicazioni nella re- 
gione. Il servizio marittimo curato nella 
parte occidentale della provincia Istria- 
Trieste si mostra oggi 


solo in apparenza migliore © 


e più complesso che non dieci o ad- 
dirittura venti anni or sono. Furono ben- 
sì aggregate alla società linee locali pri- 
ma esercitate da altre società minori 0 
da privati imprenditori, ma la linea prin- 
cipale quotidiana Trieste-Pola e vicever- 
sa è rimasta- salvo notevoli migliorie in- 
trodotte nel materiale natante e nei servi- 
zi interni - nella essenza tale quale era 
nell’anno di fondazione della società: una 
linea adibita a promiscuo trasporto di 
passeggeri e merci, con toccata di nove 
porti intermedi, senza la celerità e la 
speditezza richieste oggi dal pubblico per 
le condizioni mutate della vita sociale ed 
economica. Un passo importante fu ten- 
tato dalla Società - si può dire senza al- 
cun appoggio da parte del Governo cen- 
trale - con la linea celere Parenzo-Trie- 
ste prima, estesa poi al tratto intero Pola- 
Trieste, introdotta nelle quattro ultime 
stagioni estive. Senonchè questo tenta- 
tivo, limitato a pochi mesi, non servì ad 
altro che a mettere in luce anche più 
evidente 


la deficenza dell’ intero servizio. 


‘ Non potè sottrarsi alla visione di que- 
sta deficenza la stessa Società, la quale 
l’anno decorso elaborò e presentò al Mi- 
nistero tutto un programma di riforma 
de’ suoi servizi la cui attuazione porte- 
rebbe le comunicazioni marittime nella 
provincia allo stato reclamato. Senon- 
chè, mentre da principio l'appoggio 
Rizzi 
era valso a. procacciare al progetto 
tutta l’attenzione più premurosa del Go- 
verno centrale - che appunto allora ave- 
va bandito il suo programma per il risol- 
levamento economico delle nostre proviri- 
cie - l’azione che pareva felicemente av- 
viata, si vide troncata da un dispaccio del 
Ministero che, pur trovando corrisponden- 
ti a tutte le esigenze moderne le proposte 
presentate, dichiarava non potersi assicu- 
rare per allora alcuna sovvenzione dello 
Stato. Un accenno a migliorate disposi- 
zioni del Governo fu reso noto negli ul- 
timi giorni, essendo stata la Società di 
navigazione a. vapore Istria-Trieste invi- 
tata dal Governo marittimo a pronun- 
ciarsi su di 


un prosramma ridotto di riforme 
concretate dal Ministero. { 


In questo stadio della questione l'interven- 
to della Giunta provinciale dell’Istria vuol 
significare solennemente che il proble- 
ma delle comunicazioni marit- 
time lungo la costa occidenta- 
ledella provincia esinoa Trie- 
ste costituisce una necessità 
generale del paese, corrisponde ad 
un bisogno il cui soddisfacimento non 
consente ulteriori indugi ed è la premes- 
sa fondamentale per ogni progresso eco- 
nomico e sociale a cui l'Istria ha diritto 
dopo tanti decenni di abbandono, sia che 
si rifietta allo sviluppo dell’energie sue 
proprie, sia che si ponga mente allo svi- 
luppo del concorso di forestieri. 

L'Istria che non ha ancora una rete 
ferroviaria completa, che dovette con sa- 
crifizi notevoli delia Provincia e dei Co- 
muni organizzare con l’iniziativa privata 
un servizio complementare d’automobili, 
crede di essere autorizzata a chiedere che 
almeno le comunicazioni sul mare ond'è: 
da ogni parte bagnata, sieno portate al 
loro pieno e razionale sviluppo e che a 
ciò ottenere soccorra lo Stato con la stes- 
sa ampiezza con la quale fu anche di re- 
cente provveduto per la Dalmazia, dove 
furono profusi milioni. 

Scopo precipuo di immediato raggiun- 
gimento dovrebbe essere la creazione di 


una linca celere doppia quotidiana 
fra Trieste e Pola 


e viceversa, da completarsi con linee 
sussidiarie nell'interesse dei porti 
di Pirano, Umago, Cittanova ed Orsera. 
Dovrebbe essere però assolutamente 
abbandonata l'idea di ridurre 
la linea celere da Trieste a Ro- 
vigno, come enunciata in un rescritto 
DLE SETTI PEREZIEZIE SEI 
rire. Avete visto come quella passeggia- 
ta a Lery le aveva fatto bene. Disgrazia- 
tamente, l'emozione che io cercavo è stata 
troppo rapida. E cuando la gioia è scom- 
parsa, sono tornate le sofferenze. 

La signora Berta piangeva; sentiva che, 
a meno di un caso provvidenziale, Gil. 
berta era perduta, definitivamente per- 
“duta. Vedrebbe dunque morire la figlia 
come aveva visto morire la madre? 

— Dottore, sapete che io sono forte, 
Ebbene, preferisco di non ignorare nulla; 
che debbo fare? 

— Aspettate, signora. 

— Ma se una mattina la trovo morta? 

— Se la signora de Ville Normande de. 
ve soccombere, ha molti mesi da soffrire 
ancora. Ciò che io temo per lei è una 
meningite; ma fortunatamente ne siamo 
ancora lontani. 

Qualche giorno dopo, Gilberta era stesa 
al sole in giardino; seduta vicino a lei 
la signora Berta leggeva ad alta voce, 
ad un tratto la contessa mise la mano 
sulla pagina incominciata, e dolcemente 
disse: 

— Ho qualcosa da 
mia. 

— E che dunque? 

— Vorrei vedere l'abate Lenoir, il cu- 
rato di Lery. 

La signora Berta ne fu spaventata, 

— Che idea, Gilberta, ti credi dunque 
tanto ammalata 

Un pallido sor 
la giovane. 

— Capisco che la vita mia se ne va 
lentamente - mormorò. - Ho nel cuore 
una ferita aperta e il mio sangue cola 


chiedervi, amica 


0 sfiorò le labbra del- 


goceia a goccia. Sarebbe per me cosa ben 
dolce di vedere l’abate Lenoir. E' un 
sant'uomo che amo e che rispetto. E° lui 
che farà fare ad Enzo la prima comu- 
nione. 


GEORGES LETOURNEAU. (Continua). 


ministeriale non solo perchè l'esclusione 
di Pola non sarebbe in alcun modo giustifi- 
cabile e danneggerebbe il centro più im- 
portante della provincia che per la via 
di mare non avrebbe se non le tre sole 
linee celeri settimangli del Lloyd ma fru- 
strerebbe anche gran parte dello scopo a 
cui tendono le altre città della costa, co- 
me Rovigno e Parenzo, le quali hanno 
troppi rapporti d'interessi con Pola per 
non ravvisare nella prosecuzione della li- 
nea sino a questa città uno dei capisaldi 
di tutto il programma. Senza contare che 
la esclusione di Pola comprometterebbe 
le basi finanziarie della linea stessa, la 
quale anche nella ampiezza ridotta, ora 
in vigore, trovò sempre il massimo ali- 
mento in Pola, che con lo sviluppo della 
stazione climatica di Brioni ha aggiunto 
un’altra alle molti ragioni reclamanti il 
mantenimento della linea da Trieste a 
Pola e viceversa. 

Non bisogna. illudersi, e non s'illu- 
de la Giunta provinciale istriana, che 
possano essere introdotte ancora col 
principio del venturo anno le mi- 
gliorie invocate; credè però necessario 
che trattative sienoiniziateto- 
sto e affrettate perchè già il 
progettodelbilanciodello Sta- 
to peril 1910siaingrado di as- 
sicurare la aumentata dota- 
zione per questi ampliati ser- 
vizi. La linea celere doppia quotidiana 
potrebbe allora essere intrapresa a co- 
minciar dal primo giugno 1910, in epoca, 
cioè, nella quale, concretandosi al più 
presto gli accordi, la Società potrebbe di- 
sporre di un parco natante completato 
secondo le accresciute esigenze del nuo- 
ve programma. 

Questo ritardo prevedibile e inevita- 
bile indusse la Giunta provinciale a chie- 
dere 


Il provvedimento provvisorio 


accennato al secondo punto della sua 
mozione, La linea celere Pola-Trieste, co- 
m'è stabilito oggi per i soli mesi estivi 
con un solo viaggio quotidiano di andata 
ed uno solo di ritorno, dovrebbe essere 
continuata nei mesi di autun- 
no, inverno e primavera e ser- 
virebbe quasi di preparazione al defini- 
tivo assetto della linea doppia quotidia- 
na progettata per il secondo semestre 
Gell’anno venturo. La Società sarebbe 
certo in grado, anche coi natanti di cui 
dispone ora, di provvedere a questo ser- 
vizio; mentre la sovvenzione speciale che 
dai fondi dello Stato dovrebbesi all’uopo 
accordare, troverebbe facile copertura o 
nel bilancio per l'anno in corso.o in via 
parzialmente posticipata nel bilancio per 
l'anno prossimo, 

La Giunta provinciale - conclude l’am- 
pio memoriale - aifidando alla più sol- 
lecita e larga attenzione dei Ministeri 
del commercio e dei lavori pubblici il 
problema, è sicura non solo di avere inter- 
pretato un desiderio ed un bisogno dei 
più vivi e fondati della provincia, ma di 
avere anche affacciato uno dei doveri più 
urgenti dell'amministrazione dello Stato 
verso la vicina provincia, su cui infieri- 
sce da qualche anno una crisi economica 
troppo grave perchè essa non guardi an- 
siosamente a tutti î mezzi onde, come 
dallo sviluppo delle comunicazioni, prò 
venirle sicuro sollievo. È 

L’appoggio chiesto per questa iniziati- 
va al Comune e alla Camera di commer- 
cio di Trieste e che Comune e Camera 
vorranno certo accordare, varrà a forni- 
re la prova della importanza anche pe- 
culiarmente triestina che deve essere an- 
nessa a questo argomento, del quale non 
dovrà sicuramente disinteressarsi la or- 
ganizzazione per il concorso dei fore- 
stieri. 


I] 


L'Università Popolare di Milano a Trieste 
230 gitanti 


Abbiamo recato ieri l’annunzio della 
gita dell’Università popolare di Milano 
a Trieste, e delle fraterne accoglienze 
che le farà la nostra Università del po- 
polo. Ora, sulla gita dei milanesi, rile- 
viamo quanto segue: î 

L'altra sera, domenica, col treno delle 
0.20, partirono alla volta di Venezia e 
‘l'rieste 290 soci dell’Università popolare; 
150 uomini e 80 signore. Circa 180 gitanti 
viaggiavano in seconda classe; il rima- 
nente in terza. Li accompagnava il se- 
gretario generale prof. Savino Varazzani 
e i membri del Comitato organizzatore: 
Stephan, Argentoni, Broggi, Sciaccaluga, 
Rovida, Grossi. Fra iî gitanti si notano 
le signore Livia Varazzani, Tina e Ma- 
ria Bracciani, prof. Giuseppina Marino- 
ni, Rosetta Gaggero, Ogige Monti, Nella 
Molinari, Maria Marzorati, Ines Locatel- 
li; e i signori Plinio Pantaleoni, Peja 
Gozzelino, dott. Carlo Formenti, avv. Lui- 
gi Sangiorgio, dott. Carlo Carpentari, 
dott. Giuseppe Marinoni, Luigi Bonaci- 
na, dott. Luigi Raimondo, dott. Amilcare 
Gobbi, Lodovico Cane, Francesco Novara 
ecc. ecc. 


La comitiva si fermerà a Venezia sino 
a mercoledì sera; poi partirà per Trieste, 
per mare. 

I gitanti portano un distintivo esegui- 
to da Donzelli con le iniziali dell’Univer- 
sità popolare e nello sfondo il Duomo di 
Milano. 


—_es_ 


Per [a seconda giornata di corse 


Jersera è uscito il programma della se- 
conda giornata di corse al trotto, per la 
quale sono assegnate 12.600 cor. di premi. 
Le corse incominceranno alle’ 2.30 preci- 
se, con la prima per il premio «Oderzo», 
cor. 1400, per cavalli italiani e a.-u. di 
3 anni e oltre, prova unica ‘tre giri della 
pista), da 2420 metri a 2580. In questa 
corsa ci.sono 20 cavalli inscritti, alcuni 
dei quali nuovi. 

Seconda corsa sarà il premio «Porde- 
none», cor. 1000, più un premio-d’onore 
al vincitore, e medaglie al secondo e ter- 
zo arrivato, per cavalli di 3 anni d'ogni 
paese, prova unica da 2420 a 2500 metri. 
Dodici inscritti. 

Terza: premio «Roma», cor. 2000, per 
puledri italiani di tre anni, vincere due 

rove sù 2009 metri. I dieci inscritti com- 
prendono i migliori trottatori che parte- 
ciparono e vinsero i grandi premi dei pu- 
ledri nel Regno. 

Quarta: premio «Shady G.», internazio- 
nale, cor. 4000, vincere due prove sulla 
distanza da 1609 a 1684 m. Gli inscritti 
sono 14, ed in questa corsa assisteremo 
a vere battaglie. Seguiranno poi le se- 
conde prove dei suddetti premi, e quindi 
si correrà il premio «Presburgo», cor. 
1400, per cavalli italiani e a.-u. d'anni 3 


Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 5.34. — Tramonta alle 6.31. — Oggi S. 


e oltre, prova unica da 2420 a 2520 m. Di- 
ciassette inscritti, 

Decima sarà la corsa pel premio 
«Willy», cor. 1800, per cavalli italiani e 
a.-u. di tre anni e oltre, prova unica da 
2AR0 a 2500 metri. i 

Infine è stabilita una corsa (eventuale) 
per il premio «Miramare», cor. 1000, pro- 
va unica sul miglio inglese, 1609 metri, 
due giri della pista. 


«Jockey» correrà ‘solo per creare un record 


Domenica prossima 12 corr., durante 
lo svolgersi della terza giornata di cor- 
se, il sig. Brunati, proprietario e guida- 
tore di «Jockey», tenterà di creare un 
nuovo «record», certo di abbassare quel 
lo di 2'10"?/; fatto qui da «Silico» col ga- 
loppino l’anno scorso, e certo ancora di 
abbassare il suo «record» ufficiale 
(®'9°/;) fatto la primavera scorsa a Mo- 
dena. Che «Jockey» sia cavallo capace 
di far strabiliare con la sua. velocità lo 
si vide domenica durante le tre prove 
per il premio «Silico», nella prima delle 
quali trottò il primo giro della. pista 
(mezzo miglio m. 804) nel fenomenale 
tempo di 1°01”2/s. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale; 

Per onorare la memoria del prof. Gior- 
dano Benco dal sig. Teodoro Mayer cor. 
20; dal dott, Aldo Mayer cor. 20; dal dott. 
Roberto Prezioso cor. 20; dall’on. Fran- 
cesco Salata cor. 20; dal dott. Ermanno 
Watzek cor. 5; dal prof. Gino Saraval cor. 
10; dal sig. Amilcare Rascovich cor. 25; 
dal prof. B. Ziliotto cor. 5; dal sig. Umber- 
to Moretti cor. 5; dai sigg. Edoardo Cleva, 
Guglielmo Curetti, L. Fischer, Guido 
Hanslich, Antonio Wulz, amici del fra- 
tello Almerico cor. 25; dal dott. Ugo Qua- 
TALiono cor. 10; dalla famiglia Presel 
cor. 20. 


Per onorare la memoria del sig. Pietro 
Menesini dal sig. Giov. Signorelli cor. 
10; dal cap. Antonio M. Scopinich cor. 
10; dal sig. Amilcare Rascovich cor. 25. 

Per onorare la memoria della signora 
Orsola ved. Posar dal sig. Luigi Pascutto 
cor. 20. 

Nel secondo anniversario della morte 
di Antonio Agapito dal figlio Pio cor. 10. 

Raccolte al banchetto d'onore offerto 
dagli imolesi al maestro cav. Filippo 
Manara cor. 16.18. - Da Mario per una 
cartolina della «Lega» a Monfalcone 
cor. 1. - Da Scherbina intelligente per 
una gita in automobile cor. 2. - Da A. P. 
e I. B. Vipacco cor. 1. 

Per la Cassa centrale, pro gruppo di 
Valle, ci pervennero; 

Raccolte a Valle durante una cena 
data. per festeggiare. la nomina della 
nuova Deputazione cor. 8.83. 


l'astensione dal lavoro per assistere 
alla nozze d’uno stretto parente non co- 
stituisce motivo d’immediato licenzia» 
mento. Il Tribunale provinciale di. Vien- 
na in affari civili, come giudizio revisio- 
nale in materia d'appello, ha testè cas- 
sato una sentenza del Tribunale indu- 
striale di Vienna nella quale l’ astensione 
dal lavoro per assistere alle nozze di un 
parente, per quanto stretto, è qualificata 
una sconvenienza, la quale autorizza il 
principale all'immediato licenziamento. 
Un agente d'una grande ditta di com- 
mercio retribuito con 34 corone settima- 
nali, licenziato il 2 giugno senza termine 
di disdetta perchè si era recato alle noz- 
ze del fratello senza il permesso del prin- 
cipale, impetì presso il Tribunale indu- 
striale la ditta per ottenere il pagamento 
di 240 cor. spettantigli quale onorario per 
il termine di disdetta. La ‘ditta convenù- 
ta sostenne che la domanda' doveva esse- 
re respinta perchè l’ attore ia sera del 2 
giugno aveva dichiarato che all’ indoma- 
ni non si sarebbe presentato al lavoro 
dovendo assistere alle nozze del fratello, 
Il permesso gli fu rifiutato perchè esso 
avrebbe interrotto il corso normale de- 
gli affari, e poichè l’ attore aveva cionon- 
ostante dichiarato che all'indomani non 
si sarebbe recato al lavoro, fu licenziato 
senza termine di disdetta. Il Tribunale 
industriale respinse infatti -la petizione, 
osservando che l'attore, benchè fosse 
molti giorni prima a conoscenza che il 
giorno fissato per le nozze del fratello era 
il tre giugno, aveva chiesto il permesso 
appena alle 6.20 del giorno due. Essen- 
dogli stata fatta notare l'impossibilità 
di accogliere la sua domanda, egli si ri- 
fiutò semplicemente di presentarsi al la- 
vero, mentre è giustificata la dichiara- 
zione della convenuta. che non sarebbe 
stato possibile all'ultimo momento pro- 
cacciare su due piedi un sostituto come 
necessario, Gato il grande lavoro della 
stagione. Il contegno dell'attore perciò 
va considerato come una mancanza che 
autorizzava la convenuta, a sensi del $ 62 
del Codice di commercio, all'immediato 
scioglimento del rapporto di servizio sen- 
za termine di disdetta, s 

Il Tribunale provinciale accolse, inve- 
ce, il ricorso dell'agente e condannò la 
convenuta al pagamento  dell’impetito 
importo di cor. 240. Il giudizio di revi- 
sione non può convenire - è detto nella 
‘motivazione - nel punto di vista della 
prima istanza che il contegno dell’ attore 
sia stato tale da autorizzare la convenu- 
ta all'immediato licenziamento a termi- 
nî del $ 62 del Codice di commercio. Non 
si tratta infatti di un rifiuto al lavoro nel 
senso del $ 64 del Codice di coramercio, 
perchè il rifiuto non era ingiustificato 
dato il motivo che lo determinava; le 
nozze del fratello e d’ altro conto 1° assen- 
za non fu lunga. Fu, dunque, ingiustifi- 
cato l'immediato licenziamento. Se poi 
l attore non volle accogliere la ulteriore 
proposta di essere ripreso in servizio, ne 
aveva il diritto appena avvenuto il licen- 
ziamento. Spetta pertanto a lui l'onora- 
rio corrispondente al periodo dal 2 giu- 
gno a tutto settembre, e in ogni caso 
quello di sei settimane, che è l'importo 
impetito. Il Tribunale rilevò infine che 
l'attore aveva chiesto l’onorario di sei 
settimane invece che di 13, soltanto per- 
chè. male informato da parte del cancel- 
lista del Tribunale industriale che aveva 
a sua volta errato nell’ assumere a pro- 
tocollo la petizione. 


Società degli studenti triestini. La So- 
cietà degli studenti triestini indice per 
questa sera alle ore 6.30 una conversa- 
zione nella sede sociale (piazza della 
Borsa 14). 

Associazione Giovanile triestina. La 
marcia notturna d'allenamento della se- 
zione sport dell'A. G. T. seguirà, come 
già annunziato, oggi sul percorso Trieste- 
Servola - Montebello - Cattinara - Chiusa- 
Opicina - Prosecco - Contovello - Gretta- 
Trieste. Ritrovo alle 9 pom. nella sede 
sociale, 


La riapertura del Liceo femminile.! 
L’inscrizione delle allieve per l’anno sco-| 


lastico 1909-10, nel civico Liceo femmini- 
le, si farà nei giorni 13, 14 e 15 corr., dal- 
le ore 9 ant. a mezzogiorno. Gli esami 
d'ammissione e riparazione per i corsi 


preparatori e liceali cominceranno il 16,! 
alle 8 ant., continueranno sino alle 12,i 


poi nel pomeriggio, dalle £ alle 7, ed il 17 
dalle 8 ant. in poi; per i corsi di perfe- 
zionamento sì terranno il 18, dalle 8 ant. 
in poi. L'apertura dell'anno scolastico se- 
guirà il 20 e col 21 principierà l’istru- 
zione. 


Per l'ammissione al I corso preparato- 
rio richiedesi, di regola, l'età di anni sei 
compiuti. Fanciulle che non abbiano an- 
cora compiuto il 6.° anno di età possono 
essere accettate sotto quattro condizioni: 
1. che abbiano già compiuto il 5° anno 
di età; 2. che sieno mature di corpo e di 
mente svegliata; 3. che con la loro am- 
missione non venga sorpassato il massi- 
mo legale delle fanciulle stabilito per 
ogni singolo corso; 4. che vi sia il permes- 
so dell'autorità scolastica locale. Il punto 
primo è da constatarsi con la fede di 
nascita; la maturità del corpo, dal proto- 
fisico della città o dal medico distrettua- 
le; la svegliatezza di mente dal diret- 
tore della scuola. 

Tanto le allieve che chiedono l’ammis- 
sione al primo corso preparatorio, quan- 
to le altre che vengono all'inscrizione 
per la. prima vol*a, devono essere ac- 
compagnate dai loro genitori; o da chi 
ne fa le veci, e presentare: 1) la fede di 
nascita (di battesimo); 2) l'attestato di 
vaccinazione 0 di rivaccinazione; 3) la di- 
chiarazione. medica (per le scolare che 
vengono da altra scuola basta quella del- 
la Direzione) d’essere immuni da oftal- 
mia; 4) e, se hanno frequentato altra 
scuola pubblica, l'attestato dell'ultimo se- 
mestre. 

Quelle scolare che vengono da una 
scuola pubblica con lingua d'istruzione 
italiana sono ammesse: a) nel Il e Ill 
corso preparatorio senza esame alcuno; 
b) nel IV e V dando l’esame di lingua 
tedesca; c) nel II corso liceale dando 
l'esame nelle lingue italiana, tedesca € 
francese; d) nel Ill corso liceale dando 
anche quello di geografla; e) nei seguen- 
ti corsi liceali dopo un esame di tutte 
le materie; f) l'ammissione al I corso li- 
ceale è condizionata per tutte le allieve 
indistintamente all’età di 11 anni com- 
piuti o da compiersi entro l’anno solare, 
e ad un esame di ammissione nella reli- 
gione, nella lingua italiana e nella tede- 
sca (entro i limiti prescritti per il V cor- 
so preparatorio), più nell'aritmetica A(li- 
mitato alle quattro operazioni fondamen- 
tali con numeri interi); g) le scolare che 
non hanno frequentato una scuola pub- 
blica o con diritto di pubblicità dovran- 
no assoggettarsi all'esame di tutte le ma- 
terie, dal quale dipenderà la destinazio- 
ne del corso in cui saranno ammesse, te- 
nuto sempre conto anche dell’età. Quelle 
che hanno frequentato una scuola con al- 
tra lingua d'insegnamento devono inol- 
tre dimostrare, ove se lo ritenga neces- 
sario, la. perfetta conoscenza della lin- 
gua italiana. 

Per gli esami d'ammissione in a), b), 
c), d), f), incl. non si paga tassa alcuna; 
per quelli in e), g) si dovrà pagare la 
lassa di corone 20. 

Hanno pure l'obbligo di annunciarsi 
alla Direzione per essere regolarmente 
inscritte anche le allieve già appartenen- 
ti a questo Liceo e che intendono di pro- 
seguire al corso superiore, 

All'atto dell’inscrizione le allieve dei 
cinque corsi preparatori dovranno paga- 
re la tassa del primo mese scolastico 
con otto corone, quelle dei corsi liceali 
e di perfezionamento con dodici corone 
più una corona per la biblioteca. Il pa- 
gamento dei successivi mesi dovrà esse- 
re effettuato sempre il 15 d'ogni mese. 

L'apertura del corso di economia dome- 
stica avrà luogo il 16 ottobre. La relativa 
inscrizione dal 5-12 del detto mese. 

La demolizione dell’edificio del Gaver- 
no marittimo, Come abbiamo più volte 
riferito, il vecchio edificio nel quale ave- 
vano sede gli uffici del Governo marit- 
timo e la Capitaneria di porto è prossi- 
mo a scomparire. In questi giorni gli uf- 
fici. del. Governo marittimo sono. stati 
trasferiti nel palazzo Carciotti, dove pri- 
ma aveva sede la filiale dello Stabili- 
mento di Credito. 


Gli uffici della Capitaneria di porto e 
dei piloti rimarranno provvisoriamente 
nell’antica sede, ma poi saranno trasfe- 
riti nella vecchia Caserma di marina al 
Campo Marzio. Per il trasferimento si 
attende il benestare per l'utilizzazione 
degli ambienti. 

Fra giorni incominceranno le demoli- 
zioni di quella parte dell’edificio del Go- 
verno marittimo che prospetta la via del 
Lazzaretto vecchio e la via del Mercato 
vecchio, sulla quale area sorgeranno gli 
edifici per il Governo marittimo e per 
un grande albergo. La Capitaneria di 
porto avrà una sede propria in un appo- 
sito edificio che sarà costruito sul molo 
S. Teresa, presso la Lanterna. 


Norzine, La Presidenza di finanza di 
Trieste ha nominato a commissari supe- 
riori dello guardia di finanza di Il clas- 
se, nella IX classe di rango, i commis- 
sari di I classe Giuseppe Stanek e Giu- 
seppe Friesenbichler, e a commissari 
della guardia di finanza di I classe, nel- 
la X classe di rango, i commissari Enri- 
co Martinuzzi e Giuseppe Wiefler. 


Blargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Pietro 
Menesini, padre del collega ing. Giovan- 
ni, dai membri della Direzione della Lega 
degli impiegati civili cor. 30 a favore dei 
fondi di beneficenza della Lega stessa. 

Per onorare la memoria della signora 
Orsola ved. Posar dalle famiglie congiun- 
te Chicrini e Pascutto cor. 30 a favore 
dell’Orfanotrofio S. Giuseppe, cor. 10 a 
favore della «Previdenza» e cor. 10 a fa- 
vore di convalescenti poveri che escono 
dall'’Ospedale; dalla famiglia Eugenio 
Chierini cor. 20 a favore della Casa per 
marinai. 

Per multe inflitte a due signorine do- 
menica, in allegra compagnia a Sant'An- 
rea di Muggia, cor. 5 a favore della 
«Previdenza». 


Matrimeni. La signorina Ernesta Ca- 
ruana col signor Augusto Orsetti. 


La festa campestre della Società Ope- 
raia triestina. La festa campestre del- 
l’Operaia, sospesa due volte causa il mal- 
tempo, è stata fissata per domani mer- 
coledì, festa intermedia, dalle ore 5 pom. 
in poi al ristorante «Al Boschetto». Il 
programma, più volte pubblicato, rima- 
he immutato in tutti i suoi punti. 

%* Le signorine che gentilmente si sono 
offerte per la grande fiera di regali e gli 
ordinatori sono convocati per domani 
alle ore 4 pom. al Boschetto. Il Corpo co- 
rale è invitato per mercoledì alle 12 mer. 
alla scuola, per le prove. 


Per l'inaugurazione della palestra del- 
la Società ginnastica parentina, Domeni- 
ca prossima Parenzo celebrerà un avve- 
nimento lietissimo della sua vita sociale: 
l'inaugurazione della palestra della So- 
cietà ginnastica «Forza e valore». Per 
tale occasione, la direzione della Società 
ha pubblicato un elegante Programma- 
ricordo uscito dallo Stabilimento Modia- 
no di Trieste, nel quale sono contenute 
una riproduzione in fototipia dell’edificio 
della palestra, ed una riproduzione del 
ritratto del fondatore della Società, il 
compianto patriota cav. Gregorio Dra- 
ghicchio, alcuni cenni sulla storia del 
sodalizio e il programma della festa di 
domenica prossima. o 

La Società «Forza e valore» trasse le 
origini dalla disciolta Società sportiva, 
che a sua volta era suceeduta al Circolo 
di canottieri «Adriaco». Fu Gregorio Dra- 
ghicchio, reduce in patria da un lungo 
soggiorno a Trieste e a Milano, che gettò 


Regina. — Domani Net, di M. V. 


le basi della «Forza e Valore», in una 
memorabile conferenza da lui tenuta il 
24 gennaio 1901. La iniziativa del com- 
pianto patriota trovò largo consentimen- 
to fra la gioventù parentina, e il 27 mar- 
zo di quello stesso anno avveniva l’adu- 
nanza costitutiva della Società. IÌ primi 
mesi di vita del sodalizio furono mode- 
stissimi: ma il 15 settembre 1901, sotto 
gli auspici della Federazione ginnastica 
italiana, rappresentata dal suo vicepre- 
dente on. Sanarelli, la «Forza e Valore» 
inaugurava la prima sua palestra. Da 
quel giorno cominciò l'intensa vita del 
forte sodalizio ch'ebbe a primo presiden- 
te il cav. Draghicchio, che fu anche il 
primo direttore tecnico della Società. 

In questi otto anni di vita la «Forza e 
Valore» prese parte attiva a tutte le ma- 
nifestazioni sportive della Regione e a 
molte di quelle del Regno, dovunque di- 
stinguendosi con le sue ottime squadre 
ginnastiche, ciclistiche, nautiche edi 
scherma. ; 

Il programma delle feste di domenica 
prossima comprende una. serie di gare: 
campionati di corsa, di salto, di salita, 
di nuovo, di marcia, ecc. 

Alla festa parteciperanno tutte le So- 
cietà sportive della Regione Giulia. 

Circolo musicale «G. Rossini». Nel con- 
gresso costitutivo del Circolo musicale 
Gioachino Rossini» sono stati eletti a for- 
mare la direzione i signori: Arturo Beck 
presidente, Giuseppe Martinetti vicepre- 
sidente, Giovanni Natlacen segretario, 
Tito Dalle Feste cassiere, ed i signori 
Carlo Norbedo, Nunzio Sanfilippo e Mar- 
co Macor direttori. 

Per i fornitori. L'amministrazione del- 
l’esercito a.-u. acquista, secondo gli usi 
commerciali, 1700 metri cubi di legna 
dure da fuoco, 4710 metri cubi di legna 
dolci da fuoco e 11.300 quintali di carbo- 
ne per le guarnigioni di Cilli, Klagen- 
furt, Lubiana, Gorizia e Pola. Le aste si 
terranno nei rispettivi magazzini delle 
proviande e precisamente a Cilli il gior 
no 25, a Klagenfurt il 20, .a Lubiana il 21, 
a Gorizia il 17 ed a Pola il 16 corrente. 

Soncerto in piazza G. B. Vico. Stasera 
dalle 8 alle 11 in piazza G. B. Vico si 
darà un concerto sostenuto dalla banda 
Boccolini. 

Il piroscafo «Laura» dell'A. A. Ieri l'al 
tro e ieri circolava la voce che al piro- 
scafo «Laura» dell'A. A., in viaggio per 
Nuova York, sarebbe accaduto un sini 
stro in pieno Oceano. La direzione della 
Società armatrice, alla quale ci siamo 
rivolti, ci esibì un marconigramma lan» 
ciato ieri a mezzodì da bordo del «Lau- 
ra» il quale navigava a 740 miglia da 
Sandyhook e annunziava «a bordo tutto 
bene». SARE s 

Il «Laura» arriverà nel pomeriggio di 
oggi, martedì, a Nuova York. 


Corse clelistiche Intorregionali. Il Cir- 
colo sportivo «Olimpia» indice per do- 
menica 12 corr. una corsa ciclistica d'in- 
coraggiamento, alla quale potrà prender 
parte solamerite chi non ha ottenuto nes- 
sun premio. Il percorso è: Opicina, Ce- 
siano, Opicina; arrivo a Trieste (via Fa- 
bio Severo) chilometri 23.500, tempo mas- 
simo minuti 50. La gara seguirà alle 7 
ant. Seguirà a questa (alle 8 ant.) una 
corsa, libera a tutti, sul percorso: Trie- 
ste (via Fabio Severo) Opicina, Cesiano, 
Opicina Trieste (via Fabio Severo). Le 
iscrizioni si ricevono giornalmente fino 
a tutto sabato 11 corr. ‘alle ore 8 pom. 
presso il negozio calzoleria via Nuova 49. 

* Domani, mercoledì, alle 4 pom. pre- 
cise, si terranno le gare ciclistiche del 
Club Ciclistico Triestino ch’erano state 
indette per domenica 22 agosto p. p. e 
dovettero essere sospese causa il cattivo 
tempo. Le inscrizioni ammontano a 90; 
le gare si effettueranno con qualsiasi tem- 
po. Il ritrovo dei corridori è stabilito alle 


2.30 pom., al «Restaurant Micel», a Opi 
cina. 

Convegni sociali. Il Club sportivo 
«Sempre avanti» indice una gita per do- 
mani mercoledì alla volta di Opicina, 
per assistere alle corse del Club ciclistico 


triestino; partenza dalla sede sociale 


alle 2.30 pom. - 

* Il Club Tosca terrà questa sera dal- 
le 8 alle 10 un trattenimento di danza 
nella sala Tergeste in via dell'Istituto 15. 


Gite per mare. Domani, mercoledì, tem- 
po permettendo, si faranno le seguenti 
gite per mare: % 

per Grado col piroscafo «Trieste»; par: 
tenza dal molo S. Carlo alle 10 ant. e 
alle 3 pom. Ritorno da Grado alle 12.30 
mer. e alle 6.30 pom.; 

per Pirano e Portorose col piroscafo 
«Arsa»; partenza dal nuovo molo della 
Sanità alle 3 pom. Ritorno da Portorose 
alle 6.15 e da Pirano, alle 6.45 pom.; 

per Isola col piroscafo «S. Marco»; par- 
tenza dalla riva della Sanità alle 3.15 
pom. Ritorno da Isola alle 6.30 pom.; 

per Monfalcone coi piroscafi «Besen- 
ghi» e «Monfalcone»; partenze da Trieste 
alle 9.45 ant. e alle 3 pom.; ritorno da 


Monfalcone alle 12.30 mer e alle 7 pom.; 

per Sistiana: partenze da Trieste alle 
9.45 ant. e alle 3.15 pom; da Sistiana alle 
1.15 e alle 7 pom. 


TI suicidio d'un ricoverato al Frenocomio 


Fra i ricoverati nel Frenocomio di 
Guardiella, venuto dalle sale d’osserva- 
zione del civico Ospedale, era il falegna- 
me Giusto Suppancich, di 42 anni, da 
Trieste. I medici lo avevano definito me- 
lanconico, e, come la maggior parte dei 
melanconici, era buono, mite e tranquil- 
lo. Negli ultimi tempi il suo stato era an- 
dato tanto migliorando che lo avevano 
adibito, sécondo i concetti della psichia- 
tria moderna, a lavori all'aperto e la sua 
guarigione si prevedeva sicura a breve 
lasso di tempo, 

Iermattina, il Suppancich uscì con al- 
tri pazienti e, sotto la sorveglianza d'un 
‘infermiere, lavorò alle comuni occupa- 


zioni, fino alle 11 e tre quarti, ora in cui, 
ai rintocchi della campana che li chia- 
mava a pranzo, si diresse, insieme a lo- 
ro, verso il refettorio, Dovevansi percor- 
rere alcune centinaia di metri e si do- 
veva passare dalla parte alta alla parte 
bassa dello Stabilimento, scendendo per 
la scalea monumentale che unisce l'una 
all’altra. Il Suppancich procedeva calmo 
e nulla in lui lasciava trasparire quanto 
poco dopo fece. Giunto che fu, infatti, 
sulla terrazza che mette alla scalea, si 
gettò di fianco verso la balaustrata e, 
scavalcatala, si precipitò giù, sfracellan- 
dosi il cranio nella caduta da circa 8 me- 
tri d'altezza. Il suo atto fu così repenti- 
no, che nè l'infermiere, nè gli altri pa- 
zienti che erano con lui, riuscirono a 
trattenerlo. 

Avvertiti, accorsero subito medici ed 
addetti; ma il disgraziato era già morto. 
Nella caduta, aveva riportato, oltre la 
frattura del cranio, anche la frattura del 
bacino. Poco dopo fu sul luogo la com- 
missione giudiziaria agl'istantanei e il 
giudice istruttore assunse i rilievi Vi 
legge. 

Il giudice ritenne eèsclusa ogni sorta 
di responsabilità da parte del personale 
e diede il permesso di sepoltura per la 
salma, che fu trasportata dal furgone 
dell'Impresa Zimolo alla Cappella mor. 
tuaria di San Giusto, donde oggi sarà 
trasportata al Cimitero. 
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Un duplice tentato sulcidio, 


Non potendo sposarsi, tentano 
di finirla con la vita 


Jermattina, alle 8.40, l’Infermeria Tre- 
ves e la Guardian medica furono avver- 
tite E telefono che in piazza della Bor- 
sa N. 8, scala II, quarto piano, in casa 
di Regina Cereser, era avvenuto un gra- 
ve fatto. Accorsero subito sul luogo il 
dott. Wulz e il signor Gino Treves con 
Infermieri. Si trattava del duplice ten- 
tativo di suicidio d'una giovane coppia. 
Avevano tentato di asfissiarsi mediante 
carbone di legno. In mezzo. alla stanza 
fumava ancora un bracciere. n 

Il dott. Wulz constatò che.i due gio- 
vani erano ancora in vita; mentre, però, 
il giovane sembrava in condizioni meno 
pericolose, la ragazza, invece; era in im- 
mediato pericolo di vita, Perciò, lasciò 
che il sig. Treves si occupasse del pri- 
mo, mentr'egli concentrò i suoì sforzi 
per salvare questa da certa morte, Ella 
aveva, infatti, il polso debolissimo e non 
respirava più. Le praticò delle energiche 
fregagioni e la respirazione artificiale e 
quando vide che accennava. a, rimettersi, 
le praticò alcune iniezioni di caffeina ed 
etere canforato, e, poi, d'urgenza, col car- 
To-ambulanza, la fece trasportare all’Ospe- 


.dale, ove fu accolta nella 6a divisione. Nel 


frattempo il giovane, sotto le cure del 
sig. Treves, si era riavuto dallo stordi- 
mento; ma, essendo in preda a viva ecci- 
tazione, fu accompagnato anch'egli al- 
l'Ospedale e ricoverato nelle sale d’os- 
servazione. 

Le cause del duplice tentativo di sui- 
cidio son da ricercarsi nelle ristrettezze 
finanziarie del giovane che da qualche 
tempo era disoccupato, e\in un romanzo 
d'amore. Il giovane è l’operatore cine- 
matografico Attilio C., di 31 anni, da 
Trieste, occupato sino a poco tempo fa 

resso il Cinematografo di piazza della 
Bos e ammogliato e padre di due 
bambine. Sua moglie però vive separata 
da lui a Milano e. le piccine sono affl- 
date una alla mamma e una al fratello 
di lui. La ragazza è Maria T., di 17 anni, 
giornaliera, abitante con i suoi genitori 
in via della Ferriera N, 25. 

Il C. abitava da tre mesi in una camera 
ammobiliata, con ingresso libero, presso 
la Cereser. Le relazioni fra tui e la T. da- 
tavano da più che mezzo anno, e di ‘esse 
era a conoscenza la famiglia della ragaz 
za. Iermattina una sorella di lei, non 
avendola vista rincasare durante la not- 
te, sospettò che fosse rimasta presso. il 
C. e si recò a cercarla assieme a una sua 
amica. La porta della stanza abitata dal 
C. era chiusa. La donna bussò replica- 
tamente, con sempre maggior violenza: 
nessuna. risposta. Impressionata allora 
essa. chiamò la Cereser ed entrambe le 
due donne incominciarono a picchiare 
ed a chiamare. Allora appena si udì la 
voce fioca del C. che diceva: 

— Non posso... Non posso aprire... Sto 
male... 

— Apra! Altrimenti chiamo la polizia! 
Apra! - insistè la sorella della T; 

— Non posso... Le mie gambe non mi 
sostengono - replicò con un filo di vo- 
ce il C. 

Allarmate, le donne cercarono: allora 
di passare nella stanza del C. dalla porta 
che comunicava con la camera da letto 
della Cereser. Allontanato un pianino che 


| ostruiva il passaggio, la porta fu aperta. 


Il C. era disteso sul letto, trasfigurato e 
ansimante. Accanto a lui, con la testa 
poggiata sul suo petto, cra la T. Spalan- 
cate le finestre, la Cereser si affacciò a 
gridare aiuto e poco dopo comparvero il 
medico della Stazione centrale di soccor- 
so e il sig. Treves, e poco dopo il con- 
cepista dott. Modritz per la polizia, il 

ale assunse i rilievi di legge ‘e seque- 
trò una diecina di lettere lasciate dai 
due, le quali erano, bene in vista, su d'un 
tevolo, e una rivoltella carica apparte- 
nente al C. e che si trovava sul comodino 
da notte. Le lettere erano, una della T. 
e indirizzata alla madre di lei, e le altre, 
del C., indirizzate, una alla moglie, a 
Milano, e le altre, alla Direzione della Le- 
ga fra operai addetti ai cinematografi, 
a Silvio Pagnini e ad altri famigliari è 
amici. 
_ % La spinta immediata al triste passo 
© da ricercarsi nel fatto che la madre 
della T., preoccupata dalla circostanza 
che il C., essendo ancor viva sua moglie, 
non avrebbe potuto sposare la figlia, sa- 
bato scorso s'era recata da lui, per in- 
durlo a troncare ogni relazione con que- 
sta. Il C. aveva pianto e supplicato; ma 
inutilmente. Anche la ragazza aveva di- 
mostrato, almeno alla presenza di sua 
madre, di non volerne più sapere di lui; 
invece, più tardi era tornata da Tui, per 
confortarlo. Fu in quel nuovo abbocca- 
mento, che evidentemente essi decisero 
di uccidersi insieme. | 

* Stanotte lo stato della T. era sem- 
pre gravissimo. 


nMustaccia“ è morta! 


La settimana scorsa abbiamo racconta» 
to dell'indecente persecuzione di cui ve- 
niva fatta segno da parte dei monelli una 
povera vecchietta, che, a causa dell’ab- 
bondante peluria che aveva sul labbro, 
veniva motteggiata col soprannome di 
«Mustaccia». Per tale persecuzione la po- 
Veretta negli ultimi tempi era in preda 
a continua agitazione nervosa, Termaitina 
la vecchietta si spense, uccisa dall’im« 
provvisa rottura di un aneurisma, 

La povera donna si chiamava Dome- 
nica Griparich, ed aveva 73 anni. Di fron- 
te ai suoi tormentatori aveva anche i 
suoi protettori, e soleva recarsi ogni mat: 
tina nello spaccio tabacchi della signora 
Giovanna Kersten, all'angolo di via del- 
l'Acquedotto, dirimpetto ai Portici di 
Chiozza, ove riceveva qualche libro in 
prestito o qualche giornale. Si dimostra- 
va persona di ottima cultura e trovava 
colà un conforto. Iermattina ella vi si 
recò, come al solito, verso le 8, e restitul 
‘un libro che aveva finito di leggere. Poco 
dopo, improvvisamente, reclinò il capo 
e sarebbe certo caduta, se non la aves- 
sero soccorsa e adagiata su di una sedia, 
La poveretta si premeva con la destra dal: 
la parte del cuore enon parlava. Fù man- 
dato subito ad avvertire la Guardia me- 
dica, donde accorse un infermiere che la 
trasportò alla sede dell'istituzione. Ma sl 
suo arrivo colà, la povera vecchietta stra- 
lunò gli occhi e più non si mosse. Era 
morta! 

L'autorità di polizia assunse i rilievi 
di legge e fece trasportare, poi; la salma 
a San Giusto, col furgone dell'Impresa 
Zimolo. 

Un commissario si recò all'abitazione 
della disgraziata, in via di Pozzacchera 
N. 1, ed appose i suggelli d'ufficio allo 
Stanzino da, lei abitato. Colà si recò pure 
un. nostro «Meporier», che. ci riferisce 
quanto segue: La Griparich abitava da 
circa un anno uno stanzino al pianoter- 
Ta, dalla parte del cortile, presso la fa- 
miglia del fabbro Nrancesto Cervan. Ve. 
Riva tenuta più per pietà, che per inte- 
Tesse, poichè il tenue fitto veniva pagato 

a lei quando ese poteva. La vecchietta 
era di buona famiglia di Parenzo ed ave. 
va Superati gli osami di maestra froebe- 
liana. Forse insegnò anche e dall’insegna- 
mento dovette ritirarsi a causa della pe- 


luria che le cresceva sulle labbra. Poi 
fu «bonne», poi cameriera di buone fami- 
Blie, ed infine si ritirò a vivere mode- 
stamente, facendo la sarta, poichè sapeva 
tagliare e cucire molto bene. Poi venne 
la vecchiaia, venne la persecuzione dei 
monelli è la disgraziata s'accasciò, prese 
a maledire il mondo e l'umanità. 

Giorni fa, i monelli la rincorsero; ella, 
disperata, lanciò contro di loro le chiavi 
del portone.di casa e i monelli, impadro- 
nitisené, scapparono» via. La poveretta 
fece più volte le scale degli uffici di po- 
lizia, domandando a tutti gli impiegati 
che le facessero ricuperare le sue chiavi, 
ma inutilmente. Viveva: di soccorsi pri- 
vati e anche dei sussidi che le pagava 
la. Pubblica” beneficenza, Ma pochi sa- 
pevano della sua. miseria, poichè ella la 
nascondeva gelosamente, Di solito si nu- 
triva di cibi freddi, che pietosi le forni- 
vano. Il lunedì lo passava presso una 
famiglia, che le dava il pranzo. Ieri l’a- 
Vranno attesa inutilmente, 

Di suo, la poveretta non possedeva che 
qualche indumento e documenti e carte 
che dimostravano il suo ottimo passato. 


Duo serbi aggrediti percossi o derubati 


Giovanni Ivancevie e Venceslao Zurco- 
vic, marittimi, da. Belgrado, entrambi oc- 
cupati presso l'impresa per i lavori por- 
tuali «Adriatica», jernotte se la spassa- 
rcno allegramente girando fino alle 12 
per le osterie di Città vecchia e poi fa- 
cendo la «via crucis» dei caffè dello stes- 
so quartiere. Verso le tre, i due amici 
passavano per la. via della Pescheria 
vecchia, quando giunti all'imboccatura di 
via della Torretta, furono assaliti da due 
ignoti molto  nerboruti, i quali, affer- 
ratili per la vita, si diedero a percoterli 
senza pietà. Gli aggrediti si diedero a 
gridare disperatamente e ‘allora i malvi- 
venti li gettarono a terra e tapparono ad 
entrambi la bocca. I miseri, alquanto 
brilli, non avevano neanche la forza di 
difendersi e gli aggressori approfitiarono 
di tale circostanza per, rovistare loro lé 
saccoccie, operazione che poterono ese- 
guire con la massima comodità. All'Ivan- 
cevic non trovarono neanche un centesi- 
mo, ma con lo Zurcovic furono più for- 
tunati: in una saccoccia interna della 
giacca. gli trovarono ‘un portafogli con 
cinquanta corone. 

Fatto il colpo, i due malviventi se la 
svignarono e allora gli aggrediti si leva- 
Ton da terra. Erano entrambi feriti 6 con- 
tusi e si reggevano in piedi a stento. Un 
momento dopo trovarono. una guardia, 
alla quale comunicarono l'accaduto, ed 
il funzionario li condusse alla sezione 
di p. s. della via dei Rettori, dove focero 
la loro denuncia. Preso nota del fatto, 
l'ispettore telefonò a tutti i suoi colleghi 
di città informandoli dell'accaduto e da 
ogni sezione di p. s. uscirono subito al- 
cune pattuglie di guardie alla ricerca dei 
due colpevoli. 

Circa un'ora dopo, l'ispettore Gumsci, 
della sezione di p. s. di via della Caser. 
ma; (entrava .con. alcune guardie: nel 
«Caffè Universo», in ‘piazza della Caser- 
ma e arrestava sei individui dalla faccia 
sospetta che sonnecchiavano. sui divani. 
Tutti e sei protestarono pel disturbo che 
loro si arrecava e giurarono di non esse- 
re neanche stati în quella notte in Città 
Vecchia. L'ispettore li lasciò sbraitare © 
Si fece condurre nel suo ufficio le due 
Vittime, Allora avvenne il confronto, e î 
due serbi dichiararono che uno dei due 
aggressori ‘era l'individuo loro ‘presentato 
pel quinto, e che si chiama Rodolfo Re- 
bulla, di 20 anni, noto ‘vagabondo, da 
Trieste, Il giovanotto. continuò ‘è prote- 
Starsì innocente, ma, vista la sicurezza 
con la quale.i due serbi lo accusavano, 
l'ispettore lo trattenne. in arresto. Gli al 
tri cinque furono subito liberati. 

Finito il confronto 6 l'interrogatorio, 
uno dei due aggrediti, lo Zurcovic, dovet- 
te recarsi all'Ospedale, dove dichiarò di 
sentirsi tutto: ammaccato; ma di visibile 
non gli fu riscontrata che una ferita la- 
eero-contusa sopra l'occhio destro. 


cuni 


TRE GRAVISSIME DISGRAZIE 


, In meno di due ore la Guardia medica, 
îeri, dovette prestare l’opera’ sua in tre 
casì gravissimi. 

La prima volta fu chiamata a S. An- 
drea - alla riva N. 7 - ove sì stanno co. 
Sstruendo i nuovi magazzini. Il muratore 
Francesco Melis; di 41° anni, occupato 
presso l'impresa costruttrice Weiss e 
Freytag, cadendo da quattro metri d'al- 
tezza, aveva battuto il capo su una delle 
banchine ed aveva riportato Ja frattura 
della. base del cranio. Trasportato d'1r- 
genza all'Ospedale, fu accolto nella de- 
cima divisione, 

* Lo stalliere. Martino Cozmann, di 58 
anni, abitante in via del Rivo N. 4, ierse- 
ra, verso le 8, sedutosi, un po’ brillo, sul 
muro di via del Molino a vento, perdette 
l'equilibrio e cadde da otto Metri d'al- 
tezza nella sottostante via della’ Tesa. 
Portato nella farmacia Manzoni da alcu. 
ni passanti, fu subito’ telefonato alla 
Guardia medica, e il dottore d' ispezione 
accorso gli riscontrò la frattura della 
base del cranio e lesioni interne. Con il 
carro-ambulanza il Cozmann fu subito 
trasportato all’ Ospedale, ove venne ac- 
colto nel decimo riparto. Il suo stato è 
disperato e difficilmente riuscirà a pas- 
sare la notte. 

* Il ragazzino Gildo Desanti, di 6 anni, 
abitante invia dei Navali N. 47, possiede 
una bicicletta. Si divertiva a correre, ier- 
Sera, verso le 7, quando, volendo fermar- 
si, mise la mano sinistra fra i raggi di 
Una ruota e ne ebbe asportare nette due 
falangi delle dita indice e medio. Accom- 
pagnato alla Stazione di soccorso, ebbe 
le più necessarie e urgenti cure. 


panEEISSSOA 


A proposito della bambina consegnata 
al moro. Giuseppe Botizer, il padre natu- 
rale della creaturina che Maria Zamparo 
consegnò al moro sconosciuto presenta- 
tosi per adottarla, è venuto a raccontar- 
ci che la Zamparo gli tenne nascosto 
fino a domenica quanto aveva fatto del- 
la piccina, nonostante che egli, allarmato 
di non vedere questa nel suo lettuecio, 
ne avesse domandato ansiosamente noti- 
zie. Quando la Zamparo s’indusse final 
mente a confessare - è ciò avvenne do- 
menica - egli la rimproverò acerbamen- 
te, come meritava. Il Botizer ci disse poi 
ch'egli dava alla Zamparo, peril suo man- 
tenimento e per quello della creaturina, 
quanto poteva della sua modesta paga: 
5 o 6 corone per settimana e che se disse 
alla Zamparo di non potere sposarla, ciò 
fu non perchè avesse assunto impegni 
con alira ragazza, ma per altri e com- 
prensibili motivi. 

Incendio. L'altra sera, alle 8.45 pom, 
alcune grida di «fuoco! fuoco!, che par 
tivano da una finestra della casa N. 7 di 
via Giuseppe Gatteri, fecero accorrere la 
guardia di p. s. Snidersich. E questa tro- 
vò che nell’apbpartamento della signorina 
Sofia Brùll, aveva preso fuoco: il'conte- 
nuto d'un armadio e ciò perchè ja signo- 
Tina si era recata a prendere un oggetto 
tenendo in mano una candela. La guar- 
la, aiutata da altri, riuscì a spegnere 
nceendio ancor. prima dell’arrivo dei 
| vigili. Il danno è di circa 500 corone. ll 


contenuto dell’appartamento è assicurato. | 


Promesse di future delizie. Giovanna 
Codarin, di 37 anni, proprietaria di una 
latteria in via'del Molino a vapore, sta 
per divenir. suocera: la figlia di lei si 
sposerà fra pochi giorni. Ieri, forse per 
fare un;bilancio delle forze che impegne- 
ranno nelle future battaglie, suocera e 
genero vennero alle mani. La Codarin ne 
Uscì convinta che se vorrà combattere ‘con 
fortuna dovrà migliorare alquanto la 
forma. della lotta: alla Guardia medica 
dove si recò a battaglia finita, dovettero 
medicarle parecchie escoriazioni, tume- 
fazioni, contusioni e lividure prodottele 
dai pugni che il futuro genero le aveva 
somministrati. 

Disgraziato accidente. - Un occhio per- 
duto. Teri alle 3 pom., a Momiano presso 
Buie, il cantoniere Giacomo Coslovich, di 
37 anni, abitante colà al N. 149, era in- 
tento a riempire di polvere una mina 
per far saltare un grande masso che 
Cstacolava parte ‘della strada. Vicino 
a lui c'erano tre ragazzi del paese, 
che stavano a guardare. Mentre egli si 
accingeva ad accendere la miccia, un pez- 
20 di ferro che aveva in mano cadde sulla 
polvere, che prese fuoco, investendo il Co- 
slovich e i tre ragazzi. H dott. Girontoli, 
di Buie, riscontrò nell'uomo una ferita 
perforante la cornea dell’occhio sinistro 
e alcune ferite all'occhio destro e alle 
mani; a uno dei ragazzi, Pietro Orlando, 
di 12 anni, abitante a Momiano N. 161, 
riscontrò alcune lesioni agli occhi; e agli 
altri due ragazzi, leggere lesioni. Il Co- 
slovich e l’ Orlando furono inviati al no- 
stro Ospedale, ove furono accolti nel ri- 
parto oculistico: Si teme che l'occhio si- 
nistro del Coslovich sia perduto. 


Fra portinala e inquilina. Tersera in 
via dell’ Olmo 10, fra la portinaio Anna 
Chenig e una inquilina si ‘accese ui. +spro 
diverbio, per l'accensione d'un fanale 
sulle scale. La scena si prolungò al pun- 
to che l’inquilina, gravemente offesa, die- 
de uno spintone alla portinaia, e questa, 
che era brilla, rotolò giù da una scala. 
Si dovette chiamare un dottore della 
Guardia medica, il quale constatò che 
nella caduta ella aveva riportato una fe- 
rita alla fronte e alla tempia sinistra. 
Dopo averla medicata, la consigliò. di 
mettersi a letto. L'inquilina fu denun- 
ciata. n 

Il panettiere Giuseppe Cerneca, del qua- 
le riferimmo ieri la curiosa denuncia da 
lui avanzata alla polizia, a carico di tale 
Pietro. Fabro, di 19ranni, da Codroipo, 
è venuto ai nostri uffici per pregarci di 
rilevare che il «Notabene» che si leggeva 
sotto la stessa non era stato scritto da 
lui. Da chi, allora? 

Ferimonto. - Per questioni di donne? 
Stanotte, verso 1’1, in Acquedotto, all'in 
crocio con via delle Acque, fra alcuni 
giovani si accese, pare per questioni di 
donne; una vivace disputa e poi si ven- 
ne anche. alle mani. Due di essi estras- 
sero i coltelli e sì colpirono. Guglielmo 
Gherghich, di 30 anni, bracciante, rima- 
se ferito, piuttosto gravemente, al costato 
sinistro: l’altro rimase ferito pure, ma 

iù leggermente, e' si diede alla fuga. Te- 
efonatosi alia Guardia medica, fu subito 
sul luogo il dottore che praticò al Gher- 
ghich una medicatura e poi lo fece tras- 
portare all'Ospedale. 

Per mano altral. Ieri si presentarono 
alla Guardia medica per lesioni riportate | 
per mano altrui: i 

Leone Trebani, di 22 anni, bottaio, a- 
bitante in via dei Vitelli N. 1, per con- 
tusioni al naso e al torace; Antonio Vat- 
‘tovaz, di 26 anni, bracciante, abitante in 
Campo San Giacomo N. 15, con una: for 
rita. di punta e taglio al dorso; Antonio 
Laurencith, di 28 anni, muratore, abi- 
‘tante a Scorcola. N. 561, l’altra sera men- 
tre rincasava e passava per il bosco, fu 
colpito. da un inviduo, che egli conosce, 
con un bicchiere e riportò una ferita al 
capo; poi, volendo fuggire, cadde e ri- 
portò abrasioni al ginocchio e al cubito 
sinistro; Francesca  Bortolutti, di 31 
anni, abitante in via dell'Olmo N. 10, 
per contusioni alla tempia sinistra. 

* Luigi Mortalletti, di 2Y anni, abi- 
tante in via Paolo Diacono, dovette ricor- 
rere ieri all’«Igea» per farsi medicare una 
ferita di taglio alla regione infraorbitalo 
sinistra, che disse d'aver riportato per 
mano altrui, ©» 


Pugno che produce Quasi uno svena- 
mento. Iersera verso le 11 orè fu portato 
da alcune persone all'«Igea» un uomo 
il quale non. dava segno di vita. Aveva 
Îl viso tutto intriso di sangue. Il sanita- 
rio che lo prese in cura constatò che era 
in deliquio derivato da una ‘forte emor- 
ragia prodotta da un pugno che gli ave- 
Va fratturato le ossa nasali. Fattegli al- 
cune iniezioni di caffeina il medico ne 
ordinò il trasporto all'Ospedale. 


Il paniere della villica, rubato e ricu- 
‘perato. Domenica mattina, alle 11, la vil- 
lica Giovanna Coren, abitante al N. 133 
di Setvola, dovendo portare una quantità 
di pane ad una famiglia abitante in via 
del Solitario N. 15, ©bbe l'ingenuità di 
lasciare senza custodia il suo paniere nol 
l'atrio della casa. Un momento dopo, nel 
l’atrio stesso entrò un individuo povera- 
mente vestito, il quale, impossessatosi 
del paniere, che aveva il valore di 10 co- 
Icne, si allontanò lirettolosamente, Ma 
non fu fortunato: tale Giovanni Craz- 
zoli lo inseguì e l’individuo, quando si 
Vide pedinato, gettò il paniere ‘a terra 
e scappò. Il Crazzoli riportò il paniere 
Nella suaccennata casa; dove trovò la vil. 
lica che sì struggeva in lagrime, 

Ladri presenii, inquilino assente, Ieri 
mattina verso le 10 la portinaia della 
casa N. 11 di via della Madonnina trovò 
aperta la porta di un'abitazione occupa- 
ta da un:venditore girovago,. e sapendo 
che l'inquilino ‘era. partito sabato per 
Rovigno, le venne il sospetto che nel 
quartiere fossero, entrati i ladri. Per ac- 
certarsene sospinse la porta e poi chiamò 
a nome.l’inquilino; non ottenne però al- 
cuna risposta e per conseguenza si aî- 
frettò ad avvertire la polizia. Poco dopo 
comparve sul luogo un ispettore delle 
guardie, il quale, entrato nell'abitazione 
insieme alla portinaia, trovò tutto a s0q- 
quadro. I cassetti dei mobili erano aper- 
ti e il loro contenuto, biancheria e ve- 
Stiti, era sparso alla rinfusa sul pavi 
mento. Mancando il proprietario, non si 
potè constatare ciò che'i ladri avessero 
asportato, ma stando all'affermazione 
degli inquilini della casa, il venditore 
avrebbe posseduto parecchi gioielli. In 
attesa del suo ritorso, l'ispettore dispose 
che l'abitazione venisse sorvegliata da 
una guardia, 

La sorpresa d'un vetturale. Iermaitina, 
verso le 7, un vetturale, recatosi un'ora 
prima nella sua scuderia, aveva provato 
una bruttissima sorpresa; cioè, ignoti la- 
dri lo avevano derubato di un legno a- 
perto e di un cavallo, pel valore comples- 
sivo di circa 600 corone. Il vetturalé de- 
scrisse minutamente il cavallo © il vei- 
colo, del quale diede anche il numero per 
il caso che i ladri non fossero stati tan- 
to prudenti di raschiarlo. L’ impiegato 
che assunse la denuncia partecipò Ja co- 
sa a-tutte le sezioni di. p, s. della città 
invitando gl'’ispettori ad occuparsi della 
faccenda. Verso il mezzogiorno, il 
vetturale si ripresentò alla polizia. per 
dichiarare di aver ritrovato legno e ca- 
vello: era stato semplicemente vittima 
dell'imprudenza di un suo collega, il qua- 


le, per non svegliarlo, si era preso l’ar- 
bitrio di attaccare il legno e di andare 
per i fatti suoi. Ma il collega essendo tor- 
nato nella scuderia, egli veniva ora a ri- 
tirare la denuncia. L'impiegato prese no- 
ta della cosa, ma non distrusse la denun- 
cia, come era desiderio del vetturale. 
Cuoca infedele. A richiesta di Antonio 
Zerial, negoziante di commestibili in via 
del Belvedere .N, 3, ierlaltro, a mezzo- 
giorno fu arrestata Agnese C., di 40 anni, 
della provincia di Graz, cuoca. alle di- 


pendenze della. signora Sofia Demetrio, |! 


abitante al secondo piano della casa stes- 
sa. Alla polizia, il negoziante narrò che 
negli ultimi tempi, e in più riprese, la 
donna aveva acquistato a credito, nel 
suo negozio, una quantità di vino del 
valore di 33 corone; egli le aveva aecor 
dato il credito perchè la C. aveva assi- 
curato di fare gli acquisti per conto del- 
la sua padrona; mentre questa, poi, a- 
veva dichiarato di nulla sapere. La C., pur 
ammettendo di aver preso il vino, negò 
di aver detto ch'era per la sua padrona. 
Ma il negoziante la smentì e la donnetta 
fu condotta agli arresti. $ 

Quelli che non pagano, Il proprietario 
dell’osteria «Andemo de Piero»», in via 
del Rosario N. 1, fece arrestare ieri un 
individuo, che aveva fatto il conto di 
due corone.e 52 centesimi, e che non a- 
veva di che pagare. Alla polizia, sì qua- 
lificò per Luigi S., di 27 anni, da Trieste, 
senza occupazione e senza abitazione. Ag- 
giunse di essere stato impiegato regio e 
che, perduto il suo posto, era sceso nella 
più squallida miseria. Fu trattenuto. 

Incidente durante la formazione di un 
treno. Due donne addette alla pulitura 
interna dei vagoni della ferrovia Meri- 
dionale, Elena Ancin, di 30 anni, e Te- 
resa Letee, di 47 anni, dimoranti entram- 
be in Scorcola, la prima al N. 480 ela 
seconda al N. 464, erano intente ieri a 
pulire un vagone, quando per l'urto pro- 
dotto da ‘altri vagoni che venivano ag- 
giunti a formare il treno, furono sbattu- 
te violentemente contro le pareti e get- 
tate a terra. 

Alle loro grida accorsero i. manovra- 
tori, i quali visto che erano in forte or- 
gasmo per lo spavento provato, telefona- 
Trono alla Guardia medica. Il sanitario 
di quella istituzione riscontrò poi che.le 
due donne avevano riportato parecchie 
escoriazioni e contusioni in varie parti 
del corpo. 

Dopo medicate le donne si recarono al- 
le loro abitazioni. 


Incidente durante la trattazione di una 
causa civile. Maria Candotti, di 29 anni, 
ed Isidoro Knaflitsch, di 24 anni, erano 
convenuti iermattina in ‘una sala del 
tribunale civile per far valere le loro ra- 
gioni in una causa. Durante lo svolgersi 
della stessa, poi, furono colti entrambi 
da fortissimi assalti nervosi, tanto che 
un cursore telefonò alla Guardia medica 
per l'invio di un sanitario, Jl medico 
giunse presto sul luogo e li calmò som- 
ministrando loro una dose di bromuro. 

Un tiro degli svedesi. Giovanni Laco- 
Vig, di 27 anni, meccanico, abitante in 
via. dell'Olmo, ieri, volendo accendere la 
sigaretta, trasse di tasca una scatoletta 
di «svedesi», ma strofinandone uno pre- 
sero. fuoco tutti e il Lacovig rimase u- 
stionato alla mano sinistra, Ricorse alla 
Guardia medica. 

Effetti di una causa per separazione. 
Tale Giuseppina B., dimorante in via di 
Riborgo, di ritorno, ieri, da un’udienza 
in merito alla separazione diletto e men- 
sa chiesta da lei consenziente il marito, 
fu colta da una violenta ‘crisi nervosa, 
tanto che dovette essere trasportata dal 
signor Treves all'Ospedale. 

Un impressionabile. Tobia D., di 27 an- 
ni, vetraio, è un individuo molto impres- 
sionabile. Ieri, alla vista del sangue che 
gli usciva da una ferita di taglio alla 


mano destra, che si era prodotto taglian:|' 


do una lastra, fu colto da una crisi ner- 
osa tale, che dovettero trasportarlo! al- 
l'Ospedale. Lo trasportò il Treves, 

Alionazione meniîale. Giovanni C., di 
25 anni, un pover'uomo che si guadagna 
il pane facendo il portatore d’acqua, fu 
colto ieri da improvvisa alienazione men- 
tale. Il signor Treves, reso edotto delle 
stranezze che il €. commetteva, lo tras- 
portò all'Ospedale. 


Cadute. Daniele Siberna, di 41 ‘anni; 
portalettere, abitante in via S. Zenone 
N. 13, incespicò ieri e cadde in modo da 
riportare una ferita lacera al parietale 
destro. 

Francesco Pegan, di 24 anni, camerie- 
re, abitante in via S. Maur N. 8, cad- 
de ieri in sì malo modo-d tare ur 
grosso ematoma, parecchie escoriazioni 
alla guancia destra ed una lacerazione 
al labbro inferiore. 

Cesare, Naccari, di 46 anni, marinaio, 
cadde ieri e si distorse il radio sinistro. 

Bruino Cernivetz, di 3 anni) abitante a 
Scorcola N. 18, incespicò ieri mentire cor- 
Teva e cadde in modo da, ribortare una 
lacerazione al mento. 

Tutti i suddetti ebbero alla Guardia 
medica le cure di cui abbisognavano, 

Antonio Braunz, di 6 anni, abitante in 
androna del Pane N. 5, cadde, ieri, da un 
muricciolo e. riportò una ferita lacera 
alla fronte. Fu medicato all'Ixgea». 

Lesioni accidentali. Per lesioni ripor- 
tate accidentalmente ricorsero ieri al 
l'«Igea»: Giuseppe Bach, di anni, per 
una, ferita lacera sotto il ‘ginocchio de- 
stro; Domenico Bainai, di 24 anni, per 
ferita lacera alla mano destra; Adolfo 
Guarniali, di 21 anni, per distorsione del 
polso. sinistro; "Tobia D'Agostini, Gi 28 
anni, per ferita di ‘taglio alla mano sì 
nistra. 

Corrispondenza aperta. Perplesso. 
coLe in breve i cen lestici. 1 dett: 
li. yrover i 


Ec- 


dell'esercito pr 
specie di «ultimatum» perchè il ministero 
convocasse l'Assemblea nazionale e le fa- 
cesse approvare progetti di.spesa per la di- 
fesa militare; togliendi privilegi. per le 
carriere dei principi reali: e assumendo 
un contegno di dignità nazionale di fronte 
alla Turchia. In seguito a ciò il Ministe- 
To Ralli si dimise il 88, e Mauromicalis 
costituì un Ministero assumendo egli, con 
la preside za, gli esteri ell'cinterim» della 
guerra; Triantafillacos gl’interni: Tofalis 
la giustizia: Ertascias le finanze. — Maria 
G. ‘Abitando in via Valdirivo,, inseriva la 
Sua bambina nella civica scuola popolare 
di via Nuova. — Povera vedova. Per fare 
la maestra in ‘Austria occorre la eittadi 
Ranza a-u. Si rivolga alla Pia, Casa dei 
poveri dove il Suo caso, se meritevole, non 
mancherà di trovare la dovuta considera- 
zione. — Studente. Non crediamo che la 
Combinazione espostaci sia possibile, Ad 
ogni modo scriva alla segreteria del Poli 
tecnico cui  intederebbe inscriversi, — 
Scommettitrice, La pena di morte è tuttora 
in vigore in Austria. — Ateo. Nel Sno caso 
ed in genere in tutti i casì d'impedimenti 
Teligiosi non riconosciuti dalia legge ci- 
Vile il matrimonio cosidetto di necessità 
Si contrae presso l'autorità civile ed ‘è va- 
lido e indissolubile come il matrimonio 
teligioso. — Triestino. Non siamo in grado 
di fornirLe le richiestecì informazioni su 
quelle scuole, crote, — Pieretto” Un pare- 
Te «tecnico» sulla Sua calligrafia 10 potrà 
avere da un calligrafo. — Teresina. Per 
preparare la vernice di copale si tritura- 
no entro un mortaio dei pezzi scelti di co- 


Te una 


iguardi di tutti e ire gli accusati. ' 


pale africano giìallo-chiaro e si mescola 


la polvere ottenuta con altrettanta di vetro 
finissimo. Si introduce la miscela in unal 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone 


bottiglia. a tappo smerigliato e la si co- 
sparge con circa 4 volte il proprio peso 
di etere puro 0 con circa un quarto (sem- 
pre in peso) di canfora in polvere. Si chiu- 
dela bottiglia e la si lascia ferma per un 
mese, poi si aggiunge’ tanto alcool asso- 
luto quanto è il peso del copale adopera- 
to e si lascia in riposo per 15 giorni. Poi 
si decanta. — Due Wtiganti. T pareri sono 
in proposito discordi. Consultino un medi- 
00. — Milano. Massimiliano 12 ottobre, Po- 
trà trovare di quei libri presso qualunque 
libraio. — Assiduo. Zara. Trieste-Milano 
(via Cervignano) diretto III classe fr. 91.45. 
Il ireno che parte da Trieste alle 12.10 non 
è stato abolito. — Italico. Sì, esistono le ìn- 
dicateci facilitazioni. Per le informazioni 
di dettaglio si rivolgano all'ufficio passeg- 
Geri del Lloyd, — Nîce. La Sua teoria delle 
Spese che devono essere «non scurte, ma 
Siuste» è l'originalità stessa. - Prenda il bi- 
Elietto d'andata e ritorno per Venezia alla 
stazione di Trieste, II classe diretto fran- 
Chi 13.95, III 9.05. Validità 8 giorni. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 17.5, ore 2 pom. 23— C. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 759.—. 
Oggi: alta marea 6.45 ant. e. 3.16 pom. 
- Bassa marea 10.54 ant. e — pom. 


Ogni giorno una. Alla scuola. 

La maestra: — Perchè vieni in ritardo? 

Giovanni (otto anni, di una fantasia 
molto svegliata): — Un ladro mi aveva 
rubato il mio orologio, e mi ci è voluto 
mezz'ora prima di averlo potuto rag- 
giungere, agguantarlo e consegnarlo ‘ad 
Una. guardia, 


TERATRI. 


Minerva. La seconda rappresentazione 
dell’opera in tre atti e 4 quadri «Tutti 
in maschera» del m.o Pedrotti si darà 
stasera alle ore 8.30, e la terza rappresen- 
tazione domani mercoledì alle 8.15. 

Fenice. Pubblico assai numeroso ac- 
corse iersera alla produzione dei nuovi 
quadri cinematografici, quasi tutti’ inte- 
ressanti e nitidi. Piacquero specialmente 
i quadri ‘storici di «Saffo» e della «Ma- 
schera di ferro». Molto grazioso quello 
dei cani ammaestrati. Anche le scenette 
umoristiche divertirono il pubblico. Nel- 
la parte musicale si udirono dischi im- 
pressionati dal tenore Bonci - «La tenera 
manina» della «Bohéme» - dal baritono 
Battistini - aria del «Ballo in maschera» 
- e dal tenore Gillon - adagio del duetto 
del «Trovatore». 

Questa sera si replica l'interessante 
programma, e domani, giornata festiva, 
si daranno due rappresentazioni i 


SPETTACOLI D'OGGI 
MINERVA, Spettacolo d'opera buffa. “ Ore 
8.15. Tutti în maschera, in 3 atti, del mo 
Pedrotti: 
FENICE. - Ore 8.15. - (Cromo-cineparlante. 
American-Projectograph. 


TRIBUNALI 


(Tribunale: prov. di Trieste): 


Un satiro 


Giuseppe Bach, di 32 anni, da Capodi- 
stria, proprietario di un negozio di com- 
mestibili, comparve ieri innanzi al Tri- 
bunale, accusato del crimine di oltraggio 
al pudore, per aver commesso ‘atti im- 
mondi in danno della ragazzina N. S. 
di 7 anni. 

L’ accusato negò il fatto e le circostan- 
ze di tempo e di luogo precisate nell'atto 
d'accusa. 

La sua colpa, però, risultò pienamente 
provata dalle deposizioni della piccola 
danneggiata e della madre di lei, per cui 
la Corte, accogliendo la richiesta del 
P. M., lo condannò a 5 mesi di carcere 
duro inasprito con digiuno e isolamento. 

* Pres. Minio; giudici: Andrich; Pari- 
sini ‘e Luccardi; P. M. Barzal. Il Bach 
era. senza difensore, 


(Giudizio distrettuale penale di Trieste) > 
Un' accusa che si assottiglia o sfuma 


Il 21 dello scorso mese, mentre a bordo 
del piroscafo lloydiano «Barone Gautsch» 
si stavano caricando i pacchi postalf'in 
spedizione, l'inserviente postale. France- 
sco Lemerad. osservò. che il carbonaio 
Giovanni Karovich, il quale insieme ‘ai 
timonieri Simone Orlich e Simone Pera, 
cra incaricato dello stivaggio dei pacchi; 
aveva nascosto sotto la giacca qualche 
cosa, 

}l Karovich fu perquisito e gli rinven- 
nero addosso un paio di scarpe nuove e 
due berretti. 

Ritenuto che il furto era stato. com- 
messo dai tre, di comune accordo, la Pro- 
cura di Stato avviò contro. di loro istrut- 
toria. per crimine di furto. Nel dubbio, 
però, che il valore degli oggetti rubati 
potesse anche essere. inferiore alle 10. co- 
rone, la. Procura di Stato desisteite dal 
procedimento, per crimine, e rinviò i tre 
Ginanzi al. Giudizio distrettuale per ri- 
spondere della contravvenzione di furto: 

Il dibattimento fu tenuto nel consesso 
del giud. Gentilli. 4 

L'accusato Karovieh si scolpò dicendo 
che a consegnargli gli effetti rinvenuti- 
gli indosso erano stati i suoi coaccusati, 
che lo avevano costretto a trattenere la 
refurtiva con minacce. 

Il Pera e I° Orlich, dal loro canto, nega- 
tono. recisamente di aver avuto. parte 
nella faccenda, 

Fu udito il testimonio. Ernesto Budro- 
vich, impiegato postale, il. quale depose 
di essere venuto. a conoscenza del fatto 
per mezzo del Lemerad, il. quale gli aveva 
detto che il Karovich; quando fu colto. in 
fallo, gli aveva offerto cingue corone per- 
chè tacesse. Il teste dice che i tre erano 
stati tenuti d'occhio per il motivo che a 
bordo dei piroscafi avvengono continue 
sottrazioni di pacchi postali. 

Il dif. dott, Robba sostiene che l’accu- 
sa è priva di basi sicure. L’Orlich ed il 
Pera noa possono essere ritenuti parte- 
cipi al furto, non potendo ritenersi come 


formazioni del «Piccolo». 


COMUNICATI" 


S'invitano gl'interessati a presentare 
offerte entro il 20 settembre 1909 alla fi- 
liale del Magazzino consumo fra Impie- 
gati e servi dello Stato, via Coroneo 33, 
per la fornitura di circa 30 vagoni carbo- 
ne faggio spacco e di circa 25 vagoni car- 
bone fossile Scozia, 


RE nic è DIE IALIA 
Avviso di concorso. 


E* aperto ‘il concorso ad un posto di 
Custode presso la locale «Scuola d' Arti 
© Mestieri» della «Fondazione Bakmaz». 

Oltre la custodia dell’ edifizio scolastico 
ed il disbrigo delle mansioni di bidello, 
spetta al custode anche 1 esecuzione di 
lavori da macchinista-meccanico, 

Il posto è per ora provvisorio, con re- 
ciproca disdetta di tre Îmesi, con l'emo- 
lumento annuo di corone 1200 (mille due- 
cento corone), l'alloggio in natura, l’il- 
luminazione ed il riscaldamento. 

Persone energiche, di irreprensibile 
condotta, di robusta costituzione fisica 
e che possiedono le qualifiche di mecca- 
nico, vogliano dirigere le loro: domande 
debitamente corredate, pel tramite. della 
Direzione della Scuola d' Arti e Mestieri 
in Zara, al Comitato della «Fondazione 
Bakmaz». 


Zara, 28 agosto 1909. 
Il Comitato della Fondazione Bakmas. 


AVVISO D'ASTA. 


Per allogare l'impresa del lavoro di 
costruzione d’una caserma militare da 
erigersì in Monfalcone, si terrà il giorno 
25 settembre 1909, presso questo Munici- 
pio, un'asta pubblica mediante offerte 
per iscritto, in diminuzione del prezzo 
fiscale di cor. 189.179.91, giusta il proget- 
to ed i capitolati generali e speciali, di 
cui si potrà prendere ispezione nelle ore 


prova l'incolpazione del Karovich.. Ma 
anche il Karovich deve essere assolto per 
il fatto che ebbe a restituire le refurtiva 
prima che l'autorità fosse venuta. a co- 
noscenza del fatto. 

Il giudice accoglie tali deduzioni e pro- 
nuncia sentenza d’assoluzione nei. ri- 


Gli incerti delle gite di piacere 


Di ritorno da una gita festiva, l' orefice 
Enrico Montanari giunse. alla Stazione 
ferroviaria di Duttogliano nel momento 
in cui il treno stava per partire. Tanto 
lui, quanto le persone che erano in sua 
compagnia, avevano il biglietto di terza 
classe. Siccome, però, nei vagoni di terza 
non c'erano più posti, il conduttore fer- 
roviario Giovanni Pesnicar li fece salire 
in un vagone di seconda. Il Montanari, 
perciò, gli diede una piccola mancia. 

Ma quando il treno giunse a Trieste ed 
il Montanari ne discese, ecco farglisi in- 
nanzi lo stesso Pesnicar a domandargli 
il pagamento della differenza fra il prez- 
zo di passaggio su terza e quello. di se- 
conda. Il Montanari non volle_saperne 
per il fatto che egli non aveva chiesto 
alfatto di viaggiare in seconda. Nacquera 
questioni; il Montanari dovette dare le 
proprie generalità ad una guardia di p, s., 


e ieri dovette presentarsi dinanzi al giu- 


dice Gentilli, accusato della contravven- 


zione di truffa in danno della Ferrovia °| 


di offese reali verso il Pesnicar, che ave- 


d'ufficio presso il suddetto Municipio. 

Le offerie su bollo da 1 corona e col 
vadio di cor. 10.000 dovranno essere pre- 
sentate al protocollo degli esibiti di detto 
Municipio al più tardi sino alle ore 11 
ant. del giorno fissato per ]° asta; al mez- 
zodì in punto seguirà l'apertura uelle 
offerte, restando riservato al Municipio 
l'aggiudicazione del lavoro. 

Monfalcone, 3 settembre 1909, 

Il Podestà 
Conte EUGENIO VALENTINIS 


N. 7990. i 
AVVISO. 


Si avvertono coloro che aspirassero al 
conseguimento di stipendi da parte del 
fondo provinciale - allo scopo di frequen- 
tare scuole superiori, scuole medie, isti- 
tuti magistrali, licei, scuole industriali e 
simili - a voler presentare le Joro istan- 
ze alla scrivente fino al giorno 15 ottobre 
a. c., corredandole ‘tei seguenti docu- 
menti: 
nf l’ultimo attestato scolastico; 

b) il certificato di iscrizione e frequen- 
tazione del rispettivo istituto; " 

c) il certificato sulle condizioni econo- 
miche e famigliari, contenente anche le 
imposte pagate dal petente o dai suoi 
preautori; 

d) il certificato sull’ eventuale godimen- 
to di stipendi o sussidi da altri fondi; 

e) l'attestato di pertinenza ad un co- 
mune della Provincia. 

Dovranno ripresentare la domanda - 
per la conferma - anche coloro a cui fu 
conferito nell’anno decorso uno stipen- 
dio o sussidio fisso, con tutti i documenti 
atti a comprovare la permanenza del bi- 
sogno e del merito. 

Gli aspiranti ad uno stipendio non mi- 
nore di cor. 200 dovranno obbligarsi ver- 
so reversale, da garantirsi dai genitori 
o dai loro legali rappresentanti, a presta- 
re servizio nella Provincia per almeno 
due anni nel corso del primo quinquen- 
nio dal compimento efficace dei loro 
studi. 

Istanza presentate dopo trascorso il 
termine fissato non verranno prese in 
considerazione. 


Parenzo, 2 settembre 1909. 
Dalla Giunta provinciale dell'Istria 


Il Capitano provinciale 
Dottor Rizzi, m. p. 


Linea Trieste-Venezia e viceversa 
MERCI E PASSEGGERI 


Il piroscafo «Albania» anzichè domani 
mercoledì, partirà giovedì sera alle ore 
10, assumendo merci e passeggeri, 

Per. ulteriori informazioni rivolgersi 
via Gioachino Rossini N. 2, telefono 625. 


A. G. e V. Cosulich. 


PREAVVISO. 


Mi pregio portare a conoscenza 
del P. T. Pubblico, che quanto prima 


‘aprirò un 


Negozio di cartoleria 
in via della Cassa di risparmio fi 
Telefono 12-69, 

In pari tempo comunico di essere 
in grado già sinora di assumere tutte 
le eventuali ordinazioni di ‘Registri 
commerciali, stampati mercantili ed 
oggetti di cancelleria. 

:. Devotissimo 
G. B. BALDINI. 


SANATORIO del dett, LUITHLEN 


Vienna Vili Auerspergstrasse 9. 
Conduttore medico direttore docente Dr. Fede 
rico Luithlen. — Assumesi qualunque operazione 
Sì curano le malattie cu'aneo, della vescica e 
delle reni. Libera scelta del medico. — Medici 
che parlano diverse lingue. Prospetti a richiesta 


*) La Redazione sl dichiara estranen tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Benti artificiali 


OTTURAZIONI DI. DENTI 
ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dcelore. 


Dott, 3. Cormak 8 f. Tuscher 
Sia della Caserma 12, Han 


MARINA E 


.ma il teste gendarme Kamenicek. Il 


IL PICCOLO, pag. IV, 7 Settembre 


va detto di essere stato. afferrato. da lui 
per la giacca. 

< <Jl Montanari negò le offese e negò la 
truffa. È RA 

7: Il Pesnicar, unico testimonio d'accusa, 
‘non comparve, 3 

Im mancanza del Pesnicar, il giudice 
decise dî udire un ‘testimone’ ‘proposto 
dall’ accusato, Giuseppe ‘Nordio. 

Questi giurò che il Montanari non ave- 
va nemmeno: toccato il Pesnicar:e ili giu- 
dice pronunciò sentenza di. assoluzione, 
_ Il funzionario del P. M, si riservò. 


++ 


AVIGAZIONE 


Movimento nel porto. 
Jeri l’altro e ieri arrivarono nel nostro 


sporto: i piroscafi lloydiani «Wurrabrand» 


da Venezia con 200 pass., «Bar. Gautsch» 
da Cattaro e scali con 296; il pir. inglese 
«Pannonia» da Nuova York e Napoli con 
} il pir. ital. «Bulgaria» da Ve- 
pir. au. «Maria B.» da Spalato 


Per i fatti del 30 Agosto 1908 a Rovigno. 


Rovigno. 6. Il dibattimento. volge) 
alla fine. In relazione al deposto: del 
cons, dott. Dalla Zoneca,-la Corte richia-! 


presidente gli chiede che cosa avesse det- 
to il dott. Dalla Zonca all'atto dell’arre- 
sto del Vianelli; 3 Ù 
Il testimonio dice di non Ficordarsi, mal 
di riportarsi a quello che ha deposto nel 
processo istruttorio. i 
Il presidente, leggendo la sua deposi- 
zione, rileva, a detta diàlui, quando 
l'on. Bartoli eccitava i gendarmi a, la- 
sciar. libero il Vianelli, perchè persona 
nota, il dott. Dalla Zonca avrebbe annui- 
to, aggiungendo in lingua tedesca: «na- 
turalmente». Poi gli fa presente la depo- 
sizione del dott. Dalla Zonca. Il teste al 
lora rettifica quanto ha dichiarato. nel 
processo istruttorio, nel senso di ricono- 
scere che il dott. Dalla Zonca. non diede 
nessun ordine per il rilascio di arrestati, 
e non annuì a, nessuna richiesta. di tale 
natura che fosse stata fatta da altri. 


Pezze processuali. 
Si continua la lettura delle altre pezze 
processuali. Riferiamo di..quelle fra, le 
più importanti. 

Giorgio Sirolis aiutò il gendarme 
nell’arresto e nella traduzione in carcere 
del Wagner. La folla. gettava sassi e, col- 
piva il Wagner. Egli per isbaglio fu col. 
pito da un pugno all'occhio, Non sapeva 
a qual partito appartenevano. i [compo 
nenti la folla. Il Wagner perdeva. san- 
gue da più parti del corpo. 

Andrea Preden; Wagner. gli.corse 
incontro invocando aiuto. Nega di aver- 
lo bastonato; può darsi, però, che, aven= 
do le mani alzate, lo abbia colpito; 

Andrea Flegas, capocustode delle 
carceri, ebbe-d'impressione che il Wagner, 
giunto .in Carcere, tenesse di esser la- 
sciato libero, perchè chiese: «spero che 
adesso sarò salvo». 

Andreanna Rocco vide fra quelli 
che colpivano il Wagner, Domenico. Fra- 
giacomo e Antonio Benussi e fù minae- 
ciata dai loro! genitori: la madre del Fra- 
giacomo anzi le disse: «se no la dise!che 


È È À h 1 
mio fio xe inocente, la ciaparà un Îracco| 


de lignade», ì 

Dalla letinra della. perizia fatta! sul 
corpo del Wagner risulta ‘che gli furotio 
trovate una quantità di-ferite, ‘di esco. 
riazioni (e di lesioni al cuoio capelluto, 
alla fronte; sul dorso, alla mano ecc.) e 
fra queste una ferita di punta e'‘taglio. 

Giuseppe Broili non intese ‘par 
tire grida di abbasso da parte deî digna- 
nesi. Dopo. i primi tiri fuggì verso città. 
Crede che alguanti clericali siano arnda- 
ti dietro il Boschetto per tirare'di là ‘dei 
sassl. 

Lettere anonime. 


Si dà lettura di una lettera anonima 
pervenuta al Circolo cattolico, nella qua- 
le lo si preveniva che da parte degli stu- 
denti e del socialista Benussi era, stato; 
deciso di impedire ad ogni. costo il co-. 
mizio clericale, magari con spargimento 
di sangue, e lo invitava a invocare. l’a- 
iuto della gendarmeria. 

L'avv. Grossich. presenta una. dichia- 
razione di questo prep. parroco, mons. 
Francesco Rocco, nella qualé è detto che 
don Rota è sacerdote, zelante. nell'assi- 
stenza delle anime e del Tribunale di pe- 
hnitenze, che la sua condotta. morale. è 
irreprensibile e che è beneviso dalla po- 
polazione. Relativamente all'ordine del 
giorno della signorina. Giovanna. Rocco, 
si fa un confronto fra la dicitura dei te- 
sti riportati dal «Piccolo», dal .Giornalet- 
to» e dalla «Lanterna». Nella relazione 
del «Piccolo» manca, come nella «Lan- 
terna», l’avverbio «sdegnosamento», ag- 
giunto (al verbo Diprotested, chè è ripor- 
tato nella relazione del «Giornaletto», è 
l’aHro avverbio «pappagallescamente» ri- 
poriato nel «Giornaletto» e nella «Lan- 
terna»; manca poi un intero periodo che 
non è riportato neanche dal «Giornalet- 
to» e che è invece riportato dalla «Lan- 
terna». 

Si dà lettura di brani del «Giornaletto» 
e della «Lariterna» dai quali si dovreb- 
be rilevare che in seguito agli ordini del 
giorno votati al comizio anticlericale gli 
animi erano molto eccitati e incomin- 
ciarono le ostilità contro i clericali. 

Così è chiusa l'assunzione delle prove. 


La requisitoria. 


Ha la parola il sost. proc. di Stato dott. 
Bencich. Egli, dopo un breve esordio, af- 
ferma che la provocazione partì dai li- 
berali; i quali la incominciarono con tut- 
ti i preparativi per la dimostrazione o- 
stile del 30 agosto e la compirono con le 
varie fasi di quella giornata, Esaminan- 
do il fatto principale, si chiede perchè i 
liberali scelsero. per la- loro festa il. Bo- 
schetto, anzichè un’altra località e per- 
chè eccitarono i regnicoli a prendervi 
parte. Ammette che i clericali abbiano 
affollato il Boschetto, e da più parti, ma 
ciò avvenne per reazione. In quanto ai 
petardi, è ben vero che erano innocui, 
ma sta il fatto che in seguito alla loro 
esplosione molti élericali caddero a terra. 

Rileva poi minutamente tutte le risul- 
tanze processuali che stanno a carico dei 
singoli accusati e sostiene che alle depo- 
sizioni fatte dai testimoni di. difesa, spe- 
cialmente in. riguardo ‘agli accusati libe- 
rali, non sì deve prestare ‘fede assoluta, 
perchè quasi tutti sono qual più, qual 
meno interessati a far apparire innocen- 
ti gli aceusati. Nelle deduzioni legali so- 
stiene che il solo fatto di prender parte 
a una dimostrazione nella quale si com- 
mettono azioni punibili, anche se non 
è provato che il soggetto le.abbia com* 
messe, basta a costituire il delitto'di ec! 
citamento, mentre per giudicare sulle re- 
sponsabilità. di coloro -che imposero “le 
chiusure dei negozi, basta le prove che 
uno 0. l’altro degli accusati” àbbia..preso 
parte alla comitiva che faceya quelle im- 
posizioni. Ricorda il processo tenuto al 
Trieste per la. dimostrazione contro ‘il 
rincaro dei viveri, nel quale furon condan- 
nati cittadini convinti soltanto: di aver 
preso parte al corteo dimostrativo. Ri. 


(chi estese. l’atio. d'accusa. avesse saputo 


{preso la legittimità. dei comizi di prote- 


guardo al crimine*di pubblica violenza 
mediante azioni specialmente. pericolose, 
cita, desumendolo dalla «N. F. Presse», 


1909, N. 10998, 


con.12 pass., «Pola» da-Fiume, e. Buccari 
con -7 pass., «Sergi» da- North Shields; 
«Ampelea» da Pago; il veliero ellenico 
«Victoria» da Catania: 

Partirono: i pir..del Lloyd «Almissa» 
per Spizza; «Helios» per, Costantinopoli 
e.Batuna; il pir..a-u, «Issa» per Brazza; 


i pir. ital. «Peuceta» per Salahora, «Mol-|{ 


fetta» per Bari. 


Movimento dei piroscafi a-u. 
«Buda II» arrivò il 3 a Teodosia; «Eros» 


partì il4 da Kherson per Amburgo; «Dar- ; 


dania» da Taganrog passò Punta S. Ca- 
terina il 3 diretto a Londra; «Bosanca» 
passò. Dungeness il 2, diretto a Trieste; 
«Sabbia» passò Dungeness il 2 diretto ad 
Amburgo. 


Lloydiani. «Thalia» arrivò il 4 a Osten-|i 


du; «Istria» il 5a Livorno; «M. Valeria» 
proseguì il 3 da Karachi per Colombo; 
«China» il 4 da Suez per Aden; «M. Bae- 
quehem» il 4 da Porto Said per Triesie; 
«Silesia» il.4 da Singapore per Penang; 
«Semiramis» partì il 4 da Alessandria per 
Brindisi e, Trieste. 


Un; precedente avvenuto . a, Praga, nel 
quale la Suprema. Corte, annullando-.la 
sentenza. del. Tribunale, dichiarava che 
il fatto che formava oggetto del dibatti 
mento, e che è eguale a quello di cui oggi 
si tratta, conteneva tuitii caratteri di quel 
crimine. Chiude ‘eccitando i giudici ad 
esaminare attentamente donde partì la 
provocazione ed esser miti verso i pro- 
vocati; advogni' modo a far giustizia. Per 
quanto riguarda gli vaceusati Scomegno 
e Curci, costituendo il fatto da essi com- 
messo il massimo della gravità, chiede 
per essi il massimo della pena e il bando. 
L’arringa dell'avv. Depiera. 

Ha. poi la parola l'avv. Depiera che 
pronuncia un’arringa brillante ed, ascol- 
tatissima, Incomincia .constatando che 
l'atto d'accusa non può esser scritto da 
persona che si trovò il 29 agosto a. Rovi- 
gno e che ne ha concetto l’ambiente tutto 
carico di elettricità. Perchè mostra di 
ignorar che le feste. preparate per rice- 
vere i clericali dell’Istria, e alle quali 
pareva partecipasse l'intera popolazione, 
erano, invece approntate da. una, fazione 
che. poco tempo; fa non esisteva, e. che 
assieme agli ospiti che attendeva, costi 
tuirono quel ‘partito il quale è formato 
da una minima minoranza, della. popola- 
zione. dell'Istria, e il quale alle elezioni 
dietali poco dopo seguite non. seppe far 
spuntare un solo suo rappresentante. Se 


che quel partito veniva a ribadire il san- 
guinoso insulto fatto dai cleri ala 
città coi 500 voti dati e da darsi.a. un 
a rsario mazionale, avrebbe ben com= 


sta e trovata la giustificazione all’acco- 
glienza, fatta dalla città agli ospiti.ipva- 
sori colla. clîusura (di tuiti i negozi. E 
(avrebbe ancor meglio compreso la legit- 
timità della, protestarche:gli ospiti di 
gnanesi, attesi con tanto entusiasmo, 
erano gli stessi Checa for volta avevano 
‘contaminato il carattere puro della loro 
città col deporre nelle urne il nome del 
Von. Laginja. Perchè non. al partito cle- 
> per se stesso erano dirette quelle 
(o) là, ma .a quella gazione, suicida per 
dispetto, per abbattere ciò, che è ia vita 
stessa di una nazione: la propria lingua. 

Ma tutto sarcbbe trascorso senza quel 
gran. chiasso che. fu prodotto, assai più 
che dal tuono, dall’eco troppo prohmgata 
delle. bombe innocenti e degli innocenti 
colpi.di rivoltella, se i gitanti che si re- 
cavano alia stazione si fossero limitati a 
dar. sfogo al loro entusiasmo gridando 


solo «Evviva. Spadaro, ed evviva la Cat-|É 


tolica», grida.che solo furonointese dal- 
l’ottimista.. orecchio ..di un. sergente di 
gendarmeria.. Ma chi accompagnò quel 
corteo, chi lo vide ed.udì passare sotto 
le proprie case, ben intese le voci minac- 
ciose dei componenti raramente pronun- 
ciar la parola. «Evviva» assai più spesso 
quello di «Abbasso, e di morte ai siori, 
ai'biahnehi, a quelli insomma che festeg- 
giavanoJla»loro festa. al Boschetto ‘corte 
essi lla vaveranos festeggiata alla. Catto- 
lica. E che si trovò al Boschetto evide ca- 
dere ai. propri piedi pietre scagliate dal- 
la strada. di sotto e intese i colpi dei sas- 
si ch'e cadevano dalla tettoia lanciati da 
persone che ‘si trovavano sulla strada 
della ‘Concetta, deve ' essere persuaso 
che le ferite riportate dagli aderenti al 
gruppo liberale e dalle guardie civiche 
non furono causate da sassi liberali. 

E° doloroso, signori, per noi che siamo 
stati là, udir negare 'da testimoni che 
harno il dovere di esser  classicissimi, 


cose che si son vedute con i propri oc-|è 


chi e udite con le proprie orecchie, udio- 
mo asserir altre che si è in grado di po- 
ter escludere, sentir parlare di complotti 
e di imboscate preparati da tutti coloro 
che sì erano recati con le proprie donne 
e coni propri bambini, e di finte escogi 
tate per allontanare. la forza armata, 
mentre si attendeva con ansia l’arrivo 
del militare che le difendesse! E fa an- 
che un-po' nausea il sentir testimoni par- 
lere ‘di palle di fucile e di rivoltella fi- 
schianti presso i loro orecchi, e di gran- 
dine di pietre scagliate da pochi metri 
di distanza contro una fitta moltitudine, 
mentre non una sola persona - se si e 
cettui colui che fu ferito dalla guardia 
costretta a difendersi - venne ferita da 
una palla, non una colpita più o meno 
gravemente da un sasso, mentre noi si 
potrebbe giurare di aver veduto le lin- 
gue dî fuoco elevarsi dirette al cielo dalle 
canne delle rivoltelle impugnate ed e- 
splose da. coloro che fuggirono verso la 
veranda per salvarsi dai sassì clericali! 

Va da sè che con simili ‘testimoni, un 
processo condotto da un giudice istrut- 
tore di provata fede, mandato qui per so- 
Stituire magistrati sospetti di favoriti- 
smo, sorvegliati direttamente dalla Pro- 
cura superiore di Stato per sottrarlo ad 
altro magistrato boicottato dai clericali 
e nominato più volte dalla gendarmeria 
corae uno che poteva aver preso parte 
all’aggressione, va da sè che un simile 
processo non poteva scoppiare che in un 
simile atto d’ accusa che porta un enor- 
me pasticcio di crimini e di delitti, il 
quale non avrebbe potuto esser più gran- 
de se la metà di coloro che si trovavano 
quella. sera al Boschetto avessero preso 
più tardi, anzichè la strada propria, 
quella del cimitero alle Laste. 

Passa poi ad esaminare le circostanze 
emerse a carico e a favore dei suoi accu- 
sati Vianelli, Lucci, Scromegno, Bembo, 
Bassi e Giorgio Devescovi, e le ‘sottopone 
ad tima acuta e minuta analisi, per de- 
durre che essi non possono esser ritenuti 
responsabili delle'azioni criminose di cui 
sono incolpati, Fa poi una brillante dis- 
sertazione giuridica per dimostrare che 
i singoli paragrafi citati nell'atto d’ac- 
cusa non possono trovare applicazione 
nel caso soggetto e si distingue magnift- 
camente sulla retta: interpretazione di 
quel paragrafo che contempla la pubbli- 
ca violenza mediante azioni pericolose, 
Relativamente al grido di «Abbasso Cri- 
sto», ha dei momenti di eloquenza che 
veramente trascina, per dimostrare che 
in bocca degli accusati quel grido ayreb- 
be rappresentato un assufdo, essendo la 
persona di Cristo sacra anche per il so- 


Uffici del giornale: Piazza Lario coidoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Picolor 


VIA ACQUEDOTTO N. s4. 
Giornalmente nuovi ‘arrivi delle più recenti novità 
per Signore, Signori e fanciulli. 


Massima eleganza - Prezzi miti, Materiale di prima qualità. 


ca 


Eusti vuoti 


illdi rovera 6 castagno, 650/700 
i[litri, buonissimo stato, Dotti rovere 


di deposita, fortissime, da 12 a 14 
i ettolitri, vendonsi a prezzo conveniente 


“5. & R. Schwarz, in vini, Fiume, 


Cercasi piovane impiegato 
che ‘parli e scriva italiano e tedesco, 
conosca la stenografia e dattilografia. 
Dovrebbe accudire anche ‘a qualche] 
piccolo: lavoro di magazzino. Offerte 
particolareggiate con indicazione delle 
pretese inviare sub E. $. 54 al, Piocolo". | 


) a a noi LI 
I Via S. Francesco d’Assisi N. 4. 

Le iscrizioni per l’anno scolastico 1909-1910; si assumeranno ‘presso la 
Segreteria, del Conservatorio dal 6 Settembre in poi, tutti.i giorni feriali 
dalle ore 11-13 e dalle 16-18. 

Gli esami d'ammissione cominceranno il 18 Settembre. 

La, sessione siraordinaria di esami di promozione per quegli alunni 
che per un motivo giustificato ottennero di dare gli esami in autunno, avrà 
luogo verso. la fine di Settembre. ) ù 

Aisnni ordinari saranno assunti, previo esame d'ammissione, soltanto 
fino il 30 Settembre. 

Informazioni, prospetti, statuti, programmi ‘ecc. presso la Segreteria del 


Gonservatorio, 
Il Direttore Cav. GIALDINO GIALDINI | 


Maestro costruttore edile i 


che parla e scrive perfettamente l'italiano e ill 
tedesco, e tiene ottimi attestati, 


GERGA ADATTO IMPIEGO 


Offerte sub; «Costruttore edile 100» 


i - al Lee 2 DR ru } i 
collono Conv. i POLI presero pra Ha 


a pronuncia italiana 
7 ; 
PARDOE cercasi subito 
Scuole elementari » R. Scuola Cecnica per una bambina. 
R. Ginnasio-£iceo - R. Istituto Tecnico | Scrivere al ,,Piccolo“ sub Bambinaia intelligente”, 
— RETTA MODICA — 


ANNO 60.mo DALLA FONDAZIONE È Perla piccola ferrovia elettrica di Abbazia 
Primario ia Jsiliato «de FIRE ù Ci 

sc Ra tai cereansi per pronta entrata a 
8 lindicato nell’avyviso pubblicato domenies. 


'OOISGRO FICATO ioni i HeMAtOrt Fattorini seen 


Vi S mo in paco ti Bel 
Offerto inviare alla Direzione delle Piccole Ferrovie, Abbazia, tigido © duraturo, nniosmente con la 
AVVISO 


Corso 4 i 
si Spedizioni in città e 

Ò provincia sotto massima di- | 

437° sorozione per dozz. a Cor. 2.50, 

"3.50, 4, 5, 6, 8, 16. Campionari 6 
Le pezzi Cor. 1.00, 12 pezzi Gor. 3.—, 25 | 

È pezzi Cor. 5.—,franco sel'importo anticipato. 

d Qualungue articolo di gomma. 


CINTÌ - VENTRIERE - CALZE ELASTICHE | 
—— Mantelli da pioggia, veri ingleal, — i 


Lavendita a prezzi ribassati 


— delle — 


SETERIE 


nel Hegozio Piazza dolla Borsa 8 
silla Gittà di Lione" 


sqecausa ristauro 


ati interni; elementari; ginnasiali 
(8 anni): tecniche (2 anni). 

DOPOSCUSLA: Due ore giornaliere di ripe- 
tizione por alunni di scuole secondarie gr 
vernative. Sorveglianza massima - Ambiente 
e trattamento signorili. ° 

Si accettano: pensionanti, convitteri, sem 
convitiori; esterni. — Retta per gli intern 
È. 70 mensili o più secondo Potà - Semi-co, 


3 Creme. Sultana 


DI 


vittori da L:20 a L. 29 mensili. Richieste di di Prezzo Ger. 6 
regolamenti: Segreteria Is'ituto «Rava» Yanezia, È ‘(vaso grande sufficente 
ERE AIN EREZIONE il per la cura) 


o Cor. 3.50 piccolo. 


Vendesi presso:  G. Angeli, 
Babuder, via Ponterosso 10, 
i Cillia,, Andrenzzi,  Nagel- 
i schmidt, P. Romano, I. Itiz= 
‘zoli, Toso, Wohl, Zernitz, 
«Zulin, Centrale di Fridéno, 
Farmacia Rovis. 


LORENZO BABITSCH & C.ie 


maestro carperitiere autorizzato 
Via Giovanni Boccaccio N. 7, primo piano 


CERIALE TIIZ ZIA | gi siga. maestri muratori, costruttori, ingegneri e proprietari di stabili 
LI 3. gr (i n pis ti 

Peltine per fingere [cap Hi | NE 

coi sempliec pettinare, 

tirge i capelli. grigi 0 ji Ì 
reesi, in vero. biondo, 
o enero! Comple- 
an'eniginnocuo. DEA 
; (TRA dig si raccomanda.per butti i lavori da carpentiere, 
DI i Prezzo 5 corone. zi. il come cambiamento di tetti vecchi, ‘costruzione di 
ERESSE UO I nuovi, tettoie di legno, chalets per giar- 
RI i dini, verande, pavimenti, plafoni decorativi ecc, 


| Disegni e preventivi a richiesta. 


TRIESTE TRIESTE 


; HIVOSI,. 
ammalati di stomaco, di cuore, di petto; 
nonchè coloro che soffrono di insonnia, cho 
sono troppo Impressionabili, che soffrono di 
tremiti, di capogiri, diepilessia, dovrebbero , 
prendere giornalmente invece del caffè 0.18, il | 


Toon di Rosen, té nutritivo, rafferzanto. | 


Una scatola di ati cor: 1.10; 6-scatole 4 
cor. 6. Vendita minima 2 scatole verso asse- 
.gno postale o' rivalsa. Deposito principale: 
armeacia Pililpp Rasem, 
Sitzendorf 85/18 presso Vienna, (Austria If.) 


| E 
50 corono di stipendio settimanale 
oppure 50-60%e di provvigione 


riceve ognuno che assmme dla vendita 
| delle mie tabelle ed altri generi di allu- 
minio. Grandiose novità. Si accorda la 
Tappresentanza anche quale vecupazione 
accessoria. Oggetti di alluminio si' ven- 
dono con grande facilità, Informazioni ‘è 
campioni gratuiti; nessuno tralasci per- 
ciò di farne domanda. Basta una carto- 
lina postale. Indirizzo: 


Anton Hraby-Miiglitz (Moravia) 
lie forite 


di qualunatte specie siano, deveno essere 


Contro l'abbassamento di voce, è 
raucedine, catarro a tosse 
efficacissimi sono i 


3 Dragees ,, diana” 
‘e a icon alla scatola nelia 
FARMACIA ROVIS. 


LARDO SR 


Janca Commerciale Triestina 


(Fondata nell’anno 1869) 


Nella 


{NUOVA CELLA CORAZZATA 
{fa più forte e la più moderna cosiruzione esistente) 


affittano delle Cassetto di sicurezza d’neciaio (ssfes) per la 


qualità squisita, spedisce, senza aumento: di 
prezzo (molto a buon mercato) la 


I. Stolrischo Molkerci, Vienna IU/$, 
Yiktorgasse 16, 


(OSCAR PENSO 
5 Trieste, Piazza Borsa 4 
i Depositario all'ingrosso 
per TRIESTE 
e, PROVINGIA. 


La cassetta è inacessibile a chiundue senza l'intervento 
[dol locatazio, percoì sono garantite sicurezza e discrezione as- 
solata. Per le manipolazioni rispettive stanno ‘anzi a disposizione dei 
 iocatari degli appositi ripari chiusi. i 

«Il premio d'affitto è modicissimo ed importa da Cor, 20.— a Cor. 100,— 
all’amno, a secorda della grandezza della Cassetta. 


La Banca invita lo Spett. Pubblico a voler rivolgersi pew ulteriori 


5 Hinf zioni e per l'ispezione dell'impianto nei suoi uffici al tenute accuratamente: notte, 
adoperate È KH informa Fatta s bi DE E P ; perché la più piccola impurità può ren: 
tuttila | [Pianoterra di Via Nuova È. 4. dere pericolosa e difflciimenta guaribile 


una lesione di nessuna importanza. Da 
quarant'anni è stato esperimentato come 
ottimo per la cura delle ferite l'unguento 
casalino di Praga, il quale le difende, di. 
minuisce l'infiammaziona e i dolori, rin- 
fresca la parte e accelera la cicatrizza. 
zione ela guarigione. Spedizione postale 
giornaliera. Prezzo di una scatola70 cant. 
Giornalmenta spedizioni postali. 

Verso invio anticipato di cor. ‘3.18 si 
spediscono. 4 scatole, per cor. 7, 40 pcs- 
tole, franco in tutte le stazioni della mo: 
narchia a u, Si fao- : 5, 
cia attenzione alla 
marca. di fabbrica, fo- 
galmento registrata 
che figura stampata 
su.tutte le parti del. 
l'imballaggio, alla denominazione:. «Un. 
guento casalino di Praga» ed al nome. 

ell'inventore, 

IH vero unguento casalino di Praga 
Vandesi soltatito in pacchetti da 70 cent, 
Tutti i pacchetti più a buon prezzo sono 

surrogati di minor pregio.. 
DEPOSITO GENERALE: 
B. Fragmor, |, n. fornitore di Conte 
Farmacia ,, Zum Schwarzen Adler‘ 
Praga; Kleinselto, angolo Nerudagasso 203, 
fi De; Y01-:3 1 Maccnezorinni 
nelle farmacie: dell'Austria» Ungherta, 


PIRKANIT 


Trevasi in tutte le drogherie 


ALLA BORSA DI VIENNA 


è incominciato un movimento al rialzo di straordinaria attività. Pu aperto dai forti au: 
menti nei corsì delle Azioni della socistà metallurgica «Alpina», Azioni da. noi raccoman- 
date già molto tempo fa, Anche gii altri valori montanistici hanno subito rialzi, tanto 
che vggidì non.e'è quasi Azione industriale i cai corsi non sieno uumentati. Da questo 
fulmineo movimento al rialzo, che non ha il simile alla Borsa di Vienna in questi 
ultimi anni, e ‘dla cui traggono vantaggio non soltanto gli speculatori di professione, 
ma anche e forse in proporzioni maggiori ii pubblico privato, un campo non fu quasi 
affatto toccato, È questo, cioè il ; 


MERCATO DELLE AZIONI BANCARIE AUSTRIACHE 


Vi sono alcune Azioni bancarie relativamente a buon prezzo che offrono una forte 
rendibilità con una stabilità di dividendi molto ‘maggiore di quella della maggior parte 
dello Azioni industriali. Per conseguenza anche il mercato bancario fra non molto dovrebbe 
offrire una straordinaria. probabilità di eccellenti spectilazioni; e noi siamo disposti di 
buon grado a indicare agli interessati i valori di tale categoria, i quali hanno le 
maggiori probabilità di un rialzo. Naturalmente non bisogna intraprendere una campagna 
alla leggera: noi siaino disposti a dare gratuitamente particolareggiate informazioni e 
ad eseguire Con la massima correntezza le relative transazioni alla Borsa di Vienna. Ai 
nostri clienti inviamo giornalmente i'ragguagli di Borsa gratis. 


Wienor Bank- und Wechslerhaus:Strassor & Kohn - Vienna, |, Graben 17, 


TELEFONO INTERURBANO. 6971. Indirizzo telegrafico: Wechslerhank Wien. 
Conto Cassa postale di risparmio N. 86167. Durante Je ore di Borsa: 
Conto. corrente presso la Banca austro-tu Wechslerbank Wien Bi 


annerite e screpolate, visi detùr- 
= 


pati dalle rughe o da macchie, 


non hanno più ragione di esistere. 
Por ESE aL 


L'uso giornaliero dell’ADES fa scom- 
parire totalmente tali difetti rendendo 
la pelle morbida, rosea e vellutata. 


Trovasi in. tutte le drogherie 


al prezzo di Cor. 1 il pacco; 


E appa lega 
Senzai tacchi di gomma di, Berson'* 


anche lo stivale più fino è imperfetto. 
Sipresil esatta attenzione alla marca registrata . 


ERSON 


î1 timigliore tacco di gobima deltmondo. 


În vendita presso tutti i negozi in pellami, 
calzolerie, articoli di gomma e drogherie dell’ Austria Ungheria. 


Ail ingrosso presso i contraenti Sie$muntl Beer & Séhne, Vienna VI/2, 
RE SR I OTO IATA EI 


tacco intero 
di gomma. 


é 


I in 


Let 


", 


To) 


e, fiere vee 


TL PICCOLO, pag, V, ? Settembre 1909, N. 10098, 


cialîsta e per l'ateo, che ammirano în luî 
il benefattore dell’ umanità: e incidental- 
mente fa, tutto pieno di poesia, un inno 
alla fede, che tanta pace e tanta conso- 


si. A nulla valsero tutte le cure, chè sta- 
mane lo Stergar morì. 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. __. 


L'arministrazione del giornale si riserra di modif 


gare Il testo degli avvisi collettivi per renderne più ov 
fiente lo scopo e Ii pubblica, 
Della rubrica corrispondente; 
abilità per la pubblicnaione in giorni determinati; si 


secondo 1 propri ertteri, 
non assume alcuna respon: 


es Der cucina che sappia cucinere 
semplice, stabile; altra soltanto 

mattina per le stanze, cercansi. Indi 
Piccolo. 


Dott. TECILAZIC 


L'edilizia e l'igiene a Cormons SePAiNRe aaa ga i pen pietra] qoslaleal Le: 


D i aver- n 
lazione apporta a chi è fortunato di av eare 1 motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- di casa trattamento 


la. Dimostra anche l'assurdità di quel 


Cormons, 6. Le condizioni in cui si gato viene: restituita zo Piccolo. 
grido dal UO anche che il comizio | trovano molte delle nostre case e delle HA RIPRESO puoi in nn avviso SALEIO CIO I ateazione cm NE Segantini cercasi: 
anticlericale doveva preparare il terreno | nostre vie sono tali che richiedono un riazo 1 Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'In- | : stretto, eria 3. pel 
per le imminenti elezioni dietali e far |sollecito provvedimento per migliorarle. LA SUA ATTIVITÀ i a n IREBVITORE e cuoca fina cercansi 
breccia sulla popolazione, in grandissima | A ridosso di molte case, che si potrebbe- viral del telefono chiami il°N, 800.- Indicare sempre lì | D.miglia signorile. (Agenzia Becher 
maggioranza religiosa. ro chiamare canili, si trovano porcili nei {== gumero dell'avriso del quale si vaole Informazione. |Caserma_1& 
Chiude così, dopo aver fatto appello | quali uomini e suini fanno quasi vita ERVETTA 15-17 anni cerci 


alla serenità dei giudici: «Ciò non toglie 
però che l'accusa assomigli ad uno di 
quegli edifici di legno sfarzosi che si ti- 
Tano su per le esposizioni in pochi gior- 
ni e che pochi mesi dopo son destinati a 
sfasciarsi sotto i primi colpi del martello 
demolitore. Si potrebbe anche paragonar- 
la a una di quelle bombe di pirotecnico 


comune. Chi deve passare per certe viuz- 
ze è costretto a saltare dall’un sasso al- 
l’altro per non dar col piede nel colatic- 
cio dei concimi. In certi cortili, luride 
acque stagnanti esalano un fetore pesti- 
lenziale di danno alla pubblica salute; e 
lì v'han poveri bambini che si trastul-| 
lano con ogni sorta d'immondizie. Tali 
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ETTI 
vorei 


frabinelto dinalazione 


Ì 
| con apparati sistema Dr. Hevyng e ing. Gòbel 


Der mala dele vie respitafor 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


5 cent. la parola - minimo B0 cent. 


(AMERIERA fina con buoni attestati \of- 


fresi. Offerte «Cameriera 408» Piccolo, 


430 A 


rear ho 
| MMINISTRAZIONE stabili assusniea 


| miglia. Indirizzo al Pic 
IERVIA onesta cercasi per famiglia, - 
'sentarsi Massimiliana 13, porta 1. 11718B 


Prc 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORÒ 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


vr 
pa 


modiche condizioni, Giusepgte 
G 


agrarie e di arte antica. 
‘Albona, che invero ha un patrimonio 


, artistico-storico notevole, terrà la sua se- 


duta nella prossima settimana; altret- 
tanto si farà a Rozzo. 


posito rivolgersi, per Giorgio barone Lo- 
catelli, alla Procura di Stato di Gorizia, 
e, per don Adamo Zanetti, alla Procura 
di Stato di Rovigno. 
Ado Tomadoni». 


Con osservanza 


Augusto Palese 


Geometra civile autorizzato 


SR 


Fanny Suzzatto 


si riapre il 16 Settembre. 


Rasipinara ‘cercasi per custodire bambi 
Ramella possibilmente con buona.pr 


bambina. Scrivere al Piccolo sub «Bambi- 
nala intelligente». 5008 B 


no di ire anni. 


Indirizzo, Piccolo, _57 


nuncia italiana cercasi subito per una 


Semplice cerca, posto per 1. ottobre. Offerte 
Sub «Semplice ottobre» Piccolo. 549.C 
TARDINIERE anche in vaccheria 0 si 
cerca lavoro. Via Scuole israelitiche 
1681 _C 

IOVANE. offresi conduttore osteria, 
‘mestibili o altro, dispone 500 corone cane 


h È È n % I iti Molin viccolo f. 16. 
che scoppiaron nella notte memoranda. | coss si verificano non solamente nei sob- =_= (Laringiti, Brorichiti croniche, sima cerca posto Quale Hirn, Mollu piccolo 2,1 1162 €0 
Auguriamoci, ed è questo il voto di tuiti | borghi, ma pure nel centro del paese, E i Asma bronchiale ecc.) ) gente di casa presso dicaon ia {\&NLISSTO ayvocatura CORTI 
i buoni, a qualunque partito anparien-|tutto ciò richiede un sollecito riparo. === Via Siadioz 6, IF Uitizzo Piccolo” apogeo niro sto Aaa to: a ce 
gano, che abbia a portarne, scoppianlo,| +* E' arrivato fra noi don Valdemarin, | : i 3 fd RESTASERVIZI brava offresi pel dopo- ORRISPONDENTE. per il ereco-drani = 
i medesimi effetti. destinato alla nostra parrocchia. Si spe-; = =' Telef, 411-VII Dr. F. RODE pranzo. Richieste sub «Adele 396» Pic- pratico, con conoscenze dell'italiano» = 
La fine del processo si avrà domani. |ra che, seguendo le orme del suo supe- | __eee==. CORE e IE RO RA lavorato per conto propri 
riore, il decano don Peteani, vorrà aste-i ——__—_" AGAZZA buone referenze, pratica qual: | Grecia (commissioni) cerca buona ; 
3 3. È nersi da agitazioni politiche, ed attende- | Tre eeS>S n I oi (aa prrranone uo commerciale. Referenze buonissime. J0f 
Esposizione provinciale istrlana re al puro suo ufficio spirituale. 17 EEE i i ! iccoro, " 6rR A | serie aN- 100» al Piocolo. ct 
* Il signor Ado Tomadoni ha manda- rr LI LITIGIO DI, i AGAZZA Tedesca pula di buona fami" | ((9uizo corno, tea 
Terlaltro si tenne a Pedena una seduta | to alla Luogotenenza di Trieste il seguen- - È i glia cerca posto quale cameriera soltani | VSC PE i 
pro ii iodugnie, 5 Sa te Ano aio «Il IRE Su GC Ata LI HA APERTO to presso famiglia distinta. Offerte «A. S.» | Bice du cio, offresi. Offerte «Avanti 
| SER parono molti interessati di Pedena, Gal-|reclamo affinchè Giorgio barone Locatelli | &i_x al o 180 A __] OMPTOTRT o 
VI lignana e Lindaro, fra i quali anche il|di Cormons e don Adamo Zanetti di Ù IL PROPRIO STUDIO R A pulita di buona famiglia cerca Ca Dono. DIET oh bt 
| decano di Pedena mons. Bersenda ed il|Pola, essendo ambidue  presentemente Operatore specialista in PI Santa Baleri N, 4|f3 posto quale cameriera” soltanto presso | Biocolo. TAG 
| segretario ordinatore della mostra. Si for-| sotto persecuzione penale per crimine, x il Flazza santa baterina N famiglie distinte. Offerte «A. S. al Piccolo. TIONTEZIONE lavori clecanza in 
| mò il comitato nelle persone dei signori] vengano cancellati dalla lista elettorale GESARE GIORDANI FiStE POESIE SIERRA DI ta 180. A ‘pitture, pelle, ecc. Indirizzo 
| Fortunato Lupetina, presidente; a mem-|per la curia del gran possesso friulano, o î PERSONALE DI SERVIZIO 
bri del comitato propagandista, i signori | destinata per le prossime elezioni delle At: L'AVVOCATO OFFERTE. ; MPIEGATA conoscenza lingue ita 
Alessandro Marzar, Ferd. Martinich, Ce-|rappresentanze provinciali, non avendo Ambulatorio in Corso N. 17,5 pi T 4 cent. la parola - minimo 40 cent. tedesca, dattilografia offresi pome 
| sare Salamon ed Iginio Fabris. essi per tal motivo diritto d' elezione. Mi Ù Dr ANTON ) T AR ARCCORIA qualunque occupazione. Offerte 
Il 3 corr. si tenne una seduta, bene fre-| richiamo in proposito alle testuali îstru- Riceve dalle 8 ant. alle 7 pom, ' ì AMBINAIA friulana cercasi. Via Vincen- | «Urgente 564, - 
À quentate, a Pinguente. Anche qui si for-|zioni d'un commentario del regolamento Festivi fino alla 1 pom 7 È zo Bellini 1, primo. 12406 IRON er ARL 
mò, sotto la presidenza dell'avv. San-|comunale (manuale ad uso dei Comuni) A richiesta si reca a domicilio ha traslocato il suo studio prava domestica cercasi, piccola fami | n. “lsttilonento Namco TLiglivEareNna] 
| drin, un comitato composto della gentile |di Enrico Hemmerle, che dice: «Sono i i i 6 5 18 HI glia; presentarsi dalle 8 fino le 4 Via | Olterie =H Kacvia Carpaccio Noa 
| signorina Rina Crevato e dei signori Gia-|esclusi dal diritto d'elezione in generale 5 n via di avana 9 Als | Paduina 8, quarto _ _—_ —‘_I701B_ i 
| como Crivicich, Emilio Cerovaz, Pieran-|coloro che vennero riconosciuti colpevoli 3) ‘Telefono 17-26. ‘ONNE tedesca intelligente, coscienziosa, ({ANDINIERE tedesco cerca posto } 
| tonio. Butiynoni, Cristiano  Prodan e di un crimine, le persone inquisi- ll $ I It È Ill î Fiere s AE I oh per O ni tici famiglia signorile. Indirizzo «L, Lx 
di Ambrosi. di te e Crede ache dura x è E O tene trai e SIA 
vunque grande interesse e speranze|l'inquisizione e le persone» ecc. L S i d i VALTA "Sana cercasi proniamaiian i. air IOVANE pratico un po’ nei lavor 
i di poter contribuire, specie nelle sezioni|ecc. Per eventuali informazioni in pro- a CuoO a Gi tag 10 i prontamente. Indiriz- | txtoio con conoscenza della conta 
| 
| 
| 
| 
$ 
i 


IL GINNASIO-TECNICA DI PISINO 
A proposito della riforma progettata 


Come fu pubblicato a suo tempo, la 
Giunta provinciale dell'Istria aveva a- 
dottato la massima di trasformare il 
Ginnasio-Reale provinciale di Pisino in 
un Ginnasio-Tecnica tipo A, Sebbene non 
fosse stato stabilito tassativamente il 
termine col quale la riforma sarebbe sta- 


CONTRO LA MINASCIA CROATA 


Zara, 5. L'organo ufficiale del partito 
creato ebbe ad esortare i pochi bottegai 
croatofili non zaratini che sono a Zara 
di esporre tabelle croate, a sfida del sen- 
timento pubblico. Ma è accertato sin da 
ora che nessun zaratino, per nessun con- 
to, porrà piede in un negozio dalla ta- 
bella, croata. 0 


Via Machiavelli IL 16, 


PERITO GIUDIZIALE 
trovasi in 


IlCorso N. 7, terzo piano. 


Genservatorio di Musica 


Inserizioni dal 7 Settembre in poi | 
dallo 10-12 e dalle 3-5 pom. 


d 


senta. 


porta 9; dalle 9 alle 3. 377 B 


6 


UOCA cercasi per trattoria conio pro- 
prio. Scussa 3. 11416 B_ 
XAMERIERA volonterosa, ottimi attestati, 

cercasi da famigliuola signorile. Pre- 
Ghega_15; IÎl, pomeriggio. 11493 B| 
«A giovane per stanze e bambi: 
ni per Zara in Dalmazia cercasi pron- 
‘amente. Rivolgersi in via Giulia 16, terzo, 


UOCA brava tedesca nonchè cameriera 


zione. Offerte. «Condmuitore 404» Piccolo. 
È 404 _C 
fiore quale fattorino quale 
lavoro offresi. Offerte «Fattorino 11 
Piccolo. 1679 
$ AVORI copiatura meccanograiica, it 
i duzione. tedesco, italiano, prezzi mitis- 
Simi. Offerte Piccolo sub «Italo Dio 
SITL 
AESTRA italiana, distinta, \cerca posto 


; U cercansi, buona paga; presentarsi Via quale governante, bonne. Offerte al 
ta attuata, tuttavia è diffusa nella pro-|=T=T=T=—_=——————= " Giulia 14, quart 11658 B__| Piccolo «Affettuosa 92» 382 C 
vincia la opinione che già col principio Cambio di vocale, i 


dell’anno scolastico imminente il Ginna- 
sio provinciale di Pisino cesserà di esi- 
stere nel suo ordinamento attuale per 
assumere la nuova forma, 

Invece, non essendo ancora pervenuta 
la approvazione ministeriale al nuovo 
piano didattico presentato all’ autorità 
scolastica dello Stato dalla Giunta pro- 
vinciale e dovendo d'altro canto la pro- 
gettata trasformazione essere formal. 
mente deliberata dalla Dieta provinciale, 
nulla sarà modificato nel venturo anno 
scolastico all'istituto secondario provin- 
ciale di Pisino. Il quale rimarrà per tan- 
to, come finora, composto delle prime 
quattro classi di Ginnasio-Reale e delle 
tre classi superiori di Scuola Reale, e 


Bada, hai sentito che puzzo di muschio|ii 

Avea il total con lu î 

Della sua lettera? 

E totale con l'a 

Non mi occorre di più, proprio mi pare; 

Del suo buon gusto posso giudicare. 
Spiegazione del giuoco precedente: 

LETTO, 1 0. LUTT 


A 0. 


fc 


BORSE E MERCATI 


Ohiuse di Noran del 6 Settembre. — (I nu: 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente) 
Vienna dopo borea segna Credit 662,75, Staatabahn 
758.—, Alpine 710,50. Lotti turehi 197.—. . La borsa 
Gi Berlino chiuda debole, Credit 208.75 (209.40), 
Disconto 190,60 (191,10) 

Parigi apertura dell’Italiana 104,15 poî sino 194.16, 


GIUSEPPE TARTINI 


con dirilto di pubblicità 


Via Giosue 


Le iscrizioni per l’anno scolastico 1909-1910 si assumono 
dal 16 di Settembre in poi, dalle 10—1 pom. e dalle 4—7 pom. 


Gli esami sono fissati nei seguenti giorni: 
27 Settembre esami di promozione e riparazione 


Carduoci 28 


({LUOCA prin 
RESTI solî cercano domestica capacissi- 


dirizzo Piccolo. 


corone. Indirizzo Piccolo. 489 DI 


È 


Romanin 1. 


ià, Dianoterra, sinistra. 
\oxEstIcA cercasi. Via Boschetto DS 6, 


gen 


{ er hotel cercasi 
zia ‘Becher, Via Caserma 16. 


ma con ottimi attestati. Bcon salario. In- 
e 493 B 

UOCA buoni attestati, tedesca, 30-40 anni! 
‘cencasìi subito per  l’Istria, salario 30 


UOCA cercasi per  irattoria conto pro: 
prio. Seussa 3. _ 11416 B_° 
NAMERIERA semplice cercasi per fami- 
glia tedesca. Rivolgersi Via Samuele 
sh 11705 _B. 
(OMESTICA oppure prestaservizi cercasi | 
prontamente per tuita giornata. SE 


porta 4. 


SI, IN! 


cu 
me per Trieste. Sub Agenzia Becker, via 
‘Caserma 16. 173 
ERSONA seria offresi copista opr 
scrivere indirizzi domicilio. Offerte «Cal- 
ligrafla_1000» Piccolo, sIA C_ 
ERSONA seria buoni attestati, disponen: 
te cauzione offresi posto fiducia. Offerte 
Piccolo «Serietà 9». —_— ————#15C_ 
ISCUOTITORE o fattorino, serio, capac 
offresi, disponente cauzione. Offerte 
sperto 100» Piccolo 4130 
e pratica governo casa otires 
signore solo, Offerte «Pratica 409» Pic 
colo. 409 € 


APPRESENTANTE bravo, molto beno cor 


nosciuto specialmente a Vienna d: 


i si Di fr: 98.45 (98,45, Italiana 104,15 (104.15 odi icgi 1” H i che sappia cucinare cercasi prontamen- | prietari di ristoranti, caffè e dai n. DI 

| fornesiale RE e aGerio a ROS Bia Spatmucia sio (01,20, Panche. Ottomane 140. 28 » esami di ammissione per alunni ordinari te presso coniugi soli. Indirizzo al Pic-|ti cerca rappresentanza primaria d del 
negli ultimi gni e del quale per a Heul | {fia} fo fo il Gal ati nti 1 29.» esami di ammissione ai corsi magistrali foi | Io pomezia in vini ol, eventualmente 
i ] È 140), È i È REA u 1 servizio con ati , Capace, tui- | CE SAT pei clipore ani È i 

Ù tati conseguiti è meritevole. o ES ari peo o sa incini ioni i î ‘ta. giornata cercasi, buon salario. Indi VORÌNA tedesca cerca posto quale 
aa o MRO Hina Bi se til Bia $, nintonole ‘Re i pine dra ‘dp sani é so ci sane i j ua i pi fami 1 fa Smile compagnia. od isitumio preso 

; 240 - Se ate a pg a De e e oa] golamenti, a richiesta, presso la Segreteria ‘onservatorio, cercasi piccola famiglia. Via - stori 
117,25 a 117.60, R te, D 9 È pò ; 

Pisino si avvicina, e specialmente nelle STA è runica HA RACALE ne "o canta ti Ca È aL a) ; de D del Monte 13, Il, maestro. 11699 B 


prime quattro classi quasi si identifica, 
col nuovo tipo, onde, quando le pratiche 
per la riforma sieno definite e il voto 


piersi con la massima facilità e senza 
alcun inconveniente, anzi con piena pre- 
parazione degli scolari delle prime clas- 
si attuali. 

Le inscrizioni al Ginnasio-Reale di Pi- 
sino sono stabilite per il giorno 15 corr. 
dalle 8 alle 10 ant., gli esami di ammis- 


96.--, Rendita ungherese in Corone da 92.25 a 
94.55, Credit 563,50 a 664,50, Italiana 109.55 @ 109.15, 
Btaatabahn 757.—a 759.—, Lombarde 120,75 ® 123,25, 


Parigi 8, Chiusa, Rendita francesa 8% 58.45, 
Rend. ital. 37% 104.15, Rendita Spagnuola esterna 
97.10, Azioni Banca ottomana 740.—, 

Parigi 6. Chiusa, l'errate austr. 812,—-, Lombarda 
191,—, Rendita Turca unit. 95.67, Cambio Londra 
251.35, Rendita austr. in oro 101.70, Rend. ungh. in 
nro 49/0 97.70, Linderbank 315,—, Lotti turchi ‘178,40, 
Banca di Parigi 170/, 
Rio Tinto 1961, 


Azioni Meridionali ital, 700.—, 


= Ufficio Spedizioni VIA GIOA 


i 


; A ; rchu 166,— Ai EDIZIONI di altro " ; 
della Dieta approvi la proposta giuntale, | ott turclu 166.— a 189, J Ser SI Coerenena, oo no Ù tina dopopranzo. Piazzetta S. Giacomo 
il passaggio al nuovo assetto potrà com- sino domicilio del inogo di destino | © » Sinistra 


D° 


Timo piano, destra. 11697 D 
ia servizio Drava netta cercasi mat 


ESTICA per piccola famiglia cercasi. 
’ Indirizzo Piccolo 390B° 
OM CA per due persone cercasi; 24 
‘corone mensili, Via Giulia 16, porta il. 


È 79. B 
\OMESTICA con buoni attestati trova |' 


pronto collocamento. Via S. Giovanni 2, 


OMESTICA cercasi. Via Chiozza N 5i,|P 


30 e 


colo. 
QIGNORINA distinta famiglia conoscenza 


offresi quale praticante d'ufficio. Gentili 


Offerte sub «Labori No, 484 Ge 

[ori , cono- 
‘scenza lingua italiana e tedesca, brava 
per lavori a mano cerca posto quale bonne 


IV. piano, Macchiora, BLB ini i 32» Pic 
A 7 Londra 86. (Cambi Chiusa), C id. 84-, s SMETTE, O A eo SI n | POT bambini. Offerte «Pazienza 11632» Pic 
sione lo siesso giorno dalle 10 impoi per|,%f sa, NOI Pa Snoscii i È TTI È OMESTICA brava cercasi prontamente. | Solo. î i Ts 0 
gli scolari della prima classe, il giorno | Italiana 1084, Cambio su Vienna — e eeonto di Milano 19: Si: Grand Prix Fasi È Tintore 1, II, sinistra. B_ | rinenTAc TA mR 

seguente dalle 8 ant, impoi per le altre | piazza 14, zioni OMESTICA friulana cercasi promiamen: | RENI QUA Ea SEO ok 
classi. L'ufficio divino si celebrerà il 18|.Z*ancororte_ 6. (Boren della sera). | Azioni del re 10 anni cancelleria giudiziale, came 


e ai 19 alle 8 ant. principieranno rego- 
larmente lo lezioni. 


Credit auetr, 208,20, Ferrate dello Stato 162.—. Lom- 
barde 23.50. 


Caffe. Amburgo 8. (Chiusa). Santos good ave- 


al Magioburgo-Bueksu (Germania) 
È 


fase di 


Filialo Vienna. 
Rappresent. Ing. A. Peretti, Trieste. 


do piano, porta 9. 


"ve. Rivolgersi Felice Venezian 30, Sa 
ONNA di servizio per tutto il giorno cer 
‘casi. Via Stadion N. 4, terzo p., destra 7. 


ra commercio, buoni attestati, istriano ita- 
liano, conosce lingue croata, tedesca, datté 
lografia, cerca posto. Offerte Piccolo sub 
<Empiego 34». 11749 _C_- 


Ù in« tiembre 32.76, per dicembre 30,25, i ia 456 B__| WIAGGIATORE conosce italiano, tedesco, 
L'INCENDIO DELLA NAVE, GAMMA ORI E O G |a) hO GILI OMESTICA pulita cercasi prontamente Y francese, spagnuolo, croato cerca colo: 


Pola 6. L'incendio della nave da guer- 


Havre è. (Chiusa). Santos good average p. settem. 


ber famiglia tedesca. Corso 34, terzo. 


camento anche estero in qualsiasi ramo 


1 È per 50 chilogrammi) a fr. 41.75, ner dicem, 40,—. n ai f Vi i ia 
ra «Gamma», scoppiato iersera, dopo le 9" Nuova York 6. Apertira Rio par consegne future ® SE li fa 4, SSE Q\OMESTICA pratica cucina Cerca, Mob Pesi Piccolo Renato i So 
(vedi «Piccolo» di ieri) non potè essere|Staz.0 per settembre dicembre 5 di più. R $ I) È ( pratica cucina cercasi. ndi- [1h 5 ti 
d to chi rso le tre di stamane, Ol Cotoni, Ruga! 3. Mercato ciimo. Tender a vapore saturo e a vapore surriscaldato, sistema rizzo Piccolo i i 3 B_ 
s net) iù ; fi SEE dn I. Dochiets iassfendito 19000. compresi. affari. conr brevettato, fino a 600 cavalli. foresnca brava che sappia bene cuci À POSTI DISPONIBILI, 
Ar egna, I) si = M sl vican DI "a è SR vi sa ” hi ‘ î i j i i ent, ia > 
di artiglieria, vigili dell’arsenale, ecc. la-|segna da qualunque porio 1 N. Gr gerarà sso Le più economiche, più robusto e più sicure nare cercasi. Via Giorgio Vasari terzo. cent, la parola - minimo 50 cont. 


vorarono allo spegnimento e l'acqua 
imbarcata fu tanta, che la nave af 
fondò nella melma. Ora non si trova 


Settembre-Otiobre 675/100, Ott 
Novembre-Dicembre 671/103, Dicembre-Gennaio 674/100, 
Genpaio-Febbr, 675/10, Febbraio-Marzo 670/10, Marzo- 
Aprile 679100, Aprile-Maggio etneo, Maggi-Giugno 51610 


re-Novembre 674/10, 


2 PER QUALSIASIRAMO INDUSTRIALE 


motrici termiche attuali 


ni attestati. Via S. Mercadante N, 1, Secon- 


di SEE I 
OMESTICA brava per due signore isole | 
cercasi: presentarsi cou Libreso e buo- 


er 
BILI lavoranti sarti, specialisti per mon- 

la iure, si presentino Sartoria Tgnedo 

Steiner. Corso 4. 204 D 


fuori dell'acqua che per circa un metro| petali: Londra è, Slagno (Straite) Apett,: 197: do (dieiro il Caffè Nuova York). 11651 B Giuseppe 
î 5 i v a sa 1e8%, R le ‘di bri ; Aol 14901 B_ î 
| di altezza. Il fuoco si manifestò vicino | Maue presto RI IVOCILO Rara god ord brands, RESTASERVIZI cercasi. Piccolomini 7, |* 109 D. 


Ottolme! (&i.45. per novenibre” febbraio 23,7, per! Prezzo di una hottiglia piccola Cor, 10.-, una grande Cor. 20 cucinare buona paga. Indirizzo Piccolo, | 44 Cercasi. Indirizzo al Piccolo. __ 539 L 
caserma e scuola mine, sì trovavano al-|gennaib-aprilé oa «tizio | br Ren Rapina Core oo IRE ela CORATO s 574 B | RIUZRIE provetto, disposto assu 
| cupi arrestati che furono subito rilascia-| mesa essa Siro per eno Panie per 100 |, pet | ROBERT FISCHER, dott. in chimica e fabbricatore di cosmetici re lavoro in casa, trova pronto e coni 


alla cucina nel centro della nave e poi 


Petrolio. Anversa 6, Loco 22.—, fermo 


Primo. 500 B 


si propagà, producendo danni ingenti.| Mo. Puri ioiiigione, per iese corr, 08.50, | i STICA 6 prestaservizi brava, prov: GE pela litografia SORDI: x 
3 > i | per ottobre 59.—, novembre-dicembre 60.—, gennaio visoria ‘Gervasi. Via Siani " | Commerciale 7. 

Appena da bordo fu dato l'allarme, si|AS..e 6005. ; G tie A SAL FINO BILE lavorante calzolaio da uomo è 

udirono gli spari dalla nave guardapor:-|Mmegnin. Parigî. 6, Maso corrente 16.23, per! ea 


to e dal castello, che fecero accorrere ai 
loro posti ufficiali e impiegati della ma- 
rina. A bordo della nave che serviva da 


ti. Durante l’opera di spegnimento, alcuni 
marinai ed anche dei vigili dell’arsenale 
si produssero delle ferite e dovettero es- 
sere trasportati all'ospedale della ma- 


otiebre. 16.26, per Novembre-febbraio 16.78, PRI 
aprile 16,75. 
Pramento, Parigi 6, 


Mese corrente 2: 


Der novenmte | 
bre-febbr. 50.75, per genn.uprie ni 

Spirito, Parigi 8. Per mose co 

a, gennalo-aprile 41,50, pi 


ottoure 4. 
sto 42.78. 


maggio: 


I! depilsto 


ora: Vienna. 


Zo preferito e conosciuto già ila 29 anni, atto a far scom.- 
parire completameste i peli dell i 
è stato ora perfezionato ed agisce più sellecitameme di prima, 


già Vianna, 1., Habshu: 
È; Salvatorgasse li (Passamerplata 2), 
Deposziio a Vienna: Firmaci 

Apottieko, L, Wippline 


faccia, delle mani, delle bracria ecc, 


‘gasse di 


cia W. Twerdy, 


hoblwarkt 11; Korwill's 
ino du 


1711 B_ 
la pratica 


OMESTICA cercasi per tr 


mezzo lavorante cercansi. Barriera: 16, 
negozio. 11738 D_— 
‘RAVA lavorante sarta donna buona paga 


nuo lavoro, presso Sartoria Ignazio Stei- 
ner, Corso 4. 273 D, 


f{\AFFETTIERE slavotedesco per appalta: 


zione piccolo caffè cercasi. Affare serio 


staz) 9 Pr È Lo “ad 
e 3 ì Zucchero, Parigi 8. Greggio da #8 iso nuovo Opuscoli sall'ezono e sull’‘uso delle sugele ap lità, come anche infor- via_Nuova 45, I, Gattolini. 471_D 
rina. Oggi furono sopraluogo, a Fisella, | £9,75-80.—. fermo, bianco per mese corv, 83..., per mazioni in merito a qualunjue questione relativa a' cosmetici vengono Y\ATTILOGRAFA tedese € praticamni 
varie commissioni della marina da guer-|ttobre 30%, per ottobre-geunaio 3l.—, p. gennaio io d e) 


ra e si continuò il trasporto dei vari ma- 
teriali all’arsenale. La nave «Gamma» è 


aprile 315. Raffinato 60.59 a 61,-, STALLO 
ZQucchero.amdurgo 8. (Chiusa der settem. 31,30 


ipariite gratia e franco, 


te con bella calligrafia, che co. 


mosca l'italiano e il tedesco ven. 


per ottobre 10.75:-, per novembre 10.57/, per = |gomo cercati da ditta DE naro 
| l'antica nave «Fasana», costruita nel|cemhre 10.624 per gennaio 10.721), per' febbraio &fferte sub «Spedizioni» fermo in 
"| 1870 al «Navale Adriatico». Nei primi Santa A DIAI 5 Stazio, 3 imo dvAzeglio 32, mezzanino. 439 B_{museta, (1745 D 
onhi rn ee: dra 6 hi a greyg Dr . RS = AI 
anni la «Fasana» fece Junghi viaggi di|set,® hi credere Single Pa TASERVIZI con attestati cercasi per 


missione all’estero enel 1882 prese parte 
alle operazioni alle Bocche di Cattaro. 


—__ 


la mattina cor. 18. Indirizzo al Piccolo. 
È B 


(MESE di fino cercasi prontamente. 
Indirizzo Piccolo. 


I 510 D 
ALEGNAME-facchino cerca deposito mo- 


A Navigli agli Mangars. d.r M z2ini È ana c ri n DI E 
Na 1897 fu ridotta a nave caserma e dal mal). “Diani doi navigli pemoggiaii agi Sa X bili. Vie Giosuè Carducci 20, Angelo Pal 
1902, col nome di «Gamma», fu adibita A ottembre 1909, con Je dute preaumibili 74 B CALEGNAME  brascianie cermssti Viani 
anche al servizio di nave scuola mine. E A :Î pulita, con attestati SE na E Do 
Hangar | Nome dei nav. «| Data| Osservazioni vico Ariosto 3, I. 498 B NACCHINO robusto cercasi; pres 7 
i 6 SR RAR I] ee f Îovane, onesta, sappia im buonissimi « tati. I 
Li L'Enopolio istriano a congresso ep ga: cucinare, Buoni Quesiati cercasi previa. | R,S0n Duonissimi | attes ‘nd: 
ni Parenzo, 6. Il congresso generale| 1 Alice 31 | Caricazione mente Der intera giornata. Riva Grumula | ATADAGNO giomalicio ciMamer 
Si dell’ Enopolio istriano si terrà il 10 corr, | Molo de Attpelea AE ; 0, porta 18. ù 440 B_ mini, donne, Trieste, provincia, dispo- 
| Nella sala del Casino, a Parenzo, alle 12| >, PRIDE: i REAZIONE RESTASERVIZI cercasi prontamente. | renti piccolissimo capitale. Lavoro facilis- 
| Mer. All'ordine del giorno stanno: la re-| 3° India 8 » pone Mia Belvedere N. 27; porta 11 41620 B | <imo, ‘casa propria. Informarsi scrivendo 
ì lazione sulla attività sociale: le disposi Molotioni pre‘ peste o al siono "o «Indi i» posta centrale Trieste. 11562 D 
G zioni da prendersi per la ssi - i gas i SASL Catuer o, porta 6 ‘456 Bo AR barbiere cercasi. prontamente. 
; demmia; una SSR nei Eta Vaso È CERO CR SASSO PERI DESOLI E PER I CONVALESCENTI PRESTASERVIZI ‘buoni attestati cercasi, Adriano Benedettich. Via Barriera vec- 
/ finanziaria del Consorzio; ed una propo. gie a 1 e i tre ore mattina, due dopopranzo. Via | chia 40. 525 D_ 
sta di aggregare l Enopolio alla Federa-| ,F | muss . rp PONI presti ape a | (E DE n ro cca 
ii dI ci DZ Sai) ‘absbur, » ù "j dl È D (e) ber la mattina tontamente, irizzo_ Piccolo. 46 
zione dei Consorzi economici di Parenzo. 9 TRI 16 | Scaricazione er; ‘cercasi. Via Giulia 70 (primo villino sot- | SRZONA  stlrairico coon Reti 
7 ( $ 5 ARZONA stia paga .cerc: 
c joli ale di G 4 IA TAnnonia 7 È ? to scalinata), —_ _____________&#0B_ \ prontamente. Via Petronio 9. 
Onsielio co e i i ‘ . ICCOLA famiglia cerca buona domestica ZONA uomo con paga cercasi. Sabor 
i RR i e rinvigorisce l’ organismo ape tedesca munite assi Foscolo| (IAN eran orta age Soi apo 
i gra 6. ia iui della Rappre-| 139 Agriunaria So ° pas I Meri dm TS su B c ZONA cercasi prontamente tre corone 
6 ‘anza comunale indetta per oggi allel 14 nz caricazione d RESTASERVIZI cercasi. Via S. Caterina i i. tabili ia " 
ti bom, dovette essere rimandata si altro Do o Sandor 5 3 RACCOMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CASI 4 252 _B PT Da pat STD È 
pr glorno, perchè parecchi consiglieri sono | 3 Aristea 12 3 OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE, [|PRESTASERVIZI per alcune ore al giomo | #MPIEGATO capace lavoratore indi: 
bi assenti da Gorizia. 7, nai Molo I i E È cercasi. Acquedotto 56, I, a, 562 B i pendente con perfetta cono- 
| pds a el da eeifagne lert slo 0 Eolie e) ariano Sapore squisito . Oltre 8000 Certificati medici. iestiei. cercasi. prontamente per fame | Seguza, SSrrispondenza italiana, 
3 . ROCCO | slo dei gio-| 25 Sterrtyrore 14 ? CRRARNA È: A Ù 3! si tI 1) 
vani 5 Tusa on: . PRSTRIGI : EA glia italiana a Vicenza. Offerte con copie possibilmente stenografo, trova 
| ea To e 1 50 Premiato con 22 Medaglie in varie Esposizioni. certificati Cn ‘al capitano Tana: pronto collocamento presso S0- 
i Il contadino Antonio Stergar, di 62 Di p ZETT: piene ani VERECAITA a 
,, ) n ‘ERAGAZZETTA per piccola famiglia cerca: 49» Piccolo: 549 D 
eni do dat cre bibn FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE f} Rift eno eat ie 
pres ale Giovanni osig, rincasan- È i :AZZA per tutti lavori domestici che " 7 È 
| do iersera scivolò e cadde dalle scale. Fu dallo. “Stabilimento edit. agi Giomale In piccoto». | 3 ; peor N <È ] e an poco tedesco cercasi | Il seguito degli avvisi collettivi si trova 
trasporiato ai Misericorditi privo di sen- Badattore respontabile Ginlo Cesari, - riaste. DI sia vrontamente. Via Paduina 11, p. 5. 4ii Blin VI pasina, $ 


IL PICCOLO, pag. VI, 7 Settembre 1969, N. 10098. 
(SSR 


La sottoscritta, desolatissima, partecipa agli amici 
e conoscenti l'improvvisa morte, avvenuta stamane, 


del suo amato 


GIORDANO BENCO 


Professore alla Civica Scuola Reale superiore 


TRIESTE, 6 Settembre 1909. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


HI Corpo insegnante della Civica Seuola Reale su- 
periore compie il doloroso ufficio di partecipare la |. 


morte del 


Prof. GIORDANO BENCO 


avvenuta questa. mane improvvisamente: 
TRIESTE, 6 Settambre 1909. 


EMILIA Ved. HELLER 


dopo lunga malattia spirò 
Tmunita dei conforti religiosi. È 
Gli addolorati fratello Lorenzo Griines 
è la sorella Caterina vedova Roncaldier 
a nome ariche degli altri congiunti, danno 


la triste partecipazione egli amici e cono- 


Scenti. 


ti I 
La salma verrà trasportata direttamente 


al Camposanto. 


Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47 


RINGRAZIAMENTO 


; INTAAAANANAAATANIANIAAN 
Vittoria Grisolia, con animo commosso, | 


porge vivi ringraziamenti alla spett. Di- 
Tezione ed agli impiegati della Riunione 


Adriatica di Sicurtà, core pure a tutte la. Slaico. 


Quelle gentili persone che in vario modo 
contribuirono a lenire il dolore causato 
dalla perdita del suo adorato padre. 

Un grazie speciale all'esimio dott 
Edoardo Loser, che con cure affezionati 


cercò di alleviare le sofferenze del caro 
estinto. 


"Trieste, 6 settembre 1909. 


Una parte degli avvisi collettivi si tro. 
va in Y pagina. 
AAA AAA 


prriecaro (giovanotto) con. conoscenza 
corrispondenza italiana, tedesca, teni- 


tura cercasi. Mandare offerte via Acque. 7,, 8 


565 D 


L 


Indirizzo 

4% D_ 
uomo 

449 D 


Piccolo. 
HIEZZA lavorante e garzona sarta, 
Mi cercansi. Via Barriera 25. 


Via Molino a vento N. 5, Ill piano. 
4% D 


lavorante 
‘prontamente. 
istra. 11686 D. 
(EZZO lavorante calzolaio e un appren- 
dista cercansi. Foscolo N. 4. 11754 D 
MEZZE lavoranti e apprendiste sarta don. 
ha cercansi prontamente. Indirizzo al 
picolo arno ceco 
IBUEZZO lavorante pasticciere cercasi Ill 


sarta donta cercasi 


i 
sio 


fi quarto. 501 D 
i El lavoranti e garzone con paga cer- 
ca stabilimento: stiratura piazzetta San 
Giacomo 2 (Corso). 


sparberds 
531 D_ 
Via 

7 D 


P \ATICANTE (giovanotto) conoscenza. ita- 
LS dA tedesco, atto fare piazzista oîfrasi 
mi cque 7, magazzino. 566_D 
PRATICANTE O paga cercasi 


iup, cucina popolare. 


P dili 


re. ID 
ICANTE spedizioni, giovane attivo, 
gente cercasi. Offerte «Internaziona- 


le 11661», dt LL 
GAZZO negozio utensili da cucina cer- 


fk.casi. Via Nuova 4, Visintini 11718 D. 
o pasticcere cercasi. Via G. Gal- 
Ft lina N_5. 11726 D_ 
AGAZZE che sauno cucire a inùc: 
China lavoro commissione, tro. 
vano sempre lavoro paga buona, 
Wia Luizi Sicci 8 A. V, 405 D 
RAGAZZO forte quale mezzo fattorino cere 
& Casi con paga corone 6 settimanali; In- 
zz0 _Piecolo. 512 D 


AZZO buona famiglia cercasi negozio 


Rena 6,I____11748 D_ 
I pratici pasticceria e banco cer- 


e piaz: 
zista in commestibili, preferenza a. chì 
‘conosce sloveno. Offerte sub «Onestà 11664» 
TRROrolo: e i SISI A 

AGAZZO robusto cercasi; paga settima- 
È nale corone 8-12. Indirizzo Piccolo. 459 D 
IM AGAZZO onesto svelto, robusto cercasi. 
dt Indirizzo al Piccolo, D 
MAGAZZO per scrittoio cercasi. 

gio Galatti i °-° _— — — — A 

\AGAZZA per osteria cercasi. Rivo 
RI via Antonio Caccia N. :3. 11495 D_ 
fi lo abile sarta donna TR o 
i tefoniane 1, primo piano. 5. 
RAGAZZI 14, 5 anni cercansi. Piazza Gol- 

doni 6, primo piano. 11634 D 
QAGAZZO cercasi. Negozio manifatture 

| alla Città di Trieste, Carducci 40. 508 D 
IRARTA brava cercasi prontamente. Indi- 
)\ rizzo al Piccolo. 516 D 


Gar 


Anastasio 16, mezzanino;. 


ieri mattina; SeNtusi e 


Ì 


Ì 


Ì 


' 


ti 


Di 
"i nni 0 DI 
È \ANTE saria donna brava cercasi. || 
Crociferi 2, I, dietro S. Antonio vecchio. ! 
11725 


| 


Essa lavorante sarta bianco cercasi. ; U. 


Ì 


i 
H 


| 


I 


| 


Ì 
i 


Ì 
Ì 


IAMERA ‘ammobiliata bella ariosa affi 


|MUE camere, 


> 


Famiglia BENCO. 
Il presento annunzio serve quale partecipazione diretta. 


arzona con paga per la- 
passamanterie cercans ESS 
DI 


1 
‘ptoirista praticante che 
0 e tedesco cercasi. Prée- 
. Via Commerciale 
13, magazzini istra. 11630 
8 IGNORINA per governare piccola c 
» lavori in scrittoio cercasi. «Hausglick» 
Piccolo. Se 11650 D 
/ELAIE ed apprendiste velaie cer. 
cansi. Luigi Zuculin via Ghega 2 
{1741 D 
ra cercasi per pri- 


* CONOSCE 


mario negozio mode. Offerte al Piccolo | colo. 538 
«Mode 5%» 52 D gn no co 
Ì j lavorante calzolaio cercasi. Giosuè Car: | N rontamente giovane  distinio. 
dueci' N. 29. 571 D Ta 42 E 


Mm 
CAMERE 
ARMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, 
OPFERTE, 


5 cent. la parola - minimo 80 cent, 


Capodistria in casa signorile affitiansi 
[A Stanze ammobiliate ingresso libero, 
formazioni via Sanità 10, III piano, Il 

319: 
# 


AMERA due finestre, stila, afdu 
abitazione oppure scrittoio. 
Za; 


tor IO E 
. ‘alamobiliata tranquilla ‘cor, 
ttasi. Gorso 9, porta 4 


Ù 


JD! Via Commerciale 8, JI 


sima. 


o Vuota, 


sima, entrata sulle scale affittasi. pr 
Giardino pubblico. Mmdirizzo Piccolo. 445 E 


QTANZA ammobiliata 


co subinquilino. Acquedotto 8, I, si 
QTANZA bene ammobil 
9 


affitta rispettabile famiglia. Indirizz 


una ammobil 
© 


NECA vuota affittasi FECERO: Sa 


i teri 44, porta 3. 5 


STEGZIE bella, ammobiliata affitasi. 


porta 7. 11694 E 

TANZA benissimo ammobiliata, comple- 

a pensione, famiglia tedesca, affittasi. 
> 34, terzo. 11648 E 

TANZETTA vuota affistasi, Via del Pon- 
10. 519 E 

iliata affittasi pron- 

Maurizio 3, secondo, sini- 
487-E 


tamente. S. 
'(ANZA ammobiliata uno due signori 
386 E 


Reali. Giustinelli 13, porta 2. 


| QI vuota sul davanti, affittasi. Gate: 
I funerali avranno luogo domani, Martedì, alle {i} ; 
4.30 pom. direttamente al Camposanto. 


Sri 27, mezzanino, po: 11676 E 


Nba: bene ammobiliata, ingresso libe-|% 


ro affittasi. Via Paduina 15, 1° 11679 E_ 
splendida Vista affittasi 
' presso piccola famiglia. Acquedotio 96, 
terzo, piano, porta 9. Si E 
TANZA eleganiemente ammobiliata, desi 
' derando pure costo, per uno o due si- 


gnori, posizione centrica, affittasi. Indi 
rizzo Piccolo. 421 E 


TANZA eleganiemente ammobiliava aifite 
tasi. Madonna del mare 3,. IL So 


Tree 
N vuota, chiara, con o senza uso 


cucina affittasi. Indirizzo al SCE 


TANZA 
fitte 

TAN 
‘massima pu 


ammobilia. 
sol I 


, casa signoril 


e qui 


j| QTANZA ammobiliata asfittasi: preferito 
pensionato. Alessandro Volta 2, poria 9. 
11656 


: davanti, con gas 
» affittasi solianto a distinto signore, uniì- 


> 4. Via 


È 103 E 
ie ammobiliata, pianoforte 
afllitasi a distinto si- 
1168 E 
affitasi 
ignori o studenti. Farneto 11, terzo. 
An 11736 E 
mobiliata, ‘costo affitasi 
impiegato, piazza Barriera. In- 


TANZA elegan 


0 iPio- 


I pi ni 
ammobiliata davanti afftt 
.. Leonardo da Vinci, 7 


ere vuote uso ufficio, oppu- 
Do signore. IEventualmeme 
i 220 Pie- 


TNA, due e 
Ire per id 


(CAMERA Der due persone ij int o. libero ) ni 
iliata tasi sso ‘signora sola. Via Arcata 16, II. 
Panfilo Castaldi bresso signora sola. Vi 1 E 


FVAMERA vuota ‘0 ammobiliata at 
Uni6 E 


[Da o due s'anz , ariose, 
) soleggiate con. stufa, eventualmente te- 


lefono, ingresso libero affittansi vicinanze 


| studenti affittasi vicinanze Accademia e|S 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pem, 


MARRITO lungo Acquedotto, Val. 

'dirivo, Sant'Antonio, Corso, una 
spilla brillanti zaffiri forma ferro 
cavallo con ago sicurezza. Gene. 
rosa mancia portandola Rossetti 
48, vililno. 345 H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, NAGAZZINI, ECO. 


5 cent. la parola - minimo BO cent. 


mnnannninnianinimininis|tt|i té TO 

PPARTAMENTO due camere, camerino; 
cucina, casa nuova, paraggi Tribunale 

I 0_Piccolo. 5IZI 

O tre, quattro stanze, ac- 

qua, gas, Drimo piano o pianoterra, pa- 
taggi Meridionale cercasi Offerie «Casa- 
Iva 483» Piccolo | 4881 
(AMERS cina cercasi per coniugi so- 
li. Torrebianca 43, 11752 1 


OFFERTE DI AFPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC.) 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


rana! TIAANTE AE 
PPARTAMENTO due camere, camerino, 
cucina affittasi 24 settembre. Carducci 40 
pormao Lo i sug 
A AMENTO quatiro stanze, cucina 
subaffittasi prontamente. Via Maiolica 
iR. primo, Vista via Tintore. Indirizzo Pic- 
volo. 205.1 


PPARTAMENTO cercasi prontamente 
centro I, II piano, centralissimo, due 


ingressi ufficio, abitazione da 4-5 stanze, 

gas ecc. Offerte «Console 11714» Piccolo. 

Lr INIL 

ARRARTAMENTO soleggiato, due camere, 
Da, 


no, cucina, confori moderno subaf- 
L 


fiiasi. Via Belvedere N. 2A; V p 
ARPARTAMENTO 6& stanze, confort modder 
2 ho, giardino, in città affittasi. Indi 
Piccolo 
PPARTAM 


ETNIE Stein CI CE 
PPARTAMENTO quattro stanze, DO, 
confori moderno, stabile nuovo, centro 

subaffittasi prontamente. Indirizzo SIE 

BHE 


APPARTAMENTO due stanze, cucina, on 
to, cantina cor. 40 mensili subaffittasi 
i di 


Leno o 
COHINO p Te Te cor. 30 men- 

. Sili cercasi. Restaurant piazza Stazione, 

Giovanella. 398 L° 


n TA a ranno irene 
RAGAZZINO con scrittoio chiaro, sano e 
spazioso affittasi. Rivolgersi Via S. Ana- 
stas 8, 11520 L__ 
affittasi prontamente casa nuo: 
la Barriera 38, 556 L 


be © per È 
ACQUISTI È VENDITE D'OCCASIONE, 
(soltanto per privati, non per esercenti), 
4 cent. la purola - minimo 60 cent. 


‘ei 


‘ENZIONE. Compero giornalmente mo- 
iti iti. Scrivere «Levi» San 


‘chifformier, specchio, letto 
suste muove, materasso, cen- 
Ù di 


i 1741 M_ 
armadietto cucina, 
11750 M 


10) stre per scr. er- 
casì. Oferte «Casella 199» posta centrale. 
CT RIINA 
ICICLETTA bella vendesi occasione. Mu: 
da vecchia 4, liquoveria. 31M 
PRICICLETTA muovissina gar 
Îî vendesi Tara occasione. Indirizzo Pic- 
colo. 
MM IGLIARDO grande, quasi nuo 


olitari rara bellezza orecchi: 
asi privatamente sole corone 
i altri siupendi 209; anello e diversi al- 


AMER? Barriera. fn izzo al Piccolo. E mdidissimi gioielli prezzo irrisorio. 
CAMERA ammo Barriera. Indirizzo al Piccolo 190 E i Ro 
AMERA amn ‘ariosa affit- | CAMERE AMMORILIATE E PENSIONI, ||.ICICLETTA mozzo libero, conuropedale, 

rasi prontamente. Sor TERE SR 3 tubi nuovi vendesi cor. 115. Geppa 7, I, 

LU 5 centi Ja parola - infnimo 50 cent. destra... SIM 
Fosso Dre {\(IPFONIER divano biancheria da 1600) 


ra ammobiliato affittasi. indiriz: 
40 ai Piccolo, dr ro IE 4g RC 
(PRE ammobiliata affittasi. Acquedot= 
\U to 89, IV piano, porta. 10. 11638 

VOMPAGI 


10 stanza con 0 seriza così 
1 


grande davanti amfit 


26,1, porta 5. 546 E 
tasi via Chiozza 51, piano III, vis-à-vis 

‘Politeama. 551 E 
AMERA bene ammobiliata affitta fami-|| 
glia tedesca. Indirizzo Romagna 4, por- 

dere. 483 E 


{\AMERETTA ammobiliata, casa signorile 


a persona civile cor. 20 affittasi. Artisti 


II 479 E 
{MERA bene ammobiliata, ingresso li 
bero, camerino pulitissimo affittansi. Ti 
ziano 9, porta 5. 297 E 
AMERA ammobiliata soleggiata,  visia 
mare, affittasi. Piazza Tommaseo 1, IlL 
12509 E 
(OSTO finissimo pranzo e cena ricevono 
distinti signori per 50 corone. Machia- 
Velli 34, I 11702_E 
-AMERA ammobiliata ‘con due Tetti d% 
‘corone mensili, volendo pagamento set- 
linanale affittasi anche vuota, pressi Giar- 
dino. Via Molino grande N. 16, I p., p. 4. 
117601 E_ 
(i ERE vuote, volendo uso cucina aifit- 
tansi prontamente. Via Caserma 16, 
piano 4. 1151 E 
(Ea ammobiliata affitta piccola civil 
le famiglia unicosubinquilino. Via del! 
boschetto 48, porta 3. 6 E 
o cucina e soffitta affit- 
i 4 


iansi. Indiriz. 
fe famig 
mente ammobiliata, soleggiata cor. 20 
presso ferrovia Meridionale. Indirizzo Pi 
E 


ISTINTA famiglia tedesca darebbe 
sto ed alloggio a giovane studente. R 
vedere 20, porta 3 _—_— ‘vci 
DEE stanze ammobiliate con o senza co- 
sto affittansi presso vedeva d'impiega- 
to, tedesca. Via Bonomo 1, primo, porta 6. 
1152 E 
pietinTA signora affitta bella stanza da 
letto con attiguo salotto elegante in ca- 


sa nuova, confori moderno, a, rispettabile 


AN 
signore. Via Lazzaretto vecchio 45, terzo. $ ori cede 
ILE |A ersicore istruzione IBRI 1 R 
AMIGLIA distinta vicinanza ginnasio co. \iChiozz: 7, Pietro e Ren Ra nelli 13, 
munale prenderebbe costo due ragaz Ca a | E ETTO è 
180 E | WIUDENTE settima Fimnasiale tedesca prontamente. Manzoni 2, 


î impiegato, 
‘ prenderebbe costo, massima ‘cura, ra: 
gazzino 6 anni in più. Anche illegittimo. 
Via Bonomo 1. primo. 6. MH571 E 
'ANZA elegante ammobiliata, stufa, gas, 

‘ due finestre, casa nuova affittasi pron: 
tamente. Gatteri 5, H, porta 14. 1175 

TANZA con 2 finestre 

"sulla campagna 
preferi 


soleggiata, 


na vicinanza stazione Meridional 


0, alloggio, cure famigliari 
so distinta famiglia. 


Tette —— SS E. 
NERNZO ammobiliata costo o senza affit 
| fasì, Via Giosuè Car i 36, p. 5. 117: 
TANZA grande bellissima affittasi. u 
» scrittoio eventualmente con .due detti. 
Via Romagna N. 2, primo. 568 E 
'TANZA ingresso libero affitiasi, via Nuo- 
va 19, per scrittoio 0 Soria 


&berebbesi cor. 
Rikli, 


Piccolo. 


commencent iS Se 
Ntiérature, 


effi: iir d’Académie. 
3 


lerissimo, 12 corone 


Indirizzo | Piccolo. LI 


Piazza Barriera, manifatture, 


Eee ammobiliata con costo cercasi. 
Offerte con prezzo al Piccolo «Impiegato 
I 
IST famiglia tedesca paraggi Piaz. 
za Lipsia cercasi per collotare uno stu 
e due ragazzette. Offerte «Farma 


50 


sima, cerca germanico pres. 

famiglia. Offerte «Stabile 
424 F 

elegantemente 


da, 2 letti, casi per il 18 settembre. Pa- 
TO al mese. Offerie Paolo: 
leale a 
ammobiliata, ingresso libero 
legato. Offerte con pr 


E 
Società tre sere set 
Offerte «Club 11628» 
11628 F 


ranali cerca 


ISTRUZIONE. 


5 cont. In puroli iinino 50. cent, 


narés pour Mai, sclan étutes, 
tilime, Cosra: 
conve tiom, réevitaàr 
irispislas 


tici, Mane 


401 G 
ce lezioni conversa: 
cor. 1:20. Offerte 
1047 G 


ilmente pome- 
ame R7» Piccolo; 


serali e pi 
Offerte «G 
| Singole ; 
pondenza commerciale tedesca; 
seuple italiane e tedesche. 


onamento, Conv 
cercasi. Serivere Ss 


DIANOFORTE senza comperare 
to impara qualunque. metodo nuovo ce- 
Offerte «Mae- 


stro_serio 199» | 


‘ prepara scolari medie inferiori esame 


ammissione. Offerte «Prezzo modico» Pic- 
colo. pei 


[NIVERSITARIO da lezioni qualsi 
zione ginnasio italiano. Offerte Piccolo 
«Volonteroso 11703». 11703 G 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 
5 cent. ls parola - minimo £0 cent. 
arrivino 


ANAAO 
RACCIALETTO oro (cordolo con perle) 


smarrito Sabato sera; 


olo. 505 E |rinvenitore ritormarlo. Indirizzo Piccolo, 
È distinfo (eventualmente due)| generosa mancia. 3NH 


mancia portandola 
SE EIA 
\ATENELLA d’oro per uso braccia: 
letto, smarrita. Gemerorissima 
ia portaniiota Piecolo, “i H 


gersi Deseppi, Sanità_e. 889 H 


TERMAGLIO rosetta diamanti. snarrito; 


generosa mancia portarlo Bertoli Sbuelz 
11739 H 


sub 


lara a areraaaar aaa eri UNCI 


DITA 
/SURS, exe:smens de maltresse pré» 


Lallement 
Via Cassaori. 


si prega. onesto ; 
% iS 
MEG Maccni IN 


PO lt LA SLI LIO 
‘E danese ritrovato l’altra sera. Rivol- 


da uomo, diversi oggetti d' 
‘0 _vendonsi. Farneti 
OLAPIATTI foderato zinc pello 
biegato Stato, cornice vendonsi. Alessan- 
dro Volta 2, porta 9. 11657 _M 
GNETTA pazza piccola cor. 6, chitarra 


ro e argen- 
45: 


dente 
ata, eventualmente |. ni i spo ; 
o " si 7» Piccolo, e la [h cor. 10 vendonsi; $ ant. alle 12 pom. Ma- 
di pro ati 5 Ai OSO III i Tass $ VORE cerca prontamente st in-| donna del mare 18, II, destra. 11661 M 
IE PREGA mE 5 di asi; Do Di so libero, centro. Offerte - Piccolo| li: È E, mobili, Vestiti usati acc 
V_LOUNE, sei Monte 19, II SE 11678». 11678 Fl . Scrivere Tosolini, via Rivo 4. 


FVIVANI ottomane salottino in (app 
camo, divano a letto vende tappez 


Azzi usati 40 cuoi 
Eon 


t e moniali, 

‘uma in mogano, altra chiara legno duro, 
:| Stupendo divano, tappeto sianga ottone ed 
‘altri buoni mobili stanza letto vendonsi 
massimo buon prezzo. Canova #1, piano- 
terra, destra, _ di STI 11713 M__ 
UE autentiche casseforti Wieser, pareo= 
chi pulti, macchina da scrivere vendon- 
O, i Via _S. Anastasio N, 8. 11521 M 

O corrente contiuua 160904, 
V, 306 siri Generatore tri. 
fasc, 565 A, 200 V, 500 girl, 42 pe- 
riosi, 12 smmototl trifasi da 1-36 ca. 
valli 200 volta. 20 lompade sd are 
cu ed altro materiale d'impianto, 
d: tutto amcora nuovo e di recen. 
tiss 


i costruzione, vendesi a 
di ecceasione, Indirizzo al 


vo 528 M 
Î LE vendesi, Indirizzo al Piccolo, © 
UCILI Hammeri 
_Veridon 
Fayaci ico 
die, lumi d’appendere, porte, portiere 


per magazzini, parapetti divisioni, pulti, 
scrittoio, tabelle di ferro ovali per insegne, 
quadrati reticolati per chiusura finestre, 
carretto a 4 ruote, bellissimo quadro ad 
olio per ufficio o vendita tabacchi vendon- 
si. Indirizzo iccolo,. 432 M__ 
SRAMMOFON (Marca Angelo) diciotto 
X dischi cor. centocinquanta, bagno, scal- 
dabagno, gas coronè centoquaranta ven. 
Piazzetta Scuole israelitiche, ma- 


. libreria Chiopris. 531 M 
rassi vendesi cor. 30. 
EEE 
‘20, Coperte seta im- 
inza, diversi libri, 


Gelsi 5, L_ ASEM 
CI cassetti buo- 
i Indir 


izzo Piccolo. 
IM 


I piano, np. 7. 

M sg 

1 

Piccolo. 
Ra 44 M 

NA ‘fotografica 13X18 completa, 

mitissimo vendesi. Indirizzo Pic- 


È 'OBILI causa ‘partenza vendonsi, 
e dalle 10-12. Indirizzo 


RgOBLLI acquisto usati modenni Duono sia 
Iffro letto, sgabello, 2 chiffonniers, canapè. 
{ poltrona, attaccapanni, scrittoio, specchio, 
i bollitore, credenza cucina, esclusi rivendi- 
i tori, Offerte prezzo «Quartiere 11720» Bid: 
___1i720.,M 

i. Via 


colo. 


I Piccolo, 539 Mo 
Mea Singer nuova per calzoleria 
da vendere. Indirizzo al Piccolo. 536 M_ 
USICA sacra qual: i edizione qui: 
Stasi, vendesi, assumesi copiatura, \ri- 
duzione orchestra, banda. Stamperia prez- 
zi miti. Vendesi. pianino quasi NUOVO, 
splendida voce. Pasqualotti, Stadion 10. 
. 11712. M 


| SCURO cucire Singer nuova vendesi 


corone 65; occasi 
Conti 18. II. destra. 
MRIGIO LO splendido 


lavoro perfetto vendesi; ottima occasio- 


ne. Via S. Lazzaro 6. 


PENSO stupendo, massima, perfezione, 
cordè incrociate vendesi 240. Indirizzo 


‘Piccolo. 


PIANO Mignon splendido, cortissimo, voce 
stupenda vendesi prezzo ‘occasione; e- 
Sclusi mediatori. Imdirizzo Piocolo. 417 M 

TANO Mignon concerto, nuovissimo nero, 
vende fornitore Corte. IM, È Na 


colo. 


JANOFORTE Bosendonier originale, mas: 
simo ordine vendesi corone 320. Indiriz- 


zo _Piccolo. 


TANUNO 


Indirizzo Piccolo. 


puno buono, fabbrica ‘Tomaschek ven: 
mancanza spazio. 


desi 
la_Elsa, Portorose, 


libri stenografia, 
Ta 


Ù 


Velli 2, Il D. 


Tizio ?, secondo. 


che rat 
grandi 


topati 
Ind 
in ferro v 


e: 


mento diverse rate 
cercasi. Offerte con 
454» Piccolo. 


ime attaccapanni cs 
gnane. 
TAVOLINO, lavaman 


colo. 


polirona, colapiatti 
I, destra, 


ovia dello Stato 


La, quarto. 
97 vendesi. 
ESTITI uomo, donn 

zeria 1, porto 14. 


quistansi 
a 44, Canaruito. 


i 
| telefono 1174. 


anni 


DI AZIENDE COMM 


H @ cent. Sa paroli 


Din. 


l 


Capitale assicurato. O. 
1765». 


da 

I) entrerebbe 
oppure acquisterebbe 
za bene introdotta, pri 
chine da serivere 0 c 


garanzia, 


mensile, 
393» Piccolo. 

ERSONA energica, 

conoscenza lingue, 


"TORIA 


RATTORIA con £ 
tazione buffet al 
dotto 6 Babini 


/ 
Il sile 0 cambio 
«Conversazione 11768» 


f cent, In 


grande comodità, b: 
a Capodistria. 


\ASA nuova adatta 
a Volcia draga. Ri 


‘ASA con  buonissi 


ie: 
UE case 7000, mille 
io viti americane, 


SILLA Tiziano 1 
7 
1) rivate, bluse, gonni 


a 74M. (tramway) 
mente. 


| Vrò partire senza 
fatti vedere domani 
stra ore 10 precise. M 
ULIM 


sempre; tu lo sai. 
Dante. 


rice 


centrale. 


pp 
pisonta signora; pi 
ca scopo matrimonio, signore attempa- 


È nuovo garantita primaria fab- 
brica estera vendesi rara occasione 650. 


UADRO ad olio d'autore, atlante Andrées, 


NZA completa, credenza, vetrina tutto 
uovo vendesi; esclusi rivenditori. Man- 


Piccolo. 12408 _M 
nai 
asquale Revoltella P. 659. 


MIAVOLO grande notondo, colonne 


‘ORME muova completa impiegato fer- 


donsi. Giustinelli 13, porta 2. 888 M_ 
(NA. scimmia vendesi. Via Seminario N. 


INIPORME volontario d'un'anno 
i Barriera vecchia ni HI p. 
vessaglie, bluse, stivali RIO SCOT- 


'ESTITI uomo, sign 
giornalmente, 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
- nilnimo 60 cent, 


| ANA AMA 
; (ISO commestibili vendesi; ‘af 
fitto corone 200. Via delle SRI 

D 


YLIENTELA commissioni: 


‘ALI piccoli e grandi di: 
intavolazioni. Offerie al Piccolo «Inta- 


mo. DR A EE I SOIN 
TREIA disponente corone 0.000 

cercasi ‘per estendere lucrosa azienda. 
IMERCIANTE — possiede 
come socio in buona ditta 
‘eferirebbe ramo mac- 
anonime sub «Raul» posta centrale. 116 


egn ricca di selvaggina presso Sesana 
cedesi prontamente. 


cierebbesi a seria ditta. ‘Offerte «Discrezio- 
| ne scrupolosa 368» Pi 


con decreto vendesi. Graz, 
se so. 1649 N° 

a marina vendesi affare Tu 
osissimo combinazione. Acquedotto 6, 


MRATTORIA, alberehi compielamente nm. 
mobiliati da cedersi | 
Nuova 45, primo, Gatttolini. 


DOVA prega prestito; restituzione men 
conversazione. 


NARA 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 


YAMPAGNA, con casa di camera e cucina, 


Informazioni 
= | mente Bertos, drogheria Via Nuova 46. 


presso Giovanni Arcon, 
ima 


mancabile da vendere bellissima posizione 
10 minuti distante dal tram. Indirizzo Pic- 


colo. 502 O 
COMMERCIO E INDUSTRIA, 
4 cent. la parola - minimo 60 cent. 
n nininaniianna 
AMBOLE vengono riparate. Negozio 
chincaglie, giocattoli, via. Stadion 13, 
Cadel. 11577 P__ 
L ogni sorta 
massima esattez- 
za 10,1 dor PO 
DEI idescente: ven- 
donsi a ventiguattro centesimi non me- 
no di 12. pezzi nella prima fabbrica triesti- 


TÈ novità della stagione appena ar 
impermeabili prezzi bassi. Jess, Barriera 15 


ARIANNA 
DIVERSI, 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


\QUUGNORE distinto ice 
i matrimonio. 


one favorevole. Via 
1163 M. 
tutto pietra Carso, 


50M 


435 M 


509 M_ 


495 M 


Informazioni 
11667 R_ 


vendonsi. Geppa 7, 
513 M 


e PRI 
}HII, cornice dorate, buffet, anmadi 
‘cucina, mobili vari, vendonsi. 


Machia- 
473 M_, 


lrn (OLMI 
Gora, poltrone vendonsi, prezzo mite. An- 
NE 


i tonio Caccia 3, porta 10. 504 M_ 
SIENZ elegante una, persona; divano 

| galleria, materassi, ‘suste, Vendonsi, 
Barriera 14) porta 12. 11746 M 


iM 


g ACCHI vuoti usati comperansi 3-400, an: 
i, purchè buon prezzo, sani 
6 È 


i buon prezzo. Via 
11695 M 
modiglioni ven- 

SR M 


; esclusi mestieranti 
prezzo sub «Olimpo 


Mo ee A ME 
(KITANZE letto splendide, signorili, finissi- 


ecession vende fale- 


9 


no vendonsi buon prezzo. Indirizzo Pic- 


462 M 
Besso, 

Alfieri 7, 
400_M 


vendonsi. 


media statura vVen- 


a, soprabiti, 


ora, altri gene 
Sceorzeria 1 


dr LUSIM |. 
:NTARIO fanteria vende effetti mon- 
I 5 


11633 M 


S'ella sapesse qualli 


FE. Amica mia, scrivendo queste ri- 


ghe piango, il cuore mi batte forte, la 


mano mi trema. Era così cieca la mia fi- 
ducia ch'io, anche dopo le ‘prime tue fras 
cercavo ingenuamente in me stesso la can 
sa del tuo mutamento e mi rimproveravo 
per mille cose! Ma quando m'apparve la 
Tealià e tu me la 
sofferenza tale che, te lo giuro, di simili 
non ne conobbi ancora. Vivo soltanto per 
te ti dedico tutto; 
forza, l'intelligenza. Nei momenti di tr 
za e nel momenti di gioia il mio pensi 
correva a te e sentivo, nei tempi felici, Va- 
nima tua condividere tutto. Ma quanto il 
amai nel 
fronto all’affetto 
tu sapessi 
Solazione, quale scompiglio apportasti nel- 
l'animo 


confermasti, provai una 


Sei per me il sorriso, 1 


senza dubbi, 


Senza esitazioni! Doverlo ora contendere. 
avere sempre l’incubo atroce davanti a me, 


sarebbe cosa superiore 
chvè troppo intenso, ma 
puoi amarmi per 


farò tutto sempre soltanto Per te, tutto pen- 
te, t'amerò sempre così tenera- 


una voce angelica - 
mi pér mero caso davvicino, mi ha faito 
un bene dell'anima e quel suono dolce e 
mellifluo mi accompagna ancora. Ferchè 
non debbo sentirla parlare a lungo e Spes 
s0? Le assicuro le ne sono degno; e 
> sentimenti, gentili, ri- 
Spettosi, ed onesti muiro, e da tempo, per 
la di lei persona certo mi accondenterebbe. 
Gli sguardi poi che sbadatamente mi lan. 
cia (e per i quali vivo) portano la rivolu- 
zione alla mia esistenza e le dichiaro con 
quella franchezza abituale in me, che goî- 
Îro orribilmente; non ho più pace, Potrò 
esserle indifferente, ma per quel senso di 
pietà che indubbiamente lle farò, sia ine 
dulgente; la prego, mi salvi de mali mag 
giori. Vederci verso sera. o di mattina dal- 
la parte ove sabato rincasò a ancora avan- 
ti non: le pare sia sito adatto ad un conve- 
gno di pochi istanti? Ci pensi, mi scriva, 
e replico mi sollevi da si dolorosa amba: 
scia. Caso malaugurato vieteranni veder 
la due giorni. Quale disperazione! Arden- 
tiss anco. 369_R 
TOVANNA trovata carta #6 vieni menco: 
Jedi avvertoti potere rimanere sino cin- 
que altrimenti sabato. Paolo, 11688 R 
MPIBGATO regio cerca signorina imdi: 
pendente oppure giovane vedova con 


Sprea O fa | pensione scopo matrimonio. Oîferte eub 
Apt o” | «Alfredo 100» Dostrediamio contrale. IGM 


11181 M 
ER. e INDUSTRIALI, 
agrumi, 


DBISIN 
onibili per 


rivals 


a 


554 N 


Îferte Piccolo «Azien- 

11705 N_ 
20.000 corone 
buona rappresentan- 


onteggio. Offerte n vi 


Indirizzo ‘al Piocolo. 


zione 

«Puntualità 
393 N 

pratica commercio, 

contanti 0.000 asso- 


Offerte 


lo. 368 N° 


Deh 
dI 


11674 N 


prontamente. Via 
478 


MERE 

vendesi, abi- 
atro Friuli.  Acque- 
1168 N 


Offerte 
Tommaseo, 11762 N 


minimo 60 cent. 


agni di mare vendesi 
presso Cle- 


11668 0 _ 


per azienda vendesi 
volgersi direttamente 


metri terreno coltiva- 
acqua songente non 


Uni 
e, costumi, mantelli, 
11737 P 


mn irrirrrminizre rei 


.{\1RISANTEMI (7). SupplicoVi venire sta- 


Cologna. Vosiro per- 

SCIRCSANIE RIE 
di me, do- 
vederti? ISupplicoti 
mercoledì alla fine- 
iliardi M. M. 394 R 


i NANTE. Quando saprò cosa pensi? 
Quest'incertezza mi inquieta. Ti adoro 
Tutti a te sola, cià 


Tca mediatore 0 me 
«Autunno 11665» 
11605. R 
ropria industria cer- 


to che volesse aiutarla con 5-6000° corone 
ber ingrandire industria, capitale assicu- 


tato, partecipazione utili. Offerte «35» po- 


“sta centrale, 


«MR 


UE amici trentenni desidererebbero în 
contrarre due signorine o vedove dai 25 
ai 35 circa indicando arte e condizioni, 


scopo matrimonio. Scrivene sub «G. Vi 
11764» posta centrale. Anonime escluse, 
11764 R 


ino Marzo. Passando fissavo come 
d'accordo, non ti vidi al momento, ma 
poi... avrei desiderato fare uno strappo 
alla prudenza, godere la tua compagnia 
Der ore e ore. Vivi tranquillissimelt Pe: 
delmente col cuore sempre palpitante con- 
sacrato tutto, a te. Negli occhi, 
il tuo viso divino, 
dente di fuoco e di entusiasmo. Com deli- 
trio tr. 11645 R 

F. Inserzione Suat Per esoludere dub: 


À bio indichi, prego, giorno solito, ora 


solita d'incontro. N. ltd 4648 A; 

PRUNECHILDE. Bu giorno, adorata 
bambina mia. Pensi tanto, tanto allo 

sposetto tuo? Appassionatissi seo R 


azzata 
$ prega generoso signore piccolo prestito 
danaro. Offerte «Edera 41» posta centrale, 


venso scontrino. 1 
ate Favorisca stasera 99%. Non msn: 
i i mai. R 
‘ome puoi dubitare? Come non amarti, 
invocatti e  ringrazierti? 
«AR. Favorite prelevare, Manon. 
sù 11652 R 
ERINA prego farti viva motivo spiega: 
zioni a Clementina, Duin. 11690 R_ 
DI. Vieni ritirare tue cose attendo anco: 
ra tutt'oggi, domani va venduto doven- 


do sl Te; 11653 R. 
39.) aginavi tu che un'insensibilità 


0 sapesse adorati tanto? Infuocati. 116M R 


ENERE 26. Giace lettera, 
TR 
ge Siete pregato farvi conoscere, M. B. 
SIZE 11783 R 

.,B._C. 90. Sono in grande pensiero per 

lungo silenzio, non sono partita aspet- 
tando invano almeno una tua riga. Sei 
ammalato? Non partirò prima di ricevere 
motizie. Rispondi presto. Saluti. 559 R__ 
Web povera con figli, estreme cinco» 

Stanze prega persona caritatevole vo- 
lerla aiutare prontamente. Offerte «Vedo- 
Va _40»_Piccolo. 56LR 
+ Nom sto gli avvisi, oppure non 

‘vuol capirli? Me ne duole assai. A. 577R 

TONDINA, Cordialissimi che ti portino 
= tutta l'anima mia _— _—_—___60R_ 
.{YARA Adriana! Vi prego di mandafmi 

tosto l'indirizzo desideroso  scriverVi. 
Sub_«Andr posti rale. 11760 R 
pe SONA. sola, desiderosa quieie, tran: 

quillità, disponga capitale, anche pic- 
colo, troverebbe \cure assidue, affettuose, 
costanti presso piccola famiglia, amena 
posizione campagna, città, ‘contraendo e- 
ventualmente censo vitalizio, garantito so- 
lidamente. Serie offerte sub «Cerea 398» 
‘Piccolo. È 398.R_ 
(PRE Siberna mediatore autorizzato 

in stabili e mutui. 578 R 


Ii 


Avviso di trasloco! 
Dal 1. Agosto 1909 1° Ufficio 


REWETT 


NEI. Gelbhaus si troverà a 


Vionna VI, Mariahilferstrasso 87. 


Avete sete? 


Deveto tutti 


Framboise 
Menta glaciale 
firenadine 
Tamarindo 
Fragola 
Arancio 
Limonata 
specialità della ditta 


Anfica Brofheria CNGARO 


PATENTATO 
della amideria 


L. CHIOZZA & C° 


Cervignano 
è il migliore prodotto del genera 


insuperabile per la sua bianchezza 


Trovasi nelle migliori droghenio è nogoz 
in commestibili. 


nell'anima , 
la tua. pupilla risplen-' 


nati 4 


